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Assicurazioni.
(***) Nel mese di dicembre 2015 Ł stato depositato
finale di liquidazione.

ABC Assicura

TUA 
Assicurazioni (*)

Assicurazioni danni

Settore agricolo-immobiliare

BCC Assicurazioni

Banche

DANNI

60%

51%

99,99%

60%

60%

60

100% FATA
Assicurazioni Danni

Prisma in liquidazione

TUARetail.
singolarmente da ABC Assicura, BCC Assicurazioni, BCC Vita,

Lombarda Vita e C.P. Servizi Consulenziali, e lo 0,01% da TUA

depositato presso l�Ufficio del registro delle Imprese il bilancio

Cattolica Immobiliare

Cattolica Beni 

C. P. Servizi 
Consulenziali

Berica Vita

Cattolica Life

Lombarda Vita
Cattolica 

Assicurazioni vita

immobiliare Servizi operativi

BCC Vita
51%

Cattolica Services

Cattolica  Agricola

VITA

Situazione
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All

Servizi immobiliari

Cassa di Risparmio 

Prisma in liquidazione
(***)

Cattolica Immobiliare

Cattolica Beni 
Immobili

C. P. Servizi 
Consulenziali

Cattolica Services (**)

Cattolica Services
Sinistri

Cattolica  Agricola

ALTRO

Situazione al 31 dicembre 2015
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25,12%

100%

Risks Solutions
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Cassa di Risparmio di 
San Miniato
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I Soci sono convocati in Assemblea Ordinaria nella sede sociale in Verona, Lungadige 
Cangrande 16, alle ore 8.30 di venerdì 15 aprile 2016 o, in seconda convocazione, se non fosse 
raggiunto in tale giorno il numero legale, alle ore 9.00 di sabato 16 aprile 2016, in Verona, Via 
Germania n. 33, per deliberare sul seguente 
 

ORDINE DEL GIORNO 

 
1. Approvazione del bilancio dell�esercizio 2015 e della relazione che lo accompagna, con 

conseguenti e correlate deliberazioni. 
2. Nomina del Consiglio di Amministrazione. 
3. Nomina del Collegio dei Probiviri. 
4. Determinazioni relative alle politiche di remunerazione, in conformità alle disposizioni 

normative e statutarie vigenti. 
5. Determinazione, per il triennio 2016-2018, del compenso dei componenti il Consiglio di 

Amministrazione ed il Comitato Esecutivo e della relativa indennità di presenza. 
6. Autorizzazione all�acquisto e all�alienazione di az ioni proprie ai sensi di legge. 

Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

 
In conformità all�art. 30 dello Statuto, per la sec onda convocazione, il Consiglio di 
Amministrazione ha stabilito di predisporre l�attivazione di un collegamento a distanza dalla 
struttura di seguito indicata, che sarà dotata dei presidi necessari a garantire l�identificazione 
dei Soci e l�esercizio del potere ordinatorio e di controllo del Presidente dell�Assemblea: 
 
• Centro Congressi Palazzo Rospigliosi � Via XXIV Mag gio 43 � ROMA. 

 
Tale collegamento, ai sensi della citata disposizione statutaria, consentirà ai Soci che, ammessi 
a partecipare all�Assemblea ai sensi di legge e di Statuto e muniti del biglietto di ammissione, 
non intendano recarsi in Verona, Via Germania n. 33, per partecipare alla discussione, di 
seguire in diretta i lavori assembleari ed esprimere al momento della votazione il proprio voto. 

 

* 

 
In conformità alla vigente normativa, presso la sed e sociale, Borsa Italiana S.p.a., sul 
meccanismo di stoccaggio autorizzato dalla Consob denominato �NIS-Storage�, gestito da Bit 
Market Services S.p.a. ed accessibile dal sito http://www.emarketstorage.com, e sul sito 
internet della società http://www.cattolica.it nell a sezione �Governance�, sarà resa disponibile 
al pubblico la documentazione relativa all�Assemblea, ivi comprese le relazioni illustrative del 
Consiglio di Amministrazione sulle materie all�ordine del giorno e le relative proposte 
deliberative, e segnatamente: 

 
• almeno trenta giorni prima della data fissata per l�Assemblea in prima convocazione, e 

quindi entro il 16 marzo 2016, le relazioni degli Amministratori sulle materie all’ordine 
del giorno e l�altra documentazione per cui Ł prevista la pubblicazione prima 
dell�Assemblea, diverse da quelle successivamente elencate; 

 

Convocazione Assemblea ordinaria  
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• almeno ventuno giorni prima della data fissata per l�Assemblea in prima convocazione e 
quindi entro il 25 marzo 2016, la Relazione finanziaria e gli altri documenti di cui all�art. 
154-ter del d.lgs. n. 58/1998 e la Relazione sulla remunerazione. Nel medesimo termine 
sarà altresì resa disponibile la Relazione sul gove rno societario e gli assetti proprietari 
recante le informazioni di cui all�art. 123-bis del d.lgs. n. 58/1998. 

 
I Soci hanno facoltà di prendere visione della pred etta documentazione depositata presso la 
sede sociale e di ottenerne copia. 
 
Si rammenta che, a norma di legge e di Statuto, possono intervenire e votare all�Assemblea i 
Soci iscritti nel libro dei Soci da almeno novanta giorni per i quali l’intermediario autorizzato, 
presso cui le azioni sono depositate, abbia fatto pervenire alla Società l�apposita 
comunicazione prevista dalla vigente normativa attestante la titolarità delle azioni da almeno 
due giorni prima del giorno fissato per la prima convocazione; copia della stessa, che 
l�intermediario Ł tenuto a mettere a disposizione del richiedente, potrà essere utilizzata per 
conferire rappresentanza per l�intervento in Assemblea, mediante sottoscrizione della formula 
di delega eventualmente inserita in calce. Un modulo utilizzabile per conferire delega 
all�intervento in Assemblea viene comunque trasmesso a tutti i Soci aventi diritto unitamente 
all�avviso di convocazione; esso Ł altresì reperibile sul sito internet della Società 
http://www.cattolica.it nella sezione �Governance�.  Ai sensi di Statuto, i Soci iscritti a libro a 
partire dal 21 aprile 2001 possono intervenire all’Assemblea a condizione che la sopra indicata 
comunicazione attesti la titolarità di almeno cento  azioni. I Soci iscritti dopo l�8 giugno 2015 
possono intervenire all’Assemblea a condizione che la sopra indicata comunicazione attesti la 
titolarità di almeno trecento azioni. 
Il Socio potrà, per delega, rappresentare altro Soc io; nessun delegato tuttavia può 
rappresentare piø di cinque Soci. La rappresentanza non può essere conferita ai membri del 
Consiglio di Amministrazione o del Collegio Sindacale della Società nØ alle società da essa 
controllate o ai componenti dell�organo amministrativo o di controllo o ai dipendenti di 
queste. 
Si ricorda che, ai sensi dell�art. 3 del vigente Regolamento Assembleare, le deleghe dovranno 
essere esibite in originale ed accompagnate dalla fotocopia di un valido documento d�identità 
del delegante. 
Ogni Socio ha diritto ad un solo voto, qualunque sia il numero delle azioni possedute.  
Il numero dei Soci iscritti nel libro dei Soci da almeno novanta giorni a decorrere dalla data di 
prima convocazione Ł pari a 24.290. 
I Soci in possesso di azioni non ancora dematerializzate ai sensi della vigente normativa 
dovranno provvedere in tempo utile alla loro consegna presso un intermediario abilitato, al 
fine dell’espletamento della procedura di dematerializzazione ivi prevista e della trasmissione 
della comunicazione prevista dalla vigente normativa sopra indicata. 
 
Si ricorda che il capitale sociale sottoscritto e interamente versato Ł pari, al 9 marzo 2016, ad 
euro 522.881.778,00, ed Ł rappresentato da n. 174.293.926 azioni. La Società detiene, alla data 
del presente avviso di convocazione, n. 3.815.453 azioni proprie. 
 
 

* 
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Si ricorda che, ai fini dell�elezione dei componenti il Consiglio di Amministrazione, si 
procederà mediante voto di lista ai sensi di Statut o. Relativamente alla presentazione delle liste 
da parte dei Soci, si rammenta che, ai sensi dell�art. 33 dello Statuto, le liste dei Soci possono 
essere presentate da tanti Soci che, da soli o insieme ad altri Soci, siano titolari di azioni che 
rappresentino complessivamente almeno lo 0,50% del capitale sociale. Le liste dei Soci, 
composte in conformità alle disposizioni statutarie  sotto sintetizzate, possono essere altresì 
presentate da almeno 500 Soci, indipendentemente dalla percentuale di capitale sociale 
complessivamente detenuta. Tali liste devono essere depositate presso la sede della Società 
entro il venticinquesimo giorno precedente la data fissata per l’assemblea in prima 
convocazione, e quindi entro il 21 marzo 2016.  
Fermo l�obbligo di produrre la certificazione relativa alla titolarità della partecipazione 
detenuta secondo le disposizioni di legge e regolamentari vigenti, i Soci presentatori devono 
contestualmente al deposito sottoscrivere la lista e ciascuna sottoscrizione Ł accompagnata 
dalla fotocopia di un valido documento d�identità. 
Unitamente a ciascuna lista, entro il termine di deposito della stessa, presso la sede sociale 
devono essere depositate le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la propria 
candidatura e attestano, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e 
di incompatibilità, nonchØ il possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente e dallo 
Statuto per ricoprire la carica di Amministratore della Società.  
Le candidature dovranno essere accompagnate da un’esauriente informativa sulle 
caratteristiche personali e professionali dei candidati, tra cui l�eventuale sussistenza dei 
requisiti di indipendenza previsti dal combinato disposto di cui agli artt. 147-ter, comma 4, e 
148, comma 3, del Decreto Legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, e dal Codice di 
Autodisciplina di Borsa Italiana. 
Si ricorda che il Consiglio di Amministrazione, per cui si procederà all�integrale rinnovo 
nell�Assemblea di cui al presente avviso di convocazione, Ł composto, a� sensi di Statuto, da 
diciotto membri, dei quali fino a sei residenti nella Provincia di Verona, due residenti nella 
Provincia di Vicenza e i restanti residenti altrove. Ciascuna lista dei Soci deve contenere un 
numero di candidati comunque non inferiore a tre, ordinati mediante un numero progressivo, 
nel rispetto delle disposizioni relative alla composizione dell�organo di cui allo Statuto sociale 
e alle disposizioni di legge, in particolare prevedendo comunque la presenza di candidati 
residenti in ciascuno dei tre territori sopra indicati e secondo quanto previsto all�art. 33.1 dello 
Statuto Sociale, e quindi: i) provincia di Verona; ii) provincia di Vicenza; iii) altrove. Le liste 
dei Soci composte da un numero di candidati pari o superiore a sei devono altresì recare 
candidati secondo le provenienze territoriali di cui sopra nelle proporzioni previste dall�art. 
33.1 dello Statuto Sociale. 
Sarà possibile l�elezione di un Amministratore di m inoranza ai sensi di cui all�art. 33.4 dello 
Statuto. 
Si rammenta inoltre che il Consiglio di Amministrazione dovrà vedere la presenza di almeno 
due membri indipendenti, ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 147-ter, comma 4, e 
148, comma 3, del Decreto Legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998. Inoltre, il Consiglio di 
Amministrazione dovrà essere composto nel rispetto dell�equilibrio tra generi ai sensi della 
Legge n. 120/2011 e dello Statuto sociale, con una presenza minima di sei consiglieri del 
genere meno rappresentato. 
Il Consiglio di Amministrazione, in conformità alle  disposizioni statutarie, provvederà a 
presentare una propria lista che sarà depositata pr esso la sede della Società entro il 
venticinquesimo giorno precedente la data fissata per l’Assemblea in prima convocazione e 
quindi entro il 21 marzo 2016. 
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* 
 
Con riferimento all�elezione del Collegio dei Probiviri, ferme le vigenti disposizioni 
normative, si rammenta che lo stesso dovrà essere f ormato da tre componenti effettivi e due 
supplenti, da eleggere mediante voto di lista ai sensi di Statuto.  
Relativamente alla presentazione delle liste da parte dei Soci, si rammenta che, ai sensi 
dell�art. 48 dello Statuto, le liste dei Soci possono essere presentate da tanti Soci che, da soli o 
insieme ad altri Soci, siano titolari di azioni che rappresentino complessivamente almeno lo 
0,50% del capitale sociale. Le liste dei Soci possono essere altresì presentate da almeno 500 
Soci, indipendentemente dalla percentuale di capitale sociale complessivamente detenuta. I 
Soci devono documentare il proprio diritto a concorrere alla presentazione delle liste secondo 
quanto disposto dalle vigenti normative. 
Le liste, che ai sensi dello Statuto devono indicare con numerazione progressiva i candidati 
alla carica di Proboviro in numero pari a quello da eleggere (tre Probiviri effettivi e due 
supplenti), distinguendo tra i Probiviri effettivi e supplenti, devono essere depositate presso la 
sede sociale entro il venticinquesimo giorno precedente la data fissata per l’Assemblea in 
prima convocazione, e quindi entro il 21 marzo 2016 e la sottoscrizione di ciascun socio 
presentatore deve essere accompagnata da fotocopia di un valido documento d�identità. 
Unitamente a ciascuna lista, entro il termine di deposito della stessa, presso la sede sociale 
devono essere depositate le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la propria 
candidatura.  
Il Consiglio di Amministrazione, in conformità alle  disposizioni statutarie, potrà presentare 
una propria lista.  
 

* 
 
Il deposito delle liste per il rinnovo del Consiglio di Amministrazione e per il rinnovo del 
Collegio dei Probiviri e dell�altra documentazione a ciò necessaria può altresì essere 
effettuato, nei rispettivi termini dianzi indicati, anche a mezzo posta elettronica certificata 
all�indirizzo serviziosoci@pec.gruppocattolica.it. 
Si informa che, per maggiore chiarezza ed uniformità di trattamento e per agevolare l’esercizio 
del diritto alla presentazione delle liste, il Consiglio di Amministrazione ha esplicitato le 
modalità operative per lo svolgimento delle relativ e attività, provvedendo al deposito delle 
stesse presso la sede sociale e rendendole disponibili sul sito internet della Società 
http://www.cattolica.it, nella sezione �Governance� . 
Si invitano i Signori Soci a prendere visione dello Statuto della Società e delle citate modalità 
operative per una piø completa informativa relativa alla nomina dei componenti del Consiglio 
di Amministrazione e del Collegio dei Probiviri. 
 
Si raccomanda ai Soci di prestare la massima attenzione alle formalità e alla documentazione 
richieste per la presentazione delle liste, sia secondo le disposizioni di legge e regolamentari 
sia secondo le norme recepite dalla Società. 
 

* 
 
Con le modalità e nei limiti stabiliti dalla legge,  un numero di Soci non inferiore ad un 
quarantesimo del numero complessivo, e che documentino, secondo le vigenti normative, di 
essere titolari del numero minimo di azioni richiesto, ai sensi degli articoli n. 9-bis e 54 dello 
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Statuto, per l�esercizio dei diritti diversi da quelli patrimoniali, può richiedere l�integrazione 
dell�elenco delle materie da trattare in Assemblea quale risultante dal presente avviso di 
convocazione, indicando nella domanda gli ulteriori argomenti proposti, ovvero presentare 
proposte di deliberazione su materie già all�ordine  del giorno. La sottoscrizione di ciascun 
Socio della richiesta dovrà essere accompagnata dal la fotocopia di un valido documento di 
identità. La richiesta dovrà pervenire presso la se de della Società entro dieci giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso a mezzo raccomandata ovvero posta elettronica certificata 
all�indirizzo serviziosoci@pec.gruppocattolica.it. Entro il medesimo termine, i Soci che 
richiedono l�integrazione dell�ordine del giorno de vono predisporre anche una relazione che 
riporti la motivazione delle proposte di deliberazione sulle nuove materie di cui essi 
propongono la trattazione ovvero la motivazione relativa alle ulteriori proposte di 
deliberazione presentate su materie già all�ordine del giorno. 
 

 

 
Verona, 9 marzo 2016 
 
 
 

Il Presidente 
(Paolo Bedoni) 
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Scenario 
macroeconomico 
 
 

Il 2015 ha confermato a livello globale il trend di crescita economica già evidenziatosi nel 
2014, seppure ad un livello inferiore a quanto ipotizzato ad inizio anno e con ancora profonde 
differenze fra le diverse aree geografiche mondiali. 
 
Negli Stati Uniti la crescita del PIL Ł stata superiore al 2%, guidata principalmente dalla 
ripresa della domanda domestica, grazie ad un mercato del lavoro con un tasso di  
disoccupazione in calo del 5%. Ne hanno quindi beneficiato i consumi interni ed il settore 
immobiliare, anche se la bassa crescita dei salari ha parzialmente ridotto i benefici, evidenziati 
da un�inflazione contenuta. Il settore manifatturiero e quello energetico hanno invece sofferto i 
bassi prezzi delle materie prime, risultando un freno alla crescita economica. La Federal 
Reserve ha pertanto deciso un rialzo di 25 punti base dei tassi di interesse a dicembre, tuttavia 
mantenendo un atteggiamento prudenziale sulle tempistiche di normalizzazione della politica 
monetaria.  
 
In Europa i dati sulla crescita economica hanno confermato la fase di ripresa anche se su livelli 
modesti, situazione che ha portato alla ribalta i partiti anti-euro nelle varie elezioni nazionali. 
La Banca Centrale Europea (BCE), al fine di stimolare l�economia e l�inflazione, mantenutasi 
a livelli storicamente minimi, ha varato durante l�anno un programma di riacquisto di titoli 
(Quantitative Easing) ed un taglio del tasso sui depositi, comprimendo i rendimenti delle 
obbligazioni ed alimentando la liquidità nel sistem a.  
 
In Italia la ripresa economica Ł rimasta fragile ma in crescita, guidata principalmente dai 
consumi interni e in parte dalle esportazioni. Il settore maggiormente in salute Ł stato quello 
dell�auto, mentre gli scarsi investimenti hanno mantenuto modesto il tasso di crescita. Le 
riforme messe in atto dal governo, sia sul fronte del mercato del lavoro che su quello 
istituzionale, unite al miglioramento della situazione globale mondiale, hanno portato gli 
indici di fiducia ad un�aspettativa di espansione dell�attività economica. 
 
In Giappone l�attività economica ha continuato a pr ogredire in maniera graduale anche se 
volatile, dato il continuo supporto della politica monetaria ultra espansiva da parte della Bank 
of Japan.  
 
I mercati emergenti hanno invece sofferto principalmente a causa del rallentamento cinese e 
del rialzo dei tassi negli Stati Uniti. La continua riduzione dell�inflazione domestica, ha 
comunque permesso alla maggior parte delle banche centrali di mantenere politiche 
accomodanti, in parte sostenendo il quadro economico. In Cina l�eccesso di produzione unito 
ad una marcata crescita dell�indebitamento privato ha portato il PIL, per l�anno in corso, a 
crescere del 6,9%, livello piø basso dagli anni 90. Brasile e Russia, invece, continuano a 
mostrare il bisogno di profonde riforme strutturali, al momento però bloccate dall�inazione 
politica e dal crollo del prezzo delle materie prime. 
 
Mercati obbligazionari 
 
Il 2015 si Ł mostrato particolarmente volatile. Il primo semestre ha visto un ulteriore 
rafforzamento dell�appetito al rischio, guidato in buona parte dalla forte disponibilità di 
liquidità a basso costo per gli operatori. La crisi  greca e il crollo dei mercati emergenti in 
estate hanno però portato a marcati rialzi delle cu rve dei tassi e del premio al rischio, solo in 
parte rettificati dalle aspettative di azioni da parte della Banca Centrale Europea. Il recupero 
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dei corsi Ł stato piø evidente per i titoli periferici governativi e per quelli ad elevato rating. I 
titoli a basso rating si sono portati in territorio negativo a partire dal secondo semestre, in 
coincidenza delle tensioni sui mercati emergenti. Su base annuale il titolo governativo a 10 
anni americano ha chiuso con un rendimento pari al 2,3% (+10bps da inizio anno), mentre il 
titolo con scadenza a 2 anni ha chiuso a 1,1%. I corrispettivi titoli tedeschi hanno invece 
segnato rendimenti pari allo 0,6% e a -0,4% con, rispettivamente, un incremento di 9 punti 
base ed un decremento di 25 punti base.  
 
Mercati azionari 
 
L�impostazione dei mercati azionari Ł risultata positiva in Europa, anche se estremamente 
volatile. Nel primo semestre i mercati sono stati spinti al rialzo dall�implementazione di 
misure straordinarie da parte della Banca Centrale Europea e dalla pubblicazione da parte delle 
società quotate di risultati al di sopra delle atte se. La seconda parte dell�anno Ł stata invece 
caratterizzata da un andamento in cui si sono alternate fasi di crescita a consistenti prese di 
beneficio, principalmente a causa delle tensioni sui mercati emergenti e sul prezzo del petrolio.  
Negli Stati Uniti l�andamento Ł stato meno positivo: dopo la forte crescita del primo semestre 
e il raggiungimento dei massimi storici, infatti, i listini hanno registrato un trend di 
consolidamento. I dati pubblicati dalle società sta tunitensi sono risultati solo marginalmente 
migliori rispetto alle attese, con un impatto positivo modesto sulle quotazioni dei titoli.  
I listini giapponesi hanno registrato nel corso dell�anno un andamento positivo, anche grazie 
all�avvio di un nuovo piano di riforme nel tentativo di dare ulteriore sostegno all�economia.  
Su base annuale, negli USA, l�indice S&P 500 ha chiuso a -0,7%, mentre in Europa il Dax a 
+9,6%, l�Eurostoxx50 a +3,8% ed il FTSEMIB a +12,6%.  
In Asia l�indice Hang Seng Ł sceso del 7,2%, mentre il Nikkei ha chiuso con un rialzo del 
9,1%. 
  
Mercati dei cambi 
 
I mercati dei cambi sono stati segnati da profonda volatilità a seguito delle manovre di politica 
monetaria intraprese dalla varie banche centrali mondiali. L�euro ha chiuso l�anno a 1,0862 sul 
dollaro, con un deprezzamento del 10,2% rispetto ai valori di inizio anno. Rispetto allo yen, 
invece, vi Ł stato un deprezzamento del 9,8% a 130,64. 
Il dollaro, invece, ha visto un incremento di valore verso la moneta nipponica dello 0,4% a 
120,22. 
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Settore 
assicurativo 
 
 
 

Si riportano nei grafici che seguono alcuni dati riepilogativi pubblicati dall�ANIA 1 per il 
settore assicurativo per il periodo 2010-2014. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Secondo ANIA1 nel 2015 i premi contabilizzati totali (danni e vita) del lavoro diretto italiano 
dovrebbero sfiorare i 156 miliardi, in crescita dell�8,8% rispetto all�anno appena concluso; si 
tratterà di un ulteriore aumento dopo quello già re gistrato nel 2014 (+20,6%) e nel 2013 

                                                      
1 Fonte ANIA - L�assicurazione italiana 2014-2015, pubblicazione del 24 giugno 2015.  
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(+13,1%). A ciò contribuirà specificatamente lo svi luppo sostenuto dei premi vita per i quali 
si prevede nel 2015 una crescita del 12%, mentre i premi danni registreranno ancora un calo 
dell�1,9%. L�incidenza dei premi complessivi sul PI L salirebbe ulteriormente dall�8,9% del 
2014 al 9,6% del 2015. 
 
I premi contabilizzati del lavoro diretto italiano del settore danni nel 2015 dovrebbero 
raggiungere i 32,2 miliardi e risulterebbero ancora in contrazione dell�1,9% (per il quarto 
anno consecutivo). Ciò dipenderebbe esclusivamente dal calo dei premi del ramo r.c. auto e 
veicoli marittimi, lacustri e fluviali dal momento che tutti gli altri rami danni risulterebbero in 
crescita. 
 
Nel ramo r.c. auto le imprese assicuratrici opererebbero ancora in un mercato fortemente 
concorrenziale e, anche per effetto dei risultati tecnici complessivi positivi registrati nel 
triennio 2012-2014, si stima che le imprese rifletteranno riduzioni significative sulle tariffe 
applicate agli assicurati al momento del rinnovo; il volume premi, perciò, dopo il forte calo 
già osservato nel 2013 (-7%) e nel 2014 (-6,5%) ved rà nel 2015 un�ulteriore contrazione 
uguale a quella registrata l�anno precedente (-6,5%). 
 
Anche per effetto dei segnali di recupero del ciclo economico, i premi dei restanti rami danni 
(escludendo la sola r.c. auto) dovrebbero continuare a crescere del 2,1%, dopo il lieve 
recupero già registrato nel 2014 (+0,9%). Si sottol inea, in particolare, la crescita che dovrebbe 
registrare il ramo corpi veicoli terrestri (+3%) che interromperebbe un trend di continua 
contrazione avviatosi nel 2008 (e prolungatosi appunto fino al 2014) e che ha visto in sette 
anni i premi contabilizzati ridursi cumulativamente di oltre il 27%.  
 
Anche i premi degli altri rami danni dovrebbero registrare variazioni positive: r.c. generale 
+3%, infortuni, e altri danni ai beni +1,5%, incendio e malattia +1%. 
 
Nel settore vita, dovrebbe continuare anche nel 2015 uno sviluppo sostenuto dei premi 
contabilizzati che ammonterebbero a circa 124 miliardi con un aumento del 12%, dopo la 
forte crescita già registrata nel 2013 (+22%) e nel  2014 (+30%). Ciò sarebbe il risultato di un 
cambiamento nel mix di prodotti venduti: se, da un lato, si registrerebbe un rallentamento 
nella vendita dei prodotti di ramo I (-17,5% per un volume di premi stimato pari a poco piø di 
68 miliardi), dall�altro, si assisterebbe a un forte aumento nella commercializzazione delle 
polizze di ramo III, essenzialmente di prodotti unit che crescerebbero del 125%, per un totale 
di premi contabilizzati pari a quasi 50 miliardi. Il contesto prolungato di bassi tassi 
d�interesse, pur in presenza di risultati complessivamente positivi dei mercati finanziari, sta 
stimolando (non solo in Italia) la ricerca di soluzioni di investimento aggiuntive o alternative 
alle tradizionali forme di risparmio garantito. Sta aumentando l�attenzione verso strumenti 
con un profilo di rischio-rendimento piø elevato e basati su un�asset allocation piø 
diversificata e maggiormente dinamica al fine di perseguire risultati finanziari positivi. 
In Italia stanno infatti aumentando i prodotti cosiddetti �multiramo�, cioŁ contratti di 
assicurazione sulla vita unitari ma risultanti dalla combinazione di una tradizionale gestione 
separata (ramo I) e di un fondo d�investimento di tipo unit-linked (ramo III). 
 
Sulla base dei dati di mercato dei premi lordi contabilizzati al 30 settembre 2015, delle 
imprese italiane e delle rappresentanze extra-UE, (Ania Trends, n. 1, gennaio 2016) i premi 
totali rami danni e vita sono in crescita del 3,1%, i rami danni in diminuzione del 2,3% e i 
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rami vita in crescita del 4,5%.  
I rami danni dimuiscono del 5,4% nei rami auto e crescono dell�1,9% nei rami non auto (Ania 
Trends, premi trimestrali danni, n. 3, novembre 2015). 
 
Sulla base delle previsioni annuali di ANIA2, la quota di mercato del Gruppo nel comparto 
danni passerebbe dal 5% al 6,3% e nel comparto vita passerebbe dal 3,3% al 2,9%. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                      
2 Fonte ANIA - L�assicurazione italiana 2014-2015, pubblicazione del 24 giugno 2015.  
 

5,0 

6,3 

3,3
2,9

3,7 3,6 

0,00 

1,00 

2,00 

3,00 

4,00 

5,00 

6,00 

7,00 

2014 2015

Quota totale di mercato detenuta dal Gruppo
%

Rami danni Rami vita Totale



 

30 
 

 

Quadro 
istituzionale 
 
 

Nell�articolato panorama di interventi del legislatore e delle autorità di settore che ha 
caratterizzato l�esercizio, si ricordano alcune novità normative che hanno interessato il settore 
assicurativo e il Gruppo. 
 

 Regolamenti IVASS e provvedimenti modificativi 
 
Provvedimento IVASS 27 gennaio 2015, n. 28 
 
Il provvedimento, recante modifiche al regolamento IVASS 8 ottobre 2013, n. 1, concerne la 
procedura di irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie. Le modifiche hanno 
riguardato, tra l�altro, l�attribuzione al Servizio  Ispettorato della competenza a curare 
l�istruttoria dei procedimenti sanzionatori da esso avviati, già assegnata al Servizio Vigilanza 
Prudenziale ed al Servizio Vigilanza Intermediari. 
 
Regolamento IVASS 3 marzo 2015, n. 8 
 
Il regolamento concerne la definizione delle misure di semplificazione delle procedure e degli 
adempimenti nei rapporti contrattuali tra imprese di assicurazioni, intermediari e clientela, in 
attuazione dell�art. 22, comma 15 bis, del d. l. 18 ottobre 2012, n. 179, recante �Ulteriori 
misure urgenti per la crescita del paese�, converti to nella l. 17 dicembre 2012, n. 221. Tali 
nuove disposizioni richiedono alle imprese assicurative di implementare una serie di misure 
volte a ridurre gli adempimenti formali e a semplificare la modulistica nell�ambito dei 
rapporti contrattuali tra imprese d�assicurazione, intermediari e clientela, favorendo le 
relazioni digitali, l�utilizzo della posta elettronica certificata, la firma digitale e i pagamenti 
elettronici on-line. 
 
Provvedimento IVASS 24 marzo 2015, n. 30 
 
Il provvedimento reca modifiche al regolamento ISVAP 19 maggio 2008, n. 24, concernente 
la procedura di presentazione dei reclami all�IVASS e la gestione dei reclami da parte delle 
imprese di assicurazione, alla luce degli orientamenti sulla gestione dei reclami da parte delle 
imprese di assicurazione emanati dall�EIOPA e considerata l�opportunità di ridurre alcuni 
termini nel processo di gestione dei reclami da parte dell�IVASS a beneficio dei consumatori. 
Tra le principali novità sono state introdotte nuov e definizioni di �reclamo� e di 
�reclamante�, Ł stato previsto l�aggiornamento dei siti internet delle imprese di assicurazione, 
i quali devono riportare nella home page tutte le informazioni concernenti la gestione dei 
reclami e le indicazioni relative alla modalità di presentazione, così come la nota informativa 
precontrattuale e le comunicazioni periodiche in corso di contratto. Le imprese devono, 
infine, adottare (art. 7 bis) una politica di gestione dei reclami approvata e rivista 
annualmente dall�organo amministrativo, tesa a garantire la corretta e tempestiva gestione dei 
reclami. 
Il provvedimento Ł entrato in vigore il 3 aprile 2015. Le imprese di assicurazione con sede 
legale in Italia si sono adeguate alle disposizioni entro il 30 giugno 2015. 
 
Provvedimento IVASS 24 marzo 2015, n. 31 
 
Il provvedimento reca modifiche al regolamento ISVAP 11 marzo 2008, n. 17, concernente la 
disciplina dell�esercizio congiunto dei rami vita e danni di cui agli articoli 11 e 348 del d. lgs. 
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7 settembre 2005, n. 209 - Codice delle Assicurazioni, per l�esigenza di elevare al 20% la 
percentuale di incremento dell�ammontare degli elementi di patrimonio netto attribuiti alle 
gestioni vita o danni indicati nell�ultimo statuto, oltre il quale Ł obbligatorio modificare lo 
statuto con conseguente approvazione dell�IVASS. Il  provvedimento Ł entrato in vigore il 3 
aprile 2015. 
 
Regolamento IVASS 19 maggio 2015, n. 9 
 
Il regolamento riguarda la disciplina della banca dati attestati di rischio e dell�attestazione 
sullo stato di rischio, e porta a conclusione la prima fase del progetto �dematerializzazione 
dell�attestato di rischio�. ¨ prevista una seconda fase che consentirà di passare dall�attestato 
di rischio c.d. �statico� all�attestato �dinamico�,  generato nel continuo dal sistema, risultando 
così piø aggiornato ed efficace. La nuova disciplina rappresenta un rilevante strumento per 
contrastare le frodi collegate alla falsificazione degli attestati cartacei. Il regolamento Ł 
entrato in vigore con riferimento ai contratti r.c. auto in scadenza dal 1° luglio 2015. Le 
imprese si sono adeguate alle disposizioni di cui all�art. 5 (alimentazione, consultazione e 
funzionamento della Banca dati degli attestati di rischio) entro il 30 giugno 2015. 
 
Provvedimento IVASS 19 giugno 2015, n. 35 
 
Il provvedimento concerne l�alimentazione e l�acces so alla Banca dati attestati di rischio. Il 
provvedimento, ai sensi dell�art. 5 del regolamento IVASS 19 maggio 2015, n. 9, stabilisce le 
modalità tecniche di alimentazione della Banca dati  attestati di rischio gestita dall�ANIA da 
parte delle imprese nonchØ le modalità di accesso e di consultazione della stessa. Il 
provvedimento Ł entrato in vigore con riferimento ai contratti r.c. auto in scadenza dal 1° 
luglio 2015. 
 
IVASS - Lettera al mercato 24 marzo 2015 Prot. 51-15-000403 
 
La lettera al mercato con oggetto: �Solvency II - p ubblicazione linee-guida EIOPA in materia 
di sistema di valutazione prospettica dei rischi e conseguenti chiarimenti per la preparazione a 
Solvency II� fa seguito alla lettera al mercato del  15 aprile 2014.  
A seguito dell�esame delle prime relazioni inviate dalle imprese lo scorso 31 ottobre 2014 
sulla valutazione prospettica dei rischi e con un quadro normativo europeo nel frattempo 
maggiormente delineato per quanto riguarda la valutazione prospettica dei rischi, la lettera 
fornisce ulteriori chiarimenti e indicazioni in merito alla preparazione per il regime di 
sorveglianza previsto dalla Direttiva 2009/138/CE. 
 
IVASS - Lettera al mercato 28 luglio 2015 Prot. 89587/15 
 
La lettera al mercato con oggetto �Solvency II - il  nuovo sistema di vigilanza prudenziale - 
applicazione degli Orientamenti EIOPA sull�uso dei modelli interni e in particolare sulla 
procedura preliminare dei modelli interni (c.d. processo di pre-application)�, descrive con 
favore una disciplina che suddivide in piø fasi il processo di autorizzazione di un modello 
interno. In particolare l�Istituto ritiene utile favorire i rapporti e lo sviluppo di contatti tra 
impresa e Istituto stesso, prima della formale presentazione della domanda per 
l�autorizzazione all�utilizzo del modello interno. La nota, alla luce delle piø recenti 
innovazioni regolamentari e delle esperienze maturate nella fase preparatoria a Solvency II, 
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aggiorna e sostituisce i precedenti interventi dell�Istituto in materia di pre-application dei 
modelli interni del 26 gennaio 2010 e del 19 maggio 2010, nonchØ le indicazioni presenti 
nella lettera al mercato del 15 aprile 2014. Con questa lettera al mercato IVASS vuole 
richiamare le imprese che intendono presentare domanda per l�utilizzo dei modelli interni di 
gruppo al rispetto degli specifici orientamenti EIOPA contenuti nelle richiamate linee guida 
del 2 febbraio 2015. 
 
IVASS - Lettera al mercato 28 luglio 2015 Prot. 89588/15 
 
La lettera al mercato con oggetto �Solvency II - pu bblicazione linee-guida EIOPA in materia 
di sistema di governance e conseguenti chiarimenti per la preparazione a Solvency II, in 
particolare, sulla funzione attuariale�, fa seguito  alla lettera del 15 aprile 2014 riguardante le 
attività di preparazione al regime di vigilanza Sol vency II e fornisce ulteriori indicazioni, con 
particolare riguardo alla costituzione della funzione attuariale; infatti l�Istituto ricorda che, a 
seguito del recepimento della Direttiva 2009/138/CE, Ł stata eliminata la figura dell�attuario 
revisore e dell�attuario incaricato per i rami r.c. auto e vita. La funzione attuariale dovrà 
fornire un�adeguata cooperazione ed assistenza alla funzione di risk management. 
 
IVASS - Banca d�Italia - Lettera congiunta al mercato 26 agosto 2015  
 
La lettera congiunta al mercato avente ad oggetto � Polizze abbinate a finanziamenti (PPI - 
Payment Protection Insurance). Misure a tutela dei clienti�, fornisce, in particolare, 
indicazioni a imprese e intermediari per superare, nel piø breve tempo possibile, le criticità 
rilevate in relazione alla produzione e alla distribuzione delle polizze PPI, al fine di assicurare 
che le loro caratteristiche rispondano a reali esigenze di copertura dei rischi della clientela e 
che la loro offerta sia improntata a canoni di correttezza sostanziale.  
IVASS e Banca d�Italia si attendono che le compagnie rivedano la struttura delle polizze PPI 
e la loro modalità di collocamento in modo da conse ntire alla clientela di conseguire i 
benefici ricercati con la sottoscrizione di tali prodotti. I due Istituti proseguiranno nella 
rispettiva azione di controllo sulle banche, sugli intermediari finanziari e sulle imprese di 
assicurazione per verificare il rispetto delle indicazioni fornite. 
 
Regolamento IVASS 22 dicembre 2015, n. 10 
 
Il regolamento concerne il trattamento delle partecipazioni assunte dalle imprese di 
assicurazione e di riassicurazione, nonchØ dalle imprese di partecipazione assicurativa e dalle 
imprese di partecipazione finanziaria mista ultime controllanti italiane.  
A seguito della sua entrata in vigore, il 1° gennai o 2016, viene abrogato il regolamento 
ISVAP 4 agosto 2008, n. 26. 
 
Regolamenti IVASS 22 dicembre 2015, nn. 11-16 
 
Con riferimento all�attività normativa finalizzata all�implementazione nazionale delle linee 
guida EIOPA sui requisiti finanziari del regime Solvency II, IVASS ha pubblicato in data 22 
dicembre 2015, con entrata in vigore a partire dal 1° gennaio 2016, i seguenti regolamenti: 
 
• regolamento IVASS 22 dicembre 2015, n. 11: il regolamento concerne l�utilizzo da parte 

delle imprese di assicurazione e riassicurazione dei parametri specifici dell�impresa e dei 
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parametri specifici di gruppo nella determinazione del requisito patrimoniale di solvibilità 
calcolato con la formula standard; 

• regolamento IVASS 22 dicembre 2015, n. 12: il regolamento concerne l�utilizzo dei 
modelli interni nella determinazione del requisito patrimoniale di solvibilità; 

• regolamento IVASS 22 dicembre 2015, n. 13: il regolamento concerne gli elementi dei 
fondi propri accessori; 

• regolamento IVASS 22 dicembre 2015, n. 14: il regolamento concerne il rischio di base 
ai fini della determinazione del requisito patrimoniale di solvibilità calcolato con la 
formula standard; 

• regolamento IVASS 22 dicembre 2015, n. 15: il regolamento concerne l�applicazione del 
modulo di rischio di sottoscrizione per l�assicurazione vita ai fini della determinazione 
del requisito patrimoniale di solvibilità calcolato  con la formula standard; 

• regolamento IVASS 22 dicembre 2015, n. 16: il regolamento concerne l�applicazione dei 
moduli di rischio di mercato e di inadempimento della controparte ai fini della 
determinazione del requisito patrimoniale di solvibilità calcolato con la formula standard. 

 
 Altre novità normative 

 
D. lgs. 12 maggio 2015, n. 72 (direttiva 2013/36/UE) 
 
¨ stato pubblicato nella G.U. 12 giugno 2015, n. 13 4, il d. lgs. 12 maggio 2015, n. 72, che ha 
recepito la direttiva 2013/36/UE sull�accesso all�a ttività degli enti creditizi e sulla vigilanza 
prudenziale sugli enti creditizi e sulle imprese di investimento. La direttiva rappresenta l�esito 
di un procedimento di fusione delle direttive 2006/48/CE del 14 giugno 2006, relativa 
all�accesso all�attività degli enti creditizi e al suo esercizio, e della direttiva 2006/49/CE, 
sempre del 14 giugno 2006, relativa all�adeguatezza patrimoniale delle imprese di 
investimento e degli enti creditizi. Molte delle disposizioni contenute in tali direttive si 
applicavano, infatti, sia agli enti creditizi che alle imprese di investimento. Per ragioni di 
chiarezza e per assicurare l�applicazione coerente di tali disposizioni, l�Unione Europea ha 
ritenuto opportuno fonderle in un unico atto legislativo applicabile sia agli enti creditizi che 
alle imprese di investimento. Il decreto, in particolare, interviene sia sul T.U.B. che sul 
T.U.F., prevedendo disposizioni omogenee volte a rafforzare: (i) le misure atte a garantire una 
sana e prudente gestione degli enti creditizi e delle imprese di investimento, con specifico 
riguardo ai requisiti degli esponenti aziendali e ad alcuni profili delle politiche di 
remunerazione; (ii) i poteri di vigilanza delle Autorità competenti; (iii) il regime 
sanzionatorio per le violazioni della disciplina di settore. Il decreto al riguardo, interviene su 
T.U.B. e T.U.F. prevedendo disposizioni omogenee con riferimento: ai destinatari delle 
sanzioni e all�entità delle stesse, ai criteri per la loro determinazione, alla procedura per la 
loro irrogazione, al regime di pubblicità cui sono sottoposte nonchØ alla facoltà di estinzione 
di alcune violazioni mediante pagamento. Viene stabilito, infine, un differente approccio 
sanzionatorio basato sull�irrogazione della sanzione direttamente all�ente. Solo 
successivamente, sulla base di presupposti individuati dallo stesso decreto, anche l�esponente 
aziendale o la persona fisica responsabile della violazione potranno essere oggetto di 
specifico provvedimento. 
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D. lgs. 12 maggio 2015, n. 74 (direttiva 2009/138/CE, Solvency II) 
 
¨ stato pubblicato sul S.O. n. 29 della G.U. 15 giu gno 2015, n. 136, il d. lgs. 12 maggio 2015, 
n. 74, di attuazione della direttiva 2009/138/CE (� Solvency II�) che modifica il d. lgs. 7 
settembre 2005, n. 209. 
Il decreto introduce il nuovo regime di vigilanza prudenziale (�Solvency II�) al fine di meglio 
tutelare gli utenti del servizio assicurativo e fornire all�Autorità di Vigilanza strumenti per 
poter valutare la solvibilità globale di un�impresa  di assicurazioni. Nello specifico, tale 
decreto introduce: a) nuovi requisiti patrimoniali per le imprese di assicurazione ancorati ai 
rischi effettivamente corsi; b) nuovi criteri di valutazione e nuove modalità per la misurazione 
e mitigazione dei rischi propri delle imprese di assicurazione; c) nuovi poteri in materia di 
vigilanza con possibilità di intervento dell�IVASS sulla governance delle imprese di 
assicurazione.  
Il decreto Ł entrato in vigore il 30 giugno 2015. Le disposizioni si applicano a partire dal 1° 
gennaio 2016.  
 
L. 27 maggio 2015, n. 69 
 
¨ stata pubblicata nella G.U. 30 maggio 2015, n. 12 4, la l. 27 maggio 2015, n. 69, recante 
disposizioni in materia di delitti contro la pubblica amministrazione, di associazioni di tipo 
mafioso e di falso in bilancio. Tra i punti principali c�Ł un aumento delle pene per i reati piø 
gravi contro la Pubblica Amministrazione (peculato, corruzione e induzione indebita), ma 
anche sconti di pena per pentiti e collaboratori. La legge introduce tra l�altro il delitto di falso 
in bilancio, con sanzioni piø severe anche per le società e gli amministratori che compiono 
�false comunicazioni sociali�, obbliga i condannati  a restituire il maltolto, inasprisce le 
sanzioni per l�associazione a delinquere di stampo mafioso. Vengono infine rafforzati i poteri 
dell�Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), nei cui confronti ci sarà l�obbligo 
informativo da parte del Pubblico Ministero che esercita l�azione penale per reati di 
corruzione.  
Il provvedimento Ł entrato in vigore il 14 giugno 2015. 
 
Delibera CONSOB 29 maggio 2015, n. 19158 
 
La delibera reca le modifiche al �Regolamento sul p rocedimento sanzionatorio della 
CONSOB, ai sensi dell�art. 24 della l. 28 dicembre 2005, n. 262�. La Commissione ha deciso 
di instaurare, nell�ambito del procedimento di applicazione di sanzioni amministrative, 
un�ulteriore fase di contraddittorio, avente ad oggetto la relazione finale dell�Ufficio Sanzioni 
Amministrative.  
 
L. 6 agosto 2015, n. 132 
 
¨ stata pubblicata sul S.O. n. 50 della G.U. 20 ago sto 2015, n. 192, la l. 6 agosto 2015, n. 132 
di conversione, con modificazioni, del d. l. 27 giugno 2015, n. 83, concernente misure urgenti 
in materia fallimentare, civile e processuale civile e di organizzazione e funzionamento 
dell�amministrazione giudiziaria. In materia di processo civile telematico Ł stato esteso il 
deposito telematico degli atti introduttivi dei giudizi anche a favore dei procedimenti da 
iscriversi in Corte d�Appello. Sono stati previsti,  inoltre, incentivi fiscali in favore delle parti 
che abbiano corrisposto compensi nel procedimento di negoziazione assistita, nonchØ in 
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favore degli arbitri dei procedimenti arbitrali. 
La legge Ł entrata in vigore il 21 agosto 2015. 
 
D. lgs. 18 agosto 2015, n. 136 (direttiva 2013/34/UE, Accounting) 
 
¨ stato pubblicato nella G.U. 1° settembre 2015, n.  202, il d. lgs. 18 agosto 2015, n. 136, che 
ha dato attuazione, con riferimento alle imprese di natura finanziaria, alla direttiva 
comunitaria 2013/34/UE relativa ai bilanci d�esercizio, ai bilanci consolidati e alle relative 
relazioni di alcune tipologie di imprese. La direttiva 2013/34/UE reca una nuova disciplina 
complessiva in tema di bilanci d�esercizio e consolidati delle imprese che sostituisce la quarta 
e la settima direttiva sul diritto societario (direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE). Il decreto 
legislativo detta tra l�altro alcune disposizioni in materia di obblighi di redazione del bilancio 
consolidato e di contenuto della relazione della gestione per gli intermediari bancari e 
finanziari vigilati dalla Banca d�Italia, tenuti ad applicare i principi contabili IAS/IFRS. In 
considerazione del suo ambito di applicazione, il decreto legislativo sostituisce e abroga il   
d. lgs. 27 gennaio 1992, n. 87, che regolava finora la materia.  
 
D. lgs. 18 agosto 2015, n. 139 (direttiva 2013/34/UE, Accounting) 
 
¨ stato pubblicato nella G.U. 4 settembre 2015, n. 205, il d. lgs. 18 agosto 2015, n. 139, che 
completa il processo di recepimento della direttiva comunitaria 2013/34/UE relativa ai bilanci 
d�esercizio, ai bilanci consolidati e alle relative relazioni di alcune tipologie di imprese. Se 
infatti con il d. lgs. 18 agosto 2015, n. 136 si erano dettate le disposizioni relative ai bilanci 
degli enti di natura finanziaria, con il d. lgs. 18 agosto 2015, n. 139, si modificano tra le altre 
le norme sul bilancio d�esercizio e sul bilancio consolidato delle società di capitali, contenute 
rispettivamente nel codice civile e nel d. lgs. 9 aprile 1991, n. 127. Tra le novità piø 
significative ricordiamo: a) il nuovo trattamento di rilevazione contabile delle azioni proprie; 
b) l�introduzione del principio di materialità; c) l�introduzione del criterio del costo 
ammortizzato; d) il principio di valutazione al fair value degli strumenti finanziari derivati. Le 
disposizioni del decreto entrano in vigore dal 1° g ennaio 2016 e si applicano ai bilanci relativi 
agli esercizi finanziari aventi inizio a partire da tale data. 
 
Direttiva 2009/138/CE 
 
In data 12 novembre sono stati pubblicati nella G.U. dell�Unione Europea sette Regolamenti 
di esecuzione che definiscono le norme tecniche di attuazione ai fini della Direttiva 
2009/138/CE (�Solvency II�). Tutti i regolamenti so no entrati in vigore anche sul territorio 
nazionale il ventesimo giorno successivo alla data di pubblicazione.  
 
• Regolamento di Esecuzione (UE) 11 novembre n. 2015/2011 che stabilisce norme 

tecniche di attuazione per quanto riguarda gli elenchi delle amministrazioni regionali e 
delle autorità locali le esposizioni verso le quali  debbono essere trattate come esposizioni 
verso l�amministrazione centrale in conformità dell a Direttiva Solvency II; 

• Regolamento di Esecuzione (UE) 11 novembre n. 2015/2012 che stabilisce norme 
tecniche di attuazione per quanto riguarda le procedure per l�adozione delle decisioni di 
introdurre, calcolare e sopprimere maggiorazioni di capitale conformemente alla direttiva 
Solvency II; 

• Regolamento di Esecuzione (UE) 11 novembre n. 2015/2013 che stabilisce norme 
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tecniche di attuazione per quanto riguarda le deviazioni standard in materia di sistemi di 
perequazione del rischio malattia conformemente alla direttiva Solvency II; 

• Regolamento di Esecuzione (UE) 11 novembre n. 2015/2014 che stabilisce norme 
tecniche di attuazione per quanto riguarda le procedure e i modelli per la presentazione di 
informazioni all�autorità di vigilanza del gruppo e  per lo scambio di informazioni tra le 
autorità di vigilanza in conformità della direttiva  Solvency II; 

• Regolamento di Esecuzione (UE) 11 novembre n. 2015/2015 che stabilisce norme 
tecniche di attuazione riguardanti le procedure per l�analisi dei rating creditizi esterni a 
norma della direttiva Solvency II; 

• Regolamento di Esecuzione (UE) 11 novembre n. 2015/2016 che stabilisce le norme 
tecniche di attuazione per quanto riguarda l�indice azionario per l�aggiustamento 
simmetrico del fabbisogno standard di capitale proprio conformemente alla direttiva 
Solvency II; 

• Regolamento di Esecuzione (UE) 11 novembre n. 2015/2017 che stabilisce norme 
tecniche di attuazione per quanto riguarda i fattori corretti ai fini del calcolo del requisito 
patrimoniale per il rischio valutario per le valute ancorate all�euro in conformità della 
direttiva Solvency II. 

 
Comunicazione CONSOB n. 0007780/16 del 28 gennaio 2016 
 
Con la comunicazione n. 0007780/16 del 28 gennaio 2016 CONSOB ritiene opportuno 
richiamare l�attenzione dei redattori dei bilanci sugli aspetti evidenziati nel public statement 
dell�ESMA, pubblicato il 27 ottobre 2015, �European  common enforcement priorities for 
2015 financial statements�, in relazione all�inform ativa che le società quotate dovranno 
riportare nelle rendicontazioni finanziarie al 31 dicembre 2015 e successive.  
 
In particolare, tenuto conto di quanto emerso dall�attività di vigilanza svolta nel 2015 dalle 
diverse Autorità di Vigilanza europee, l�ESMA ha in dicato i seguenti aspetti che dovranno 
formare oggetto di specifica attenzione da parte delle società quotate nell�attuale contesto 
macroeconomico: 
 
• l�impatto delle attuali condizioni di mercato sull� informativa resa in bilancio; 
• l�applicazione dei principi contabili relativi alla preparazione e alla presentazione del 

rendiconto finanziario; 
• la determinazione e la disclosure del fair value di attività e passività non finanziarie 

iscritte in bilancio; 
• gli impatti derivanti dall�applicazione di nuovi principi contabili. 
 
In aggiunta, l�ESMA ha richiamato l�attenzione dei redattori del bilancio sulla  necessità di 
fornire una disclosure chiara ed esaustiva, incentrata sui fattori specifici di maggiore rilevanza 
per l�entità. In particolare, al fine di migliorare  la rilevanza, la coerenza e la leggibilità delle 
informazioni contenute nelle relazioni finanziarie, gli emittenti, nell�applicare i principi 
contabili IAS/IFRS, dovrebbero: 
 
• fornire informazioni specifiche sui principi contabili, sulle policy adottate e sulle 

valutazioni compiute dall�entità, riportando, ad es empio, una descrizione dettagliata dei 
principi contabili rilevanti e direttamente applicabili, specificando come tali principi 
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siano stati adottati dal redattore del bilancio ed evitando la mera riproduzione di quanto 
stabilito dai principi stessi; 

• consentire all�investitore di accedere facilmente alle informazioni rilevanti riportate nelle 
rendicontazioni finanziarie; 

• migliorare la chiarezza e la concisione delle informazioni riportate nelle rendicontazioni 
finanziarie tenuto conto del principio di materialità; 

• migliorare la leggibilità delle relazioni finanziar ie evitando di confondere le  informazioni 
maggiormente rilevanti con informazioni meno rilevanti e includendo tutte le 
informazioni materiali; 

• garantire la coerenza delle informazioni riportate nelle relazioni finanziarie con le altre 
informazioni rese pubbliche. 

 
Provvedimenti in 
materia fiscale 

Si segnalano le principali novità che hanno caratte rizzato l�esercizio. 
 
 

 La �Legge di Stabilità 2015�  
La l. 23 dicembre 2014, n. 190 (c.d. �Legge di Stab ilità 2015�), in vigore dal 1° gennaio 
2015, Ł stata pubblicata sul S.O. n. 99 della G.U. 29 dicembre 2014, n. 300. 
La versione definitiva della citata legge si compone di un articolo suddiviso in 735 commi.  
 
Le principali novità riguardano:  
 
- IRAP 

La nuova disposizione comporta, di fatto, la deduzione integrale del costo del lavoro a 
tempo indeterminato. 
 

- TFR  
In via sperimentale, per i periodi di paga 1° marzo  2015-30 giugno 2018, i lavoratori 
dipendenti del settore privato aventi un rapporto di lavoro di almeno sei mesi presso lo 
stesso datore di lavoro possono richiedere di percepire la quota di TFR maturanda quale 
parte integrativa della retribuzione. Detta scelta Ł irrevocabile. 
La possibilità in esame riguarda anche la quota des tinata dal dipendente alla previdenza 
complementare. 

 
- Tassazione delle polizze vita e decesso dell�assicurato 

¨ stata apportata una rilevante modifica alla disci plina fiscale dei capitali corrisposti a 
fronte del decesso dell�assicurato nell�ambito di c ontratti assicurativi sulla vita. 
Si modifica infatti l�ultimo comma dell�art. 34 del  D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601, che 
disponeva l�esonero da IRPEF dei �capitali percepit i in caso di morte in dipendenza di 
contratti di assicurazione sulla vita�. 
Per effetto della �Legge di Stabilità 2015�, l�esen zione da IRPEF viene riconosciuta con 
esclusivo riferimento ai capitali �a copertura del rischio demografico� erogati all�atto del 
decesso dell�assicurato nell�ambito di polizze vita . 

 
La �Certificazione Unica�  
Il d. lgs. 21 novembre 2014, n. 175, c.d. �decreto Semplificazioni�, prevede, a seguito 
dell�introduzione del mod. 730 precompilato, l�obbl igo in capo ai sostituti d�imposta di 
inviare all�Agenzia delle Entrate la certificazione dei redditi corrisposti nell�anno precedente. 
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Con il provvedimento 15 gennaio 2015, l�Agenzia delle Entrate ha approvato il modello della 
�Certificazione Unica 2015�, con le relative istruz ioni, utilizzabile per certificare, oltre ai 
redditi di lavoro dipendente equiparati e assimilati (ex mod. CUD), anche i redditi di lavoro 
autonomo, provvigioni e redditi diversi relativi al 2014. 
Entro il 28 febbraio del periodo d�imposta successivo a quello cui si riferiscono i redditi 
certificati, i sostituti d�imposta sono altresì tenuti a consegnare ai percipienti la certificazione 
in esame, anche in formato elettronico. 
 
D. l. 27 giugno 2015, n. 83 (convertito con l. 6 agosto 2015, n. 132) 
Il decreto recante �Misure urgenti in materia falli mentare, civile e processuale civile e di 
organizzazione e funzionamento dell�amministrazione giudiziaria�, all�art. 16 introduce 
alcune novità in materia di deducibilità delle sval utazioni e perdite su crediti per gli enti 
creditizi e finanziari e le imprese di assicurazione. 
Con decorrenza dal periodo d�imposta 2015 si modifica nuovamente la tempistica della 
deducibilità, ai fini dell�IRES e dell�IRAP, delle rettifiche di valore sui crediti vantati dalle 
compagnie verso gli assicurati, stabilendone la rilevanza fiscale integrale nel medesimo 
esercizio di rilevazione in bilancio. In altri termini, per le imprese con esercizio coincidente 
con l�anno solare, a partire dal periodo d�imposta 2015 (salva la speciale disciplina transitoria 
prevista esclusivamente per tale anno), le rettifiche di valore rilevate in bilancio relativamente 
ai crediti verso gli assicurati per premi risultano, sia ai fini dell�IRES che dell�IRAP, 
totalmente deducibili nell�esercizio stesso di imputazione a conto economico, sia che si tratti 
di rettifiche di tipo �valutativo� (connesse a valu tazioni circa il grado di esigibilità del 
credito) che di tipo �realizzativo� (conseguenti al la cessione a titolo oneroso del credito). 
La portata della modifica normativa Ł, peraltro, significativamente depotenziata dal regime 
transitorio appositamente previsto dai commi 3 e 4 dell�art. 16. L�entrata in vigore della 
nuova disciplina di deducibilità integrale (formalm ente disposta a partire �dal periodo 
d�imposta in corso al 31 dicembre 2015�) Ł stabilita in modo graduale, in quanto per il 2015 
troverà applicazione in misura solo limitata (75% d el relativo importo) con riferimento alle 
rettifiche rilevate nel bilancio dell�esercizio 2015. 

 
 Il �Decreto Internazionalizzazione�  

Nell�ambito del d. lgs. 14 settembre 2015, n. 147, il legislatore ritorna ad affrontare la 
questione del trattamento fiscale delle perdite su crediti. 
Con l�intento di individuare con maggior chiarezza il periodo di deducibilità delle stesse, Ł 
previsto che le perdite riferite ai crediti di modesto importo (5.000 euro per le imprese di 
grandi dimensioni), scaduti da oltre sei mesi, nonchØ ai crediti nei confronti di soggetti 
interessati da procedure concorsuali sono deducibili nel periodo di imputazione a bilancio, 
ancorchØ successivo a quello in cui si manifestano le condizioni di deducibilità. 
In ogni caso, l�imputazione contabile non può inter venire in un periodo successivo a quello in 
cui detti crediti avrebbero dovuto essere stralciati dal bilancio in virtø della corretta prassi 
contabile. 
 
La �Legge di Stabilità 2016�  
Con la l. 28 dicembre 2015, n. 208 - commi da 61 a 66 e 69, Ł stata prevista la riduzione 
dell�aliquota IRES. A decorrere dal 1° gennaio 2017 , con effetto per i periodi d�imposta 
successivi a quello in corso al 31 dicembre 2016, l�aliquota IRES Ł fissata nella misura del 
24% (anzichØ 27,5%). 
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 SINTESI DEI RISULTAT
  

Egregi Soci, 
 
il Gruppo Cattolica chiude l�esercizio con un risultato consolidato di 
107,1 milioni dell�eserc
milioni rispetto ai 90,7
 
A fronte del miglioramento del risultato industriale, l�utile consolidato Ł influenzato da 114 
milioni3 di svalutazioni 
bancarie in Cassa di Rispa
53 milioni di plusvalenze realizzate attraverso sia la cessione di partecipazioni (Mapfre RE, 
Banca di Valle Camonica e Europ Assistance), sia cogliendo le opportunità che si sono 
presentate sul mercato finanziario. Pesa infine 
rilevazione dell�adeguamento della fiscalità anticipata e diffe rita per effetto della diminuzione 
dell�aliquota dell�IRES (dal 27,5% al 24%), a parti re dal 2017. 
 
Tenuto conto di ciò l�utile consolidato, normalizzato degli effetti  non ricorrenti, Ł pari a 161 
milioni (+41,2% rispetto al risultato normalizzato al 31 dicembre 2014), l�utile di Gruppo Ł 
pari a 140 milioni (+42,9% rispetto al risultato normalizzato al 31 dicembre 2014)
 
 

 
 
Alla fine del mese di giugno Ł stato stipulato l�atto di scissione totale di Cattolica Previdenza, 
nella Società per quanto co
quanto concerne i rapporti in essere con gli 
di supporto commerciale
contabili e fiscali sono decorsi dal 1° gennaio 201 5.
 
La Società chiude l�esercizio con un utile di 
dell�esercizio precedente di 
 
Il risultato della Società Ł influenzato da 107 milioni di svalutazioni 
portafoglio attinenti le 
Popolare di Vicenza e Veneto Banca e 53 milioni di plusvalenze realizzate attraverso sia la 
cessione di partecipazioni (Mapfre RE, Banca di Valle Camonic
cogliendo le opportunità che si sono presentate sul  mercato finanziario. Pesa infine 
negativamente, per 
differita per effetto della diminuzione dell�aliquota
2017.  
 
Tenendo conto anche della raccolta 2014 di Cattolica Previdenza, la variazione dei 
contabilizzati del lavoro diretto e indiretto 
2.622,3 milioni al 31 dicembre 2014

                                                      
3 Valori al netto della shadow accountig (per i titoli in gestione separata) 

La Società nel 2015 

 

SINTESI DEI RISULTATI 

l Gruppo Cattolica chiude l�esercizio con un risultato consolidato di 
milioni dell�esercizio precedente (�23,8 %). Il risultato netto di Gruppo Ł pari a 

90,7 milioni al 31 dicembre 2014 (�32,9%).  

A fronte del miglioramento del risultato industriale, l�utile consolidato Ł influenzato da 114 
di svalutazioni su investimenti in portafoglio attinenti principalmente 

bancarie in Cassa di Risparmio di San Miniato, Banca Popolare di Vicenza e Veneto Banca e 
53 milioni di plusvalenze realizzate attraverso sia la cessione di partecipazioni (Mapfre RE, 
Banca di Valle Camonica e Europ Assistance), sia cogliendo le opportunità che si sono 

ul mercato finanziario. Pesa infine negativamente, 
dell�adeguamento della fiscalità anticipata e diffe rita per effetto della diminuzione 

dell�aliquota dell�IRES (dal 27,5% al 24%), a parti re dal 2017.  

ciò l�utile consolidato, normalizzato degli effetti  non ricorrenti, Ł pari a 161 
milioni (+41,2% rispetto al risultato normalizzato al 31 dicembre 2014), l�utile di Gruppo Ł 
pari a 140 milioni (+42,9% rispetto al risultato normalizzato al 31 dicembre 2014)

**** 

Alla fine del mese di giugno Ł stato stipulato l�atto di scissione totale di Cattolica Previdenza, 
per quanto concerne il business assicurativo e in C.P. Servizi Consulenziali per 

quanto concerne i rapporti in essere con gli addetti e i collaboratori dei servizi commerciali e 
di supporto commerciale. L�efficacia Ł decorsa dalle ore 23.59 del 30 giugno 2015, gli effetti 
contabili e fiscali sono decorsi dal 1° gennaio 201 5.  

La Società chiude l�esercizio con un utile di 44,1 milioni che si confronta con un utile 
dell�esercizio precedente di 109,2 milioni (�59,6%). 

Il risultato della Società Ł influenzato da 107 milioni di svalutazioni 
portafoglio attinenti le partecipazioni bancarie in Cassa di Risparmio di San Miniato, Banca 
Popolare di Vicenza e Veneto Banca e 53 milioni di plusvalenze realizzate attraverso sia la 
cessione di partecipazioni (Mapfre RE, Banca di Valle Camonica e Europ Assistance), sia 
cogliendo le opportunità che si sono presentate sul  mercato finanziario. Pesa infine 

per 9 milioni, la rilevazione dell�adeguamento della fiscalità anticipata e 
differita per effetto della diminuzione dell�aliquota dell�IRES (dal 27,5% al 24%), a partire dal 

Tenendo conto anche della raccolta 2014 di Cattolica Previdenza, la variazione dei 
contabilizzati del lavoro diretto e indiretto Ł pari al -7,9% con premi per 

ilioni al 31 dicembre 2014. I premi del lavoro diretto dei rami danni

(per i titoli in gestione separata) e degli effetti fiscali. 

La Società nel 2015  
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l Gruppo Cattolica chiude l�esercizio con un risultato consolidato di 81,6 milioni rispetto ai 
%). Il risultato netto di Gruppo Ł pari a 60,9 

A fronte del miglioramento del risultato industriale, l�utile consolidato Ł influenzato da 114 
principalmente le partecipazioni 

rmio di San Miniato, Banca Popolare di Vicenza e Veneto Banca e 
53 milioni di plusvalenze realizzate attraverso sia la cessione di partecipazioni (Mapfre RE, 
Banca di Valle Camonica e Europ Assistance), sia cogliendo le opportunità che si sono 

 per oltre 18 milioni, la 
dell�adeguamento della fiscalità anticipata e diffe rita per effetto della diminuzione 

ciò l�utile consolidato, normalizzato degli effetti  non ricorrenti, Ł pari a 161 
milioni (+41,2% rispetto al risultato normalizzato al 31 dicembre 2014), l�utile di Gruppo Ł 
pari a 140 milioni (+42,9% rispetto al risultato normalizzato al 31 dicembre 2014).  

Alla fine del mese di giugno Ł stato stipulato l�atto di scissione totale di Cattolica Previdenza, 
e in C.P. Servizi Consulenziali per 

addetti e i collaboratori dei servizi commerciali e 
. L�efficacia Ł decorsa dalle ore 23.59 del 30 giugno 2015, gli effetti 

milioni che si confronta con un utile 

Il risultato della Società Ł influenzato da 107 milioni di svalutazioni su investimenti in 
partecipazioni bancarie in Cassa di Risparmio di San Miniato, Banca 

Popolare di Vicenza e Veneto Banca e 53 milioni di plusvalenze realizzate attraverso sia la 
a e Europ Assistance), sia 

cogliendo le opportunità che si sono presentate sul  mercato finanziario. Pesa infine 
dell�adeguamento della fiscalità anticipata e 

dell�IRES (dal 27,5% al 24%), a partire dal 

Tenendo conto anche della raccolta 2014 di Cattolica Previdenza, la variazione dei premi lordi 
7,9% con premi per 2.414 milioni contro i 

dei rami danni ammontano a 
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1.354,8 milioni (1.417,9 milioni al 31 dicembre 2014; -4,5%) e quelli dei rami vita a 1.010,3 
milioni (1.128,2 milioni al 31 dicembre 2014; -10,5%). Nel comparto auto, si registra una 
raccolta pari a 742,7 milioni (�4,7% rispetto al 31  dicembre 2014). I rami non auto, con una 
raccolta premi pari a 612,1 milioni, risultano in diminuzione del 4,2% rispetto a dicembre 
2014. 
La gestione industriale Ł in miglioramento con un combined ratio del lavoro conservato che 
passa dal 93,9% al 92,5%.  
 
La raccolta vita, per un totale di 1.010,3 milioni, registra premi del comparto tradizionale per 
741,7 milioni, unit linked per 28,7 milioni, assicurazione malattia per 918 mila, 
capitalizzazione per 91,7 milioni e fondi pensione per 147,3 milioni. 
 
Il risultato della gestione finanziaria degli investimenti (classe C) Ł passato da 279,5 milioni a 
235,4 milioni (�15,8%). Esso Ł caratterizzato da pr oventi netti da investimenti che salgono da 
263 milioni a 273,9 milioni (+4,2%), di cui i proventi da azioni e quote ammontano a 48,7 
milioni (di cui 44,4 milioni da imprese del Gruppo) rispetto ai 62,4 milioni del 2014 e da 
rettifiche al netto delle riprese di valore pari a 133 milioni rispetto ai 4,1 milioni del 31 
dicembre 2014. I proventi netti da realizzo sugli investimenti sono pari a 94,4 milioni rispetto 
ai 20,6 milioni del 31 dicembre 2014. 
 
 

***** 
 
 

Per quanto riguarda la rete distributiva del Gruppo, continua la razionalizzazione delle agenzie 
che passano da 1.535 a 1.516 unità e sono così dist ribuite: 52% nel nord Italia, 27% nel centro 
e 21% nel sud e isole.  
 
Gli sportelli bancari che collocano prodotti assicurativi sono 5.744 contro i 5.985 
dell�esercizio precedente.  
 
I promotori finanziari sono 1.039 rispetto ai 910 alla chiusura dell�esercizio precedente.  
 
I consulenti previdenziali, rappresentati dai subagenti di C.P. Servizi Consulenziali, sono 362 
rispetto ai 485 al 31 dicembre 2014. 
 

****** 
 

Nei prospetti che seguono sono riportati rispettivamente i dati dei premi in sintesi, il conto 
economico riclassificato, i principali indicatori, lo stato patrimoniale riclassificato e i dati 
relativi ai dipendenti ed alla rete distributiva, raffrontati con quelli dell�esercizio precedente. 
 
Si precisa che, a seguire, i dati economici e patrimoniali al 31 dicembre 2014 non includono 
quelli di Cattolica Previdenza. 
 
 
 



 

 

Tav. 1 - Sintesi dei premi dell�esercizio

 

(importi in migliaia) 

 

Premi lordi contabilizzati 

lavoro diretto danni 

lavoro diretto vita 

lavoro indiretto danni 

lavoro indiretto vita 

 
Tav. 2 - Conto economico riclassificato

 

(importi in migliaia) 

 

RAMI DANNI 

Premi di competenza 

Sinistri di competenza 

Spese di amministrazione 

Spese di acquisizione e incasso 

Altre partite tecniche 

a) Risultato gestione assicurativa rami danni 

 

RAMI VITA 

Premi di competenza 

Sinistri di competenza e variazione riserve tecniche 

Spese di amministrazione 

Spese di acquisizione e incasso 

Altre partite tecniche 

Interessi tecnici „ 

b) Risultato gestione assicurativa rami vita  

 

c) = (a+b) Risultato gestione assicurativa totale  

 

d) Proventi netti degli investimenti 

e) Interessi tecnici „ 

f) Altri proventi al netto degli altri oneri 

g) = (c+d+e+f) Risultato dell’attività ordinaria 

Risultato gestione straordinaria 

Risultato prima delle imposte 

Imposte sul reddito del periodo 

RISULTATO DELL’ESERCIZIO 

n.s. = non significativa 

„ La voce comprende gli interessi tecnici da riconoscere agli assicurati al netto del risultato degli investimenti di classe D

 

Sintesi dei premi dell�esercizio 

  

2015 2014 

  

2.414.006 2.367.352 

1.354.758 1.413.997 

1.010.339 877.231 

48.848 76.047 

61 77 

Conto economico riclassificato 

  Variazione  

2015 2014 Val. assoluto % 

    

    

1.219.731 1.276.239 -56.508 -4,4 

-776.022 -871.720 95.698 11,0 

-103.086 -94.344 -8.742 -9,3 

-223.428 -222.673 -755 -0,3 

-25.532 -9.132 -16.400 n.s. 

91.663 78.370 13.293 17,0 

    

    

995.267 867.118 128.149 14,8 

-1.130.553 -1.033.290 -97.263 -9,4 

-19.760 -17.594 -2.166 -12,3 

-31.780 -13.659 -18.121 n.s. 

-916 -1.112 196 17,6 

154.892 175.681 -20.789 -11,8 

-32.850 -22.856 -9.994 -43,7 

    

58.813 55.514 3.299 5,9 

    

269.061 355.327 -86.266 -24,3 

-154.892 -175.681 20.789 11,8 

-55.597 -57.635 2.038 3,5 

117.385 177.525 -60.140 -33,9 

15.375 -7.971 23.346 n.s. 

132.760 169.554 -36.794 -21,7 

88.685 60.390 28.295 46,9 

44.075 109.164 -65.089 -59,6 

    
tecnici da riconoscere agli assicurati al netto del risultato degli investimenti di classe D  
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Variazione 

Val. assoluto % 

  

46.654 2,0 

-59.239 -4,2 

133.108 15,2 

-27.199 -35,8 

-16 -20,8 

 Voci schemi 

 obbligatori 

  

  

 I.1 

 I.4 

 I.7.e 

 I.7 - I.7.e 

 I.3 - I.5 - I.6 - I.8 - I.9 

  

  

  

 II.1 

 II.5 + II.6 

 II.8.e 

 II.8 - II.8.e 

 II.4 - II.7 - II.11 

  

  

  

  
  
 II2 - II.9, II.3 - II.10, III.3 - III.5 

  

 III.7 - III.8 

 III.9 

 III.12 

 III.13 

 III.14 

 III.15 
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Tav. 3 - Principali indicatori danni e vita 

 
(valori in percentuale) 2015 2014 

   

Indicatori danni lavoro diretto   

Claims ratio (Sinistri di competenza / Premi di competenza) 64,2% 69,2% 

G&A ratio (Altre spese di amministrazione / Premi di competenza) 7,6% 6,7% 

Commission ratio (Spese di acquisizione / Premi di competenza) 19,2% 18,3% 

Total expense ratio (Spese di gestione / Premi di competenza) 26,8% 25,0% 

Combined ratio (1 - (Saldo tecnico (*) / Premi di competenza)) 92,9% 94,8% 

   

Indicatori danni lavoro conservato   

Claims ratio (Sinistri di competenza / Premi di competenza) 63,6% 68,3% 

G&A ratio (Altre spese di amministrazione / Premi di competenza) 8,5% 7,4% 

Commission ratio (Spese di acquisizione / Premi di competenza) 18,3% 17,4% 

Total expense ratio (Spese di gestione / Premi di competenza) 26,8% 24,8% 

Combined ratio (1 - (Saldo tecnico (*) / Premi di competenza)) 92,5% 93,9% 

   

Indicatori vita   

G&A ratio (Altre spese di amministrazione / Premi di competenza) 2,0% 2,0% 

Commission ratio (Spese di acquisizione / Premi di competenza) 3,2% 1,6% 

Total expense ratio (Spese di gestione / Premi di competenza) 5,2% 3,6% 

(*) Esclude i redditi attribuiti al conto tecnico danni. 

   

   

 



 

 

Tav. 4 - Stato patrimoniale riclassificato

 
 

(importi in migliaia) 

 

Attivo 

Terreni e fabbricati 

Investimenti in imprese del Gruppo ed in altre partecipate

Azioni e quote di fondi comuni  

Obb.ni ed altri titoli a reddito fisso 

Finanziamenti e altri investimenti di classe C.III. 

Depositi presso imprese cedenti 

Investimenti di classe D 

Disponibilità liquide 

Azioni e quote proprie 

Investimenti 

Attivi immateriali 

Riserve tecniche a carico dei riassicuratori 

Altri crediti e altre attività 

TOTALE ATTIVO 

Patrimonio netto e passivo 

Capitale sociale e riserve patrimoniali 

Risultato dell’esercizio 

Patrimonio netto 

Riserva premi 

Riserva sinistri 

Riserve tecniche lorde danni 

Riserve matematiche 

Riserve di classe D 

Riserve tecniche lorde vita 

Altre riserve tecniche lorde danni 

Altre riserve tecniche lorde vita 

Altri debiti e altre passività 

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 

n.s. = non significativa 

 
 
 
 

 

Stato patrimoniale riclassificato 

  Variazione 

2015 2014 Val. assoluto %

   

   

39.380 40.219 -839 -2,1

Investimenti in imprese del Gruppo ed in altre partecipate 1.101.459 1.293.341 -191.882 -14,8

610.254 516.872 93.382 18,1

6.047.000 5.106.074 940.926 18,4

14.502 6.001 8.501 n.s.

10.996 7.937 3.059 38,5

1.176.759 1.003.159 173.600 17,3

145.976 129.100 16.876 13,1

24.189 5.075 19.114 n.s.

9.170.515 8.107.778 1.062.737 13,1

206.737 180.015 26.722 14,8

552.224 545.666 6.558 1,2

944.543 1.030.122 -85.579 -8,3

10.874.019 9.863.581 1.010.438 10,2

    

   

1.864.954 1.815.848 49.106 2,7

44.075 109.164 -65.089 -59,6

1.909.029 1.925.012 -15.983 -0,8

573.011 567.276 5.735 1,0

2.199.747 2.251.829 -52.082 -2,3

2.772.758 2.819.105 -46.347 -1,6

4.195.811 3.275.506 920.305 28,1

1.176.760 1.003.159 173.601 17,3

5.372.571 4.278.665 1.093.906 25,6

12.280 12.046 234 1,9

151.514 129.699 21.815 16,8

655.867 699.054 -43.187 -6,2

10.874.019 9.863.581 1.010.438 10,2
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Voci schemi 

% obbligatori 

  

  

2,1 C.I 

14,8 C.II 

18,1 C.III.1 + C.III.2 

18,4 C.III.3 

n.s. C.III.4 + C.III.7 

38,5 C.IV 

17,3 D 

13,1 F.II 

n.s. F.III 

13,1  

14,8 B 

1,2 D.bis 

8,3 E + F.I + F.III + F.IV + G 

10,2  

  

  

2,7  

59,6  

0,8 A 

1,0 C.I.1 

2,3 C.I.2 

1,6  

28,1 C.II.1 

17,3 D 

25,6  

1,9 C.I.4 + C.I.5 

16,8 C.II - C.II.1 

6,2 E + F + G + H+B 

10,2  
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Tav. 5 - Personale e rete distributiva 

 
(numero) 2015  2014  Val. assoluto % 

       

Dipendenti  636
(1)

608  28 4,6 

Dipendenti Full Time Equivalent 614
(1)

588  26 4,4 

Rete diretta:       

Agenzie con mandato 834  867
(2)

-33 -3,8 

di cui plurimandatarie 200  200
(2)

0 0 

Reti partner:       

Sportelli bancari e postali 723 828  -105 -12,7 

Promotori finanziari 105 78  27 34,6 

Consulenti previdenziali 362  0  362 n.a. 

       
n.a.= non applicabile  

(1) Il dato include 25 dipendenti di Cattolica Previdenza, a seguito della scissione della stessa nella Società, con efficacia 30 giugno 2015 e tiene conto d elle uscite al 31.12.2015 di 
17 collaboratori di cui 15 aderenti al Fondo Intersettoriale di Solidarietà.  

(2) Numero rappresentato con unificazione dei doppi mandati.  

 
 
 
 La gestione assicurativa 

 
Il volume complessivo dei premi si attesta a 2.414 milioni, 1.354,8 milioni nel lavoro diretto 
danni (�4,2%), 1.010,3 milioni nel lavoro diretto v ita (+15,2%) e 48,9 milioni nel lavoro 
indiretto rispetto ai 76,1 milioni del 2014.   
L�incidenza dei rami danni sul lavoro diretto passa dal 61,7% al 57,3% e quella dei rami vita 
dal 38,3% al 42,7%. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le riserve tecniche del lavoro diretto e indiretto dei rami danni (premi e sinistri) ammontano a  
2.772,8 milioni. Le riserve tecniche dei rami vita (matematiche e classe D) ammontano a  

1.414 
1.355 

877 

1.010 

76 49 

0 

200 
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800 

1.000 

1.200 

1.400 

1.600 

2014 2015

Premi lavoro diretto danni, lavoro diretto vita, lavoro indiretto
euro/milioni

Lavoro diretto rami danni Lavoro diretto rami vita Lavoro indiretto (rami danni e rami vita)



 

 

5.372,6 milioni, di cui 
 
Con riferimento al lavoro diretto, l�incidenza delle altre spese di amministrazione danni sui 
premi di competenza passa da
premi, quella relativa ai rami vita Ł 
di acquisizione danni lavoro diretto sui premi di competenza Ł pari al 
e quella relativa ai rami vita sale dall�1,6
 
La gestione patrimoniale e finanziaria 
 
Gli investimenti hanno raggiunto 
all�esercizio precedente e 
a reddito fisso, 12,7
partecipate), 12,8% da investimenti di classe D e 
 
I proventi netti di classe C (danni e vita), come già riportato, ammontano a 
rispetto ai 279,5 milioni del 31 dicembre 2014.
 
Organizzazione del lavoro e costi operativi
 
Al 31 dicembre i collaboratori sono 
aderenti al Fondo Intersettoria
608 a fine 2014. Tale incremento Ł attribuibile principalmente a
professionalità e 
all�operazione 
societaria di scissione di 
Cattolica Previdenza
che ha comportato 
l�inserimento nella 
Società di 2
collaboratori.  
 
I premi lordi 
contabilizzati per 
dipendente full time 
equivalent ammontano 
a 4 milioni circa
linea con l�esercizio precedente.
 

 Mezzi propri - Patrimonio netto
 
Il patrimonio netto ammonta a
relativi alla composizione, alla possibilità di uti lizz
rimanda all�apposito prospetto di nota integrativa.
 

 

milioni, di cui 1.176,8 milioni relativi alle riserve tecniche di classe D.

Con riferimento al lavoro diretto, l�incidenza delle altre spese di amministrazione danni sui 
premi di competenza passa dal 6,7% al 7,6% per effetto principalmente della diminuzione dei 

, quella relativa ai rami vita Ł invariata rispetto al 2% del 2014
di acquisizione danni lavoro diretto sui premi di competenza Ł pari al 

ativa ai rami vita sale dall�1,6% al 3,2%. 

La gestione patrimoniale e finanziaria   

i investimenti hanno raggiunto i 9.170,5 milioni, con un incremento del 
all�esercizio precedente e risultano così composti: 0,4% da terreni e fabbricati, 

12,7% da azioni e quote (11,7% relative a imprese del Gruppo e 
% da investimenti di classe D e 7,9% da altri investimenti.

I proventi netti di classe C (danni e vita), come già riportato, ammontano a 
milioni del 31 dicembre 2014.  

Organizzazione del lavoro e costi operativi 

Al 31 dicembre i collaboratori sono 636, tenuto conto dei 17 usciti a fine anno, di cui 15 
aderenti al Fondo Intersettoriale di Solidarietà, come di seguito meglio specificato, 

Tale incremento Ł attribuibile principalmente a
professionalità e 

societaria di scissione di 
idenza 

che ha comportato 
nella 

di 25 

I premi lordi 
contabilizzati per 

full time 
equivalent ammontano 

circa, in 
l�esercizio precedente. 

Patrimonio netto 

patrimonio netto ammonta a 1.909 milioni rispetto ai 1.925 milioni del 201
relativi alla composizione, alla possibilità di uti lizzo ed alla distribuibilità delle riserve si 

manda all�apposito prospetto di nota integrativa. 

608 588 

0 

100 

200 

300 

400 

500 

600 

700 

2014

Dipendenti Dipendenti  full time equivalent
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milioni relativi alle riserve tecniche di classe D. 

Con riferimento al lavoro diretto, l�incidenza delle altre spese di amministrazione danni sui 
per effetto principalmente della diminuzione dei 

4. L�incidenza degli oneri 
di acquisizione danni lavoro diretto sui premi di competenza Ł pari al 19,2% (18,3% nel 2014) 

milioni, con un incremento del 13,1% rispetto 
da terreni e fabbricati, 66,2% da titoli 

% relative a imprese del Gruppo e altre 
% da altri investimenti. 

I proventi netti di classe C (danni e vita), come già riportato, ammontano a 235,4 milioni 

, tenuto conto dei 17 usciti a fine anno, di cui 15 
come di seguito meglio specificato, rispetto ai 

Tale incremento Ł attribuibile principalmente all�inserimento di nuove 

milioni del 2014: per i dettagli 
ed alla distribuibilità delle riserve si 

636 
614 

2015

Dipendenti  full time equivalent

Dipendenti
Numero
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 PIANO D�IMPRESA 2014-2017 
 
Il Piano d�Impresa 2014-2017, presentato alla comunità finanziaria, istituzionale e agli organi 
di stampa il 19 settembre 2014, ha tra i propri obiettivi principali l�accelerazione della crescita 
profittevole del Gruppo, in un contesto di mercato sempre piø difficile e volatile, da perseguire 
sia attraverso l�incremento della raccolta premi nel periodo di riferimento (nel 2017 la crescita 
premi stimata Ł di oltre un miliardo sul 2013) sia grazie all�incremento della redditività, specie 
nei rami non auto e vita (al 2017 risultato atteso di oltre 200 milioni di utile netto, con un ROE 
pari al 9%). 
 
A supporto delle iniziative di sviluppo, redditività e solidità del Piano sono da ricondursi sia 
l�aumento di Capitale Sociale che la Società ha con cluso con successo nel mese di novembre 
2014 per complessivi 500 milioni, che la correlata previsione di 100 milioni di investimenti da 
attivare nell�arco di Piano per supportare prevalentemente i progetti interni in innovazione e 
tecnologia. 
 
Questi ultimi, in particolare, diventano ormai irrinunciabili nell�attuale contesto di mercato 
caratterizzato da marcate tendenze evolutive sia lato clienti (sempre piø informati e sofisticati, 
ed in cerca di accessi digitali e multicanale) sia lato tecnologie e automazione di processi (con 
lo sviluppo della telematica e l�introduzione di tecnologie �Big Data�, che consentono analisi 
avanzate su clienti e sui rischi assicurativi attraverso l�impiego di banche dati esterne evolute). 
 
Ma la sfida riguarda anche il continuo miglioramento dell�efficienza interna, la 
razionalizzazione dei processi produttivi e gestionali a supporto del business nonchØ il 
perseguimento di un�ulteriore semplificazione dell� assetto societario del Gruppo. 
 
Grande impulso Ł stato dato nel corso del 2015 alla messa a regime di una nuova struttura 
organizzativa e di governance, completamente ridisegnata e rafforzata nelle proprie 
competenze manageriali, per rispondere al meglio alle sfide e agli obiettivi da raggiungere 
nonchØ al completamento di importanti iniziative di accorpamento societario e strategico     
(es: scissione di Cattolica Previdenza nella Società) per lo sviluppo del business e la 
razionalizzazione dell�offerta e dei canali distributivi. 
 
Di seguito si fornisce evidenza dei principali progetti ed attività avviati nel corso dell�esercizio 
per ciascuna delle sei direttrici strategiche identificate a supporto del conseguimento degli 
obiettivi del Piano d�Impresa pluriennale sopra descritti: 
 
1. Crescita profittevole del Business Danni: grandi sforzi sono stati compiuti nel corso   

dell�esercizio a difesa dell�eccellenza tecnica del  Business Auto. Le azioni condotte sono 
state rivolte sia al contenimento del costo dei sinistri (es: spinta verso l�utilizzo di 
carrozzerie fiduciarie convenzionate nonchØ sperimentazione sul territorio nazionale di 
veri e propri Centri di Pronta Liquidazione Medica, spesso organizzati all�interno degli 
stessi Centri di Liquidazione) sia allo sviluppo di un�offerta sempre piø mirata e 
selezionata, attraverso l�utilizzo in fase di tariffazione e di selezione dei rischi di nuove 
banche dati. Tali banche dati sono al momento in fase di avanzata sperimentazione su 
alcune province italiane ed il loro impiego su scala nazionale dovrebbe avvenire entro i 
primi mesi del 2016. 
Sul segmento corporate sono state avviate attività rivolte da un lato al riequilibrio del mix 



 

 

di portafoglio verso �prodotti target� ed al conten imento delle esposizioni su ris
volatilità, tramite la definizione di un articolato  piano di riforma triennale, dall�altro 
all�innovazione in fase 
imprese e progetto di georeferenziazione dei rischi catastrofali)
Gli sforzi compiuti per rafforzare ulteriormente il modello liquidativo, attraverso la ricerca 
dell�eccellenza e dell�efficienza nei processi, ha riguardato nell�esercizio 2015 tutto il 
portafoglio danni. Sono state infatti realizzate importanti attività
di tutti i fiduciari ed Ł in corso un progetto di potenziamento delle attività antifrode che 
dovrebbe traguardare attorno alla metà dell�eserciz io 2016, con l�avvio di un nuovo 
sistema informativo 

 
2. Leadership nel compa

settore agroalimentare, facendo leva sulla posizione di leadership ottenuta in seguito 
all�acquisizione di F
basa il Piano d�Impresa
con Coldiretti, avvenuto nel 2014, che prevede l�apertura di 180 nuovi punti vendita
prevalentemente localizzati presso le sedi territoriali delle società di servizi partecipate 
Coldiretti, per la distribuzione di prodotti assicurativi danni con marchio FATA e di 
prodotti vita e previdenza con marchio Cattolica.
Nella direttrice dello sviluppo delle sinergie con F
progetto estremamente i
sia nel segmento dell�agroalimentare che nell�assic urazione dei raccolti, con evoluti 
contenuti di supporto all�attività liquidativa e di  servizio al cliente (es. uso di droni e di 
immagini satellitari in fase di liquidazione per migliorare la rilevazione dei danni a cura 
dei periti, elaborazione di immagini satellitari a servizio dell�impresa agricola da utilizzare 
anche per prevedere eventi dannosi, rischi biotici o per monitorare in conti
delle colture). 

 
3. Sviluppo di Vita, Previdenza e Welfare

avviato importanti attività per la revisione del ca talogo prodotti 
distributive, nell�ottica di assicurarne la piena sost
assorbimento del capitale (secondo le 
dinamiche competitive. Le iniziative di aggiornamento dell�offerta si sono completate nel 
2015 e hanno riguardato anche la revisione dell
in portafoglio, laddove previsto
razionalizzazione del catalogo prodotti Ł prevista ad inizio 2016, in concomitanza con 
l�introduzione delle nuove regole imposte da IVAS
fascicoli informativi delle polizze collegate a 
sono ad oggi già visibili nella profittabilità comp lessiva dei portafogli e nel forte 
contenimento delle garanzie offerte sui
con le tendenze ormai in atto su tutto il mercato domestico.
Nel corso del 2015 si Ł compiuta inoltre l�integrazione di Cattolica P
Società e in C.P. Servizi Consulenziali
per il Gruppo in quanto grazie alla semplificazione organizzativa conseguente e 
all�internalizzazione delle competenze sul business previdenziale sviluppate negli anni 
passati dalla società incorporata, si sono potuti a vviar
alla modernizzazione e al rilancio dell�intero comparto 
canali distributivi del Gruppo, in modo trasversale e coordinato. Importanti benefici sono 

 

di portafoglio verso �prodotti target� ed al conten imento delle esposizioni su ris
volatilità, tramite la definizione di un articolato  piano di riforma triennale, dall�altro 
all�innovazione in fase assuntiva e di pricing (ad es. nuovi prodotti per 
mprese e progetto di georeferenziazione dei rischi catastrofali). 

Gli sforzi compiuti per rafforzare ulteriormente il modello liquidativo, attraverso la ricerca 
dell�eccellenza e dell�efficienza nei processi, ha riguardato nell�esercizio 2015 tutto il 
portafoglio danni. Sono state infatti realizzate importanti attività
di tutti i fiduciari ed Ł in corso un progetto di potenziamento delle attività antifrode che 
dovrebbe traguardare attorno alla metà dell�eserciz io 2016, con l�avvio di un nuovo 
sistema informativo antifrode. 

Leadership nel comparto agroalimentare: lo sviluppo del potenziale assicurativo del 
settore agroalimentare, facendo leva sulla posizione di leadership ottenuta in seguito 
all�acquisizione di Fata, rappresenta una delle direttrici strategiche fondamentali su cui 

d�Impresa. In questo ambito si evidenzia la firma di un accordo decennale 
Coldiretti, avvenuto nel 2014, che prevede l�apertura di 180 nuovi punti vendita

prevalentemente localizzati presso le sedi territoriali delle società di servizi partecipate 
per la distribuzione di prodotti assicurativi danni con marchio FATA e di 

prodotti vita e previdenza con marchio Cattolica. 
Nella direttrice dello sviluppo delle sinergie con Fata, inoltre, Ł da rilevare l�avvio di un 
progetto estremamente innovativo per lo sviluppo di prodotti danni a copertura dei rischi 
sia nel segmento dell�agroalimentare che nell�assic urazione dei raccolti, con evoluti 
contenuti di supporto all�attività liquidativa e di  servizio al cliente (es. uso di droni e di 

satellitari in fase di liquidazione per migliorare la rilevazione dei danni a cura 
dei periti, elaborazione di immagini satellitari a servizio dell�impresa agricola da utilizzare 
anche per prevedere eventi dannosi, rischi biotici o per monitorare in conti

Sviluppo di Vita, Previdenza e Welfare: a partire dalla fine 
avviato importanti attività per la revisione del ca talogo prodotti 
distributive, nell�ottica di assicurarne la piena sostenibilità e redditività, il minor 
assorbimento del capitale (secondo le logiche di Solvency II) ed un
dinamiche competitive. Le iniziative di aggiornamento dell�offerta si sono completate nel 
2015 e hanno riguardato anche la revisione delle garanzie di rendimento sulle polizze già 
in portafoglio, laddove previsto dalla disciplina contrattuale. 
razionalizzazione del catalogo prodotti Ł prevista ad inizio 2016, in concomitanza con 
l�introduzione delle nuove regole imposte da IVASS relativamente ai contenuti dei 

nformativi delle polizze collegate a gestioni separate. Gli effetti di tali iniziative 
sono ad oggi già visibili nella profittabilità comp lessiva dei portafogli e nel forte 
contenimento delle garanzie offerte sui premi tradizionali di nuova produzione, in linea 
con le tendenze ormai in atto su tutto il mercato domestico. 
Nel corso del 2015 si Ł compiuta inoltre l�integrazione di Cattolica P
Società e in C.P. Servizi Consulenziali : questa operazione ha una forte valenza strategica 
per il Gruppo in quanto grazie alla semplificazione organizzativa conseguente e 
all�internalizzazione delle competenze sul business previdenziale sviluppate negli anni 
passati dalla società incorporata, si sono potuti a vviare i cantieri operativi che porteranno 
alla modernizzazione e al rilancio dell�intero comparto vita, previdenza e 
canali distributivi del Gruppo, in modo trasversale e coordinato. Importanti benefici sono 
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di portafoglio verso �prodotti target� ed al conten imento delle esposizioni su rischi a forte 
volatilità, tramite la definizione di un articolato  piano di riforma triennale, dall�altro 

es. nuovi prodotti per piccole medie 
 

Gli sforzi compiuti per rafforzare ulteriormente il modello liquidativo, attraverso la ricerca 
dell�eccellenza e dell�efficienza nei processi, ha riguardato nell�esercizio 2015 tutto il 
portafoglio danni. Sono state infatti realizzate importanti attività  di controllo sull�operato 
di tutti i fiduciari ed Ł in corso un progetto di potenziamento delle attività antifrode che 
dovrebbe traguardare attorno alla metà dell�eserciz io 2016, con l�avvio di un nuovo 

lo sviluppo del potenziale assicurativo del 
settore agroalimentare, facendo leva sulla posizione di leadership ottenuta in seguito 

, rappresenta una delle direttrici strategiche fondamentali su cui si 
. In questo ambito si evidenzia la firma di un accordo decennale 

Coldiretti, avvenuto nel 2014, che prevede l�apertura di 180 nuovi punti vendita, 
prevalentemente localizzati presso le sedi territoriali delle società di servizi partecipate da 

per la distribuzione di prodotti assicurativi danni con marchio FATA e di 

, inoltre, Ł da rilevare l�avvio di un 
nnovativo per lo sviluppo di prodotti danni a copertura dei rischi 

sia nel segmento dell�agroalimentare che nell�assic urazione dei raccolti, con evoluti 
contenuti di supporto all�attività liquidativa e di  servizio al cliente (es. uso di droni e di 

satellitari in fase di liquidazione per migliorare la rilevazione dei danni a cura 
dei periti, elaborazione di immagini satellitari a servizio dell�impresa agricola da utilizzare 
anche per prevedere eventi dannosi, rischi biotici o per monitorare in continuo lo stato 

fine del 2014 il Gruppo ha 
avviato importanti attività per la revisione del ca talogo prodotti vita di tutte le reti 

enibilità e redditività, il minor 
logiche di Solvency II) ed un adeguamento alle 

dinamiche competitive. Le iniziative di aggiornamento dell�offerta si sono completate nel 
e garanzie di rendimento sulle polizze già 

dalla disciplina contrattuale. Un�ulteriore 
razionalizzazione del catalogo prodotti Ł prevista ad inizio 2016, in concomitanza con 

S relativamente ai contenuti dei 
eparate. Gli effetti di tali iniziative 

sono ad oggi già visibili nella profittabilità comp lessiva dei portafogli e nel forte 
premi tradizionali di nuova produzione, in linea 

Nel corso del 2015 si Ł compiuta inoltre l�integrazione di Cattolica Previdenza nella 
ha una forte valenza strategica 

per il Gruppo in quanto grazie alla semplificazione organizzativa conseguente e 
all�internalizzazione delle competenze sul business previdenziale sviluppate negli anni 

e i cantieri operativi che porteranno 
revidenza e welfare su tutti i 

canali distributivi del Gruppo, in modo trasversale e coordinato. Importanti benefici sono 
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attesi inoltre sul piano dell�efficientamento interno e dell�automazione dei processi, che 
avranno riflessi sulla qualità del servizio oltre c he sul contenimento dei costi gestionali. 
 

4. Eccellenza distributiva e Trasformazione Digitale: a seguito dell�analisi di 
posizionamento competitivo di Cattolica all�interno del mercato assicurativo Ł stato 
definito un percorso evolutivo che come prima fase ha richiesto lo sviluppo di un 
diagnostico relativo agli attuali processi di business e all�attuale architettura IT. 
Dalle evidenze di tale diagnostico, il Gruppo Cattolica ha quindi delineato una c.d. �road 
map evolutiva�, suddivisa in 16 cantieri progettual i, classificati per priorità, per la 
realizzazione di un �modello operativo digitale tar get� da raggiungere nell�arco temporale 
di riferimento del Piano Strategico.  
Durante il primo trimestre del 2015 si Ł proceduto con la realizzazione degli interventi 
ritenuti a maggior priorità, riconducibili all�inte rno delle iniziative sopradescritte e 
finalizzati a dotare il Gruppo, nel breve periodo, di strumenti indispensabili per mantenere 
il proprio posizionamento competitivo nel nuovo contesto di mercato (es. firma elettronica 
avanzata, pagamenti in mobilità, mensilizzazione de i pagamenti).  
In un contesto di mercato che ridisegna i canali distributivi, il Gruppo ha scelto di rendere 
protagonisti gli agenti offrendo loro l�opportunità  di essere coinvolti in prima persona 
nell�ambizioso programma di trasformazione digitale. La nuova agenzia, efficiente dal 
punto di vista gestionale, efficace commercialmente e dal conto economico sostenibile nel 
tempo, Ł quella in cui l�agente-imprenditore riesce a cogliere e a sfruttare gli strumenti e le 
potenzialità del digitale.  
Da qui parte la decisione del Gruppo di rendere alcuni agenti, selezionati per 
caratteristiche personali ed imprenditoriali, attori attivi del cambiamento in qualità di 
�Ambasciatori Digitali�. Avranno il compito di favo rire il Gruppo nella attuazione delle 
nuove iniziative digital e si faranno poi promotori del nuovo modo di lavorare presso i 
loro colleghi.  
Per la realizzazione di un Piano complesso, che impatta trasversalmente tutti i livelli 
aziendali, vengono favoriti ora processi decisionali snelli e veloci, attenti al controllo e 
all�ottimizzazione degli investimenti richiesti.   
A tale proposito sono state costituite la funzione di Project e Demand Management e la 
funzione di Cost Management. La prima gestisce l�insieme dei processi e degli strumenti 
finalizzati a valutare l�allineamento con gli obiettivi definiti nella road map evolutiva, 
misurandone il valore generato e attribuendone la corretta priorità. La seconda invece 
governa, a tutti i livelli aziendali, i processi di controllo e autorizzazione della spesa. 
Il programma di trasformazione digitale di cui sopra e le iniziative intraprese volte alla sua 
realizzazione sono funzionali al raggiungimento dell�eccellenza distributiva di Gruppo, 
caratterizzata da un modello di servizio multi-accesso, capace di fornire consulenza su 
prodotti intrinsecamente complessi per personalizzarli sui reali bisogni del cliente. 
Questa eccellenza si otterrà attraverso:  
 
− la digitalizzazione delle agenzie, per abilitare efficienza operativa e capacità di vendita 

in mobilità; 
− lo sviluppo di forti competenze sia tecniche che manageriali con particolare focus su 

temi di gestione di agenzia, marketing e CRM (Customer relationship management), 
dove queste ultime rivestono un�importanza particolare in quanto utili a favorire il 
cambiamento culturale che deve portare da una logica di prodotto ad una logica di 



 

 

servizio, incentrata sul cliente;
− una sempre maggior sinergia tra i diversi canali distributivi del Gruppo. 

 
5. Efficienza operativa e p

alla semplificazione dei processi e dell�organizzazione int
nuove modalità di gestione del personale in ottica maggiormente meritocratica, con 
l�obiettivo di incrementare l�efficienza e la produ ttività. A questo riguardo si evidenzia 
l�introduzione di un sistema 
definizione di nuovi processi per l�identificazione delle risorse �ad alto potenziale�,  per la 
creazione di percorsi personalizzati di carriera e per la gestione della �job rotation�, con 
implementazione a partire dal 2016.
razionalizzazione della spesa verso terze parti tramite la rinegoziazione di contratti con 
fornitori strategici, con significativi impatti sulle spese generali del Gruppo (con effetti 
tangibili già nel 
lavoro interni cui Ł stat
essere e proporre miglioramenti/cambiamenti che possano consentire sia una maggior
efficienza sia, se possibile, ulteriori risparmi di costi.

 
6. Nuovi approcci alla gestione di capitale e finanza

la messa a regime di approcci avanzati per l�allocazione del capitale e per la gestione degli 
investimenti, che hanno consentito di ottimizzare la redditività e la solidità patrimoniale 
del Gruppo. ¨  
gestione dell�ALM
requisiti normativi di Solvency II, implementato �a  regime� a partire dal ciclo di 
definizione dell�Asset Allocation 201
nuovo processo di Pianificazione Strategica e di Gestione del Capitale, con l�approvazione 
per tutte le società del gruppo del Piano di Gestione del Capital e per il triennio 2015
All�interno di quest
di business su cui calcolare i ritorni attesi aggiustati per il rischio. Tale implementazione Ł 
stata fatta in totale coerenza con la valutazione interna del profilo di rischio e solv
(�ORSA�), in ottica Solvency II. Sono in corso di i mplementazione ulteriori sviluppi del 
modello per usare tale metrica anche a livello di sviluppo e monitoraggio delle singole 
classi di prodotti

 
 MODALITÀ DI DIFFUSIO

GRUPPO 
 

La funzione 
Investor 
Relations e 
studi sulla 
Società 
 

La funzione Investor Relations ha mantenuto un costante dialogo con la comunità finanziaria, 
con rapporti improntati alla chiarezza e trasparenza, nell�ottica di assicurare al 
visibilità sui risultati e sulle strategie del Grup po. 
 
Nel corso dell�esercizio le banche che hanno seguito con analisi e commenti il titolo Cattolica 
sono state cinque, con Banca Akros 
Periodicamente vengono 
in merito all�andamento aziendale e si sono intensificati gli incontri con investitori istituzionali 
italiani e internazionali. 
commento dei risultati al 31 dicembre 2014, mentre i
conference call pubblica a commento dei risultati al 31 marzo 2015.

 

zio, incentrata sul cliente; 
una sempre maggior sinergia tra i diversi canali distributivi del Gruppo. 

Efficienza operativa e produttività : in tale cantiere rientrano una serie di attività volte 
emplificazione dei processi e dell�organizzazione interna nonchØ allo sviluppo di 

nuove modalità di gestione del personale in ottica maggiormente meritocratica, con 
l�obiettivo di incrementare l�efficienza e la produ ttività. A questo riguardo si evidenzia 
l�introduzione di un sistema di �Performance Manageme nt� per i dipendenti nonchØ la 
definizione di nuovi processi per l�identificazione delle risorse �ad alto potenziale�,  per la 
creazione di percorsi personalizzati di carriera e per la gestione della �job rotation�, con 
implementazione a partire dal 2016. ¨ proseguita tutto l�anno, inoltre, l�attività rivolt a alla 
razionalizzazione della spesa verso terze parti tramite la rinegoziazione di contratti con 
fornitori strategici, con significativi impatti sulle spese generali del Gruppo (con effetti 

à nel bilancio 2015). A tal riguardo si evidenzia anche la creazione di Gruppi di 
lavoro interni cui Ł stata affidata la responsabilità di analizzare determinat i processi in 
essere e proporre miglioramenti/cambiamenti che possano consentire sia una maggior
efficienza sia, se possibile, ulteriori risparmi di costi. 

Nuovi approcci alla gestione di capitale e finanza: il 2015 ha visto il consolidamento e 
la messa a regime di approcci avanzati per l�allocazione del capitale e per la gestione degli 
investimenti, che hanno consentito di ottimizzare la redditività e la solidità patrimoniale 

 stata completata a livello di Gruppo l�attivazione del nuovo modello di 
gestione dell�ALM (Asset allocation management) e della finanza, coerente con i nuovi 
requisiti normativi di Solvency II, implementato �a  regime� a partire dal ciclo di 
definizione dell�Asset Allocation 2016, approvata a fine anno. Infine, Ł stato avviato il 
nuovo processo di Pianificazione Strategica e di Gestione del Capitale, con l�approvazione 

ocietà del gruppo del Piano di Gestione del Capital e per il triennio 2015
All�interno di questo framework Ł stata definita l�allocazione target del capitale e le aree 
di business su cui calcolare i ritorni attesi aggiustati per il rischio. Tale implementazione Ł 
stata fatta in totale coerenza con la valutazione interna del profilo di rischio e solv
(�ORSA�), in ottica Solvency II. Sono in corso di i mplementazione ulteriori sviluppi del 
modello per usare tale metrica anche a livello di sviluppo e monitoraggio delle singole 
classi di prodotti. 

MODALITÀ DI DIFFUSIO NE DELL�IMMAGINE E DELLE 

La funzione Investor Relations ha mantenuto un costante dialogo con la comunità finanziaria, 
con rapporti improntati alla chiarezza e trasparenza, nell�ottica di assicurare al 
visibilità sui risultati e sulle strategie del Grup po.  

Nel corso dell�esercizio le banche che hanno seguito con analisi e commenti il titolo Cattolica 
con Banca Akros che si Ł unita nel mese di dicembre.

Periodicamente vengono organizzati incontri individuali con gli analisti per
in merito all�andamento aziendale e si sono intensificati gli incontri con investitori istituzionali 
italiani e internazionali. Nel mese di marzo Ł stata organizzata una conference call 
commento dei risultati al 31 dicembre 2014, mentre in maggio
conference call pubblica a commento dei risultati al 31 marzo 2015.
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una sempre maggior sinergia tra i diversi canali distributivi del Gruppo.  

: in tale cantiere rientrano una serie di attività volte 
erna nonchØ allo sviluppo di 

nuove modalità di gestione del personale in ottica maggiormente meritocratica, con 
l�obiettivo di incrementare l�efficienza e la produ ttività. A questo riguardo si evidenzia 

nt� per i dipendenti nonchØ la 
definizione di nuovi processi per l�identificazione delle risorse �ad alto potenziale�,  per la 
creazione di percorsi personalizzati di carriera e per la gestione della �job rotation�, con 

proseguita tutto l�anno, inoltre, l�attività rivolt a alla 
razionalizzazione della spesa verso terze parti tramite la rinegoziazione di contratti con 
fornitori strategici, con significativi impatti sulle spese generali del Gruppo (con effetti 

ilancio 2015). A tal riguardo si evidenzia anche la creazione di Gruppi di 
affidata la responsabilità di analizzare determinat i processi in 

essere e proporre miglioramenti/cambiamenti che possano consentire sia una maggiore 

2015 ha visto il consolidamento e 
la messa a regime di approcci avanzati per l�allocazione del capitale e per la gestione degli 
investimenti, che hanno consentito di ottimizzare la redditività e la solidità patrimoniale 

ello di Gruppo l�attivazione del nuovo modello di 
e della finanza, coerente con i nuovi 

requisiti normativi di Solvency II, implementato �a  regime� a partire dal ciclo di 
6, approvata a fine anno. Infine, Ł stato avviato il 

nuovo processo di Pianificazione Strategica e di Gestione del Capitale, con l�approvazione 
ocietà del gruppo del Piano di Gestione del Capital e per il triennio 2015-17. 

o framework Ł stata definita l�allocazione target del capitale e le aree 
di business su cui calcolare i ritorni attesi aggiustati per il rischio. Tale implementazione Ł 
stata fatta in totale coerenza con la valutazione interna del profilo di rischio e solvibilità 
(�ORSA�), in ottica Solvency II. Sono in corso di i mplementazione ulteriori sviluppi del 
modello per usare tale metrica anche a livello di sviluppo e monitoraggio delle singole 

INE E DELLE INFORMAZIONI DEL 

La funzione Investor Relations ha mantenuto un costante dialogo con la comunità finanziaria, 
con rapporti improntati alla chiarezza e trasparenza, nell�ottica di assicurare al mercato 

Nel corso dell�esercizio le banche che hanno seguito con analisi e commenti il titolo Cattolica 
si Ł unita nel mese di dicembre. 

organizzati incontri individuali con gli analisti per approfondimenti 
in merito all�andamento aziendale e si sono intensificati gli incontri con investitori istituzionali 

Ł stata organizzata una conference call pubblica a 
n maggio Ł stata organizzata una 

conference call pubblica a commento dei risultati al 31 marzo 2015. Infine in agosto e 
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novembre sono state organizzate due conference call pubbliche a commento rispettivamente 
dei risultati al 30 giugno e al 30 settembre 2015. 
 

Rating Nel mese di luglio, dopo il rating di dicembre 2014 con cui l�agenzia Standard & Poor�s aveva 
rivisto il rating di Cattolica da BBB a BBB-, Ł stato confermato il rating di Cattolica a BBB- e 
l�outlook stabile. Il rating rimane limitato da quello della Repubblica Italiana, secondo quanto 
previsto dai criteri dell�agenzia. 
 
Standard & Poor�s ha alzato invece lo Stand-Alone Credit Profile (SACP) di Cattolica da BBB 
a BBB+. 
L�agenzia prende atto sia del miglioramento del profilo di rischio finanziario del Gruppo, che 
si attesta ora ad un livello �piø che adeguato�, si a della riconfermata stabilità del profilo di 
rischio del business, che rimane �soddisfacente� an che grazie ad un �forte� posizionamento 
competitivo sul mercato italiano. 
 

 FATTI DI RILIEVO DELL�ESERCIZIO 
 
Si espongono di seguito i fatti rilevanti avvenuti nel corso dell�esercizio nell�ambito della 
gestione delle partecipazioni delle imprese del Gruppo, della riorganizzazione societaria e 
della conseguente razionalizzazione delle attività,  oltre ad altri fatti di rilievo. 
 
Si ricorda che il Consiglio di Amministrazione della Società ha deliberato di aderire, con 
effetto a decorrere dal 13 dicembre 2012, al regime di opt-out di cui agli artt. 70, comma 8 e 
71, comma 1-bis, del Regolamento Emittenti, avvalendosi pertanto della facoltà di derogare 
agli obblighi di pubblicazione dei documenti informativi prescritti in occasione di operazioni 
significative di fusione, scissione, aumento di capitale mediante conferimento di beni in 
natura, acquisizioni e cessioni. 
 

Società e 
Gruppo 
 
 

Il 4 febbraio Ł stata deliberata dal Consiglio di Amministrazione della Società e dalle 
Assemblee di Cattolica Previdenza e di C.P. Servizi Consulenziali, l�operazione di scissione 
totale di Cattolica Previdenza, nella Società per q uanto concerne il business assicurativo, e in 
C.P. Servizi Consulenziali per quanto concerne i rapporti in essere con gli addetti e i 
collaboratori dei servizi commerciali e di supporto commerciale. Nell�ambito dell�iter per la 
scissione, nel mese di maggio ha conseguito efficacia la trasformazione da società a 
responsabilità limitata a società per azioni di C.P . Servizi Consulenziali, giusta delibera 
assembleare del 20 aprile 2015. 
Il 25 giugno Ł stato stipulato l�atto di scissione di Cattolica Previdenza, nel cui ambito la 
Società ha acquisito l�intera partecipazione in C.P . Servizi Consulenziali. L�efficacia Ł decorsa 
dalle ore 23.59 del 30 giugno 2015, gli effetti contabili e fiscali sono decorsi dal 1° gennaio 
2015. C.P. Servizi Consulenziali prosegue nell�usuale attività di distribuzione dei prodotti 
assicurativi del Gruppo Cattolica. 
 
L�Assemblea della Società, tenutasi il 25 aprile 20 15 ha approvato la distribuzione di un 
dividendo unitario complessivo pari a 0,35 euro per azione. 
In seduta straordinaria l�Assemblea ha approvato la modifica degli articoli nn. 6, 9-bis, 11, 20, 
24, 30, 43 e 54 dello Statuto Sociale. 
A seguito dei quesiti formulati da alcuni Soci ai sensi dell�art. 2408 c.c. nel corso 
dell�Assemblea dei Soci del 25 aprile 2015, il Collegio Sindacale ha provveduto alle verifiche 



 

 

richieste predisponendo
Vigilanza del mercato ed ai Soci esponenti, Ł stata messa a disposizione il 23 settembre 2015 
sul sito della Società e sul meccanismo di stoccagg io autorizzato �NIS
Nel rilevare che dalla predetta relazione con riguardo ai profili considerati e ai quesiti posti 
non emergono fattispecie qualificabili come fatti censurabili, si rinvia al sopra indicato 
documento per una piø completa informazione.
Peraltro, la CONSOB
denuncia ex art. 2408 c.c. ulteriori delucidazioni nonchØ acquisito in via ispettiva documenti, 
che sono stati forniti dalla Società. 
 
Nell�ambito dei rapporti di collaborazione e partnership in atto con la C
agricolo, la Società e FATA Assicurazioni hanno def inito i termini per un investimento di 
circa 14 milioni nel Fondo comune di investimento immobiliare di tipo chiuso denominato 
�AGRIS�.  
 
Nel mese di dicembre Ł stato depositato pres
finale di liquidazione e il correlato piano di riparto di Prisma s.r.l.. Nel corso dell�esercizio per 
la liquidazione della società sono stati incassati 
 

 Ricapitalizzazioni e sottosc
 
Nel mese di marzo 
capitale la somma di 4 milioni
all�evoluzione prevedibile della ges
 
Nel mese di marzo e di maggio, 
di ricapitalizzazione 
ha versato in conto capitale la somma
 
Nel mese di maggio Banca Popolare di Vicenza ha esercitato l�opzione di conversione 
anticipata delle obbligazioni del Prestito obbligazionario convertibile 5% 2013
come approvato dall�Assemblea degli Obbligazionisti nel mese di febbraio 2015. A
che, nell�ambito delle operazioni di rafforzamento patrimoniale effettuate dalla 
2013, aveva sottoscritto il prestito obbligazionario per la quota di competenz
assegnate 25.875 nuove azioni, al prezzo di 48 euro, per un controvalore di circa 1
euro.  
Nel mese di dicembre Banca Popolare di Vicenza ha assegnato azioni quale �premio fedeltà� 
riconosciuto in seguito alla sottoscrizione dell
2013, nella misura di una nuova azione ogni 5 sottoscritte.
n. 3.613 azioni. Ad oggi la 
banca. 
 
Alla fine del mese di
di Cattolica Beni Immobili per la somma di 1,6 milioni. 
 
In agosto ed in dicembre 
C.P. Servizi Consulenziali 
Al fine di sostenere i processi di investimento previsti, nel mese di novembre e nel mese di 

 

richieste predisponendo all�uopo una relazione che, previa informativa all� Autorità di 
Vigilanza del mercato ed ai Soci esponenti, Ł stata messa a disposizione il 23 settembre 2015 
sul sito della Società e sul meccanismo di stoccagg io autorizzato �NIS

dalla predetta relazione con riguardo ai profili considerati e ai quesiti posti 
non emergono fattispecie qualificabili come fatti censurabili, si rinvia al sopra indicato 
documento per una piø completa informazione. 

ONSOB ha successivamente richiesto, sulle tematiche di cui alla predetta 
denuncia ex art. 2408 c.c. ulteriori delucidazioni nonchØ acquisito in via ispettiva documenti, 
che sono stati forniti dalla Società.  

Nell�ambito dei rapporti di collaborazione e partnership in atto con la C
agricolo, la Società e FATA Assicurazioni hanno def inito i termini per un investimento di 
circa 14 milioni nel Fondo comune di investimento immobiliare di tipo chiuso denominato 

Nel mese di dicembre Ł stato depositato presso il Registro delle Imprese di Milano il bilancio 
finale di liquidazione e il correlato piano di riparto di Prisma s.r.l.. Nel corso dell�esercizio per 
la liquidazione della società sono stati incassati 219 mila euro circa. 

Ricapitalizzazioni e sottoscrizione di aumenti di capitale 

 la Società, quale socio unico di Cattolica Previdenza, ha versato in conto 
la somma di 4 milioni, come espressamente richiesto dalla controllata

all�evoluzione prevedibile della gestione e alle previsioni di solvibilità.

Nel mese di marzo e di maggio, a seguito delle richieste, rivolte ai soci da parte di BCC Vita, 
di ricapitalizzazione prudenziale, ciascuna per 5 milioni, per un totale di 10 milioni, la Società 

capitale la somma complessiva di propria spettanza pari a 5,1 

Nel mese di maggio Banca Popolare di Vicenza ha esercitato l�opzione di conversione 
anticipata delle obbligazioni del Prestito obbligazionario convertibile 5% 2013

approvato dall�Assemblea degli Obbligazionisti nel mese di febbraio 2015. A
delle operazioni di rafforzamento patrimoniale effettuate dalla 

2013, aveva sottoscritto il prestito obbligazionario per la quota di competenz
assegnate 25.875 nuove azioni, al prezzo di 48 euro, per un controvalore di circa 1

Nel mese di dicembre Banca Popolare di Vicenza ha assegnato azioni quale �premio fedeltà� 
riconosciuto in seguito alla sottoscrizione dell�aumento di capitale sociale della banca del 
2013, nella misura di una nuova azione ogni 5 sottoscritte. Alla Società sono state assegnate       

Ad oggi la Società detiene una quota dello 0,89%  

del mese di agosto la Società ha effettuato un versamento in conto capitale a favore 
di Cattolica Beni Immobili per la somma di 1,6 milioni.  

ed in dicembre la Società ha effettuato due versamenti in conto capitale a 
lenziali per complessivi 5 milioni.  

Al fine di sostenere i processi di investimento previsti, nel mese di novembre e nel mese di 
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all�uopo una relazione che, previa informativa all� Autorità di 
Vigilanza del mercato ed ai Soci esponenti, Ł stata messa a disposizione il 23 settembre 2015 
sul sito della Società e sul meccanismo di stoccagg io autorizzato �NIS -Storage�. 

dalla predetta relazione con riguardo ai profili considerati e ai quesiti posti 
non emergono fattispecie qualificabili come fatti censurabili, si rinvia al sopra indicato 

ichiesto, sulle tematiche di cui alla predetta 
denuncia ex art. 2408 c.c. ulteriori delucidazioni nonchØ acquisito in via ispettiva documenti, 

Nell�ambito dei rapporti di collaborazione e partnership in atto con la Coldiretti, nel settore 
agricolo, la Società e FATA Assicurazioni hanno def inito i termini per un investimento di 
circa 14 milioni nel Fondo comune di investimento immobiliare di tipo chiuso denominato 

so il Registro delle Imprese di Milano il bilancio 
finale di liquidazione e il correlato piano di riparto di Prisma s.r.l.. Nel corso dell�esercizio per 

 

quale socio unico di Cattolica Previdenza, ha versato in conto 
, come espressamente richiesto dalla controllata, per far fronte 

oni di solvibilità.  

rivolte ai soci da parte di BCC Vita, 
, ciascuna per 5 milioni, per un totale di 10 milioni, la Società 

complessiva di propria spettanza pari a 5,1 milioni. 

Nel mese di maggio Banca Popolare di Vicenza ha esercitato l�opzione di conversione 
anticipata delle obbligazioni del Prestito obbligazionario convertibile 5% 2013-2018 così 

approvato dall�Assemblea degli Obbligazionisti nel mese di febbraio 2015. Alla Società 
delle operazioni di rafforzamento patrimoniale effettuate dalla banca nel 

2013, aveva sottoscritto il prestito obbligazionario per la quota di competenza, sono state 
assegnate 25.875 nuove azioni, al prezzo di 48 euro, per un controvalore di circa 1,2 milioni di 

Nel mese di dicembre Banca Popolare di Vicenza ha assegnato azioni quale �premio fedeltà� 
�aumento di capitale sociale della banca del 

Alla Società sono state assegnate       
 nel capitale sociale della 

ha effettuato un versamento in conto capitale a favore 

in conto capitale a favore di 

Al fine di sostenere i processi di investimento previsti, nel mese di novembre e nel mese di 
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dicembre la Società ha effettuato due versamenti in  conto capitale per complessivi 4 milioni a 
favore di Cattolica Agricola. 
 
Nel mese di dicembre, al fine di conseguire nelle società controllate il target minimo di 
solvibilità secondo la metrica Solvency II, sono st ate effettuate le seguenti operazioni di 
ricapitalizzazione: 
 
• 19 milioni per BCC Vita, di cui il 51% a carico della Società (9,7 milioni) e 49% del socio 

ICCREA Holding;  
• 4 milioni per ABC Assicura, di cui 60% a carico della Società (2,4 milioni) e 40% a carico 

di Banca Popolare di Vicenza; 
• 53,6 milioni per TUA Assicurazioni, controllata al 99,99%, interamente a carico della 

Società; 
• 23,4 milioni per FATA Assicurazioni, controllata al 100%, interamente a carico della 

Società. 
 
Nel mese di dicembre al fine di una razionalizzazione nell�assetto del patrimonio netto e di 
una linearità nella sua disponibilità Ł stato dispo sto il pagamento di dividendi alla Società a 
fronte degli utili 2014 conseguiti e non ancora distribuiti nelle seguenti misure: 
 
• 11,987 milioni da parte di TUA Assicurazioni (oltre a 5,527 milioni relativi agli utili di 

esercizi precedenti al 2014); 
• 6,169 milioni da parte di FATA Assicurazioni. 
 

Altri fatti 
 
 
 

L�Assemblea di H-FARM VENTURES (oggi �H-FARM�) nel mese di maggio ha deliberato 
l�operazione di fusione per incorporazione nella stessa H-FARM delle società controllate al 
100% H-FARM ITALIA S.r.l. e ACCELERATORE S.r.l..  
I soci hanno inoltre approvato l�emissione di due prestiti obbligazionari convertibili per 
complessivi 19 milioni propedeutici al consolidamento finanziario del Gruppo H-FARM. La 
Società ha approvato la sottoscrizione di parte di uno dei due prestiti, che si Ł conclusa nel 
mese di luglio, per un importo pari a 478 mila euro.  
Nel mese di novembre Cattolica ha sottoscritto n. 1.225.000 nuove azioni di H-FARM, al 
prezzo di 1 euro per un controvalore complessivo di 1,225 milioni, derivanti dall�aumento di 
capitale a servizio del processo di quotazione della società all�AIM Italia.   
H-FARM nei giorni antecedenti l�inizio della negoziazione delle sue azioni ha inoltre 
esercitato, quale emittente dei due prestiti obbligazionari sopra citati, l�opzione di conversione 
secondo i termini previsti dai regolamenti degli strumenti finanziari.  
A seguito delle operazioni descritte la Società det iene ad oggi il 4,49% del capitale sociale di 
H-FARM. Cattolica ha siglato con gli altri soci stabili un patto che disciplina la governance 
della società e prevede un vincolo di lock-up sulle  azioni detenute per un periodo di 560 
giorni.  
 
Con riferimento alla delibera assunta dall�assemblea di Profin Finanziaria, con la quale Ł stata 
decisa la scissione parziale proporzionale della stessa, la Società ha comunicato nel mese di  
febbraio la volontà di recedere dalla società stess a con il rimborso della partecipazione. Nel 
mese di giugno, non essendo ancora stata liquidata la quota recessa ed essendosi nel frattempo 
realizzate le condizioni per una possibile alternativa modalità di dismissione, Cattolica ha 
perfezionato la cessione dell�intero pacchetto azionario al corrispettivo di 20 mila euro.  



 

 

 
Alla fine del mese di giugno si Ł perfezionato il trasferimento 
Holding S.A., delle n. 20.000 azioni detenute dalla 
controvalore di 1,24
 
Nel mese di agosto Ł stata perfezionata la cessione
controvalore complessivo pari a 11
Banca di Valle Camonica
della banca. La cessione ha generato una plusvalenza di 9 milioni
 
Relativamente alla prospettata cessione della partecipazione detenuta in Vegagest, non si sono 
verificate entro il termine originariamente previsto del 31 luglio le condizioni per l�esecuzione 
e non Ł stata allo stato concordata una proroga ovvero una diversa articolazione 
dell�operazione. 
 
Nel mese di settembre si Ł rinnovato tacitamente fino al 31 dicembre 2018 l
scadenza originaria al 31 dicembre 2015, di Banca Popolare di Vicenza a mantenere in 
proprietà un numero di azioni Cattolica pari almeno  a n. 4.120.976, che rappresentano una 
partecipazione del 2,364% del capitale sociale di Cattolica.
 
Nel mese di novembre UBI Banca ha confermato per altri 5 anni (2016
nell�Accordo di distribuzione sottoscritto in data 30 settembre 2010 con Lombarda Vita S.p.A. 
e la Società, per l�intermediazione dei prodotti assicurativi di Lombarda Vita
banche del Gruppo UBI. 
 
Nel mese di dicembre Ł stato definito transattivamente per 3,4 milioni un arbitrato promosso 
dalla Società nei confronti di Banca Popolare di Ba ri in relazione a talune polizze vita emesse 
nel 2002 da Eurosav, la cu
 
Nel mese di dicembre la Società ha ceduto per un pr ezzo di 23,3 milioni la partecipazione 
detenuta in Mapfre RE S.A.,
gruppo spagnolo �Grupo Mapfre�
capitale sociale dell�impresa partecipata. 
milioni.  
  

Agenzia delle 
Entrate 
 
 

Nel mese di dicembre, con la notifica del processo 
controllo fiscale sulla Società 
Veneto, Ufficio Grandi Contribuenti
gennaio. 
La verifica rientra nel
 

Autorità di 
controllo 
 

Con riferimento all�attività ispettiva che IVASS ha  avviato nel mese di ottobre 2014 sulla 
Società, in ordine al sistema di presidi volti a co ntrastare le 
notificato verbale ispettivo con giudizio parzialmente favorevole, nel quale sono contenuti 
alcuni rilievi di tipo gestionale, ma nessun rilievo in ordine alla conformità. In aprile Ł stato 
predisposto il documento di risco
Amministrazione e del Collegio Sindacale, contenente le considerazioni in ordine ai rilievi e 
alle osservazioni formulati.

 

Alla fine del mese di giugno si Ł perfezionato il trasferimento a favore di Europ Assistance 
Holding S.A., delle n. 20.000 azioni detenute dalla Società in Europ Assistance Italia per un 

24 milioni e una plusvalenza lorda di 1,21 milioni. 

gosto Ł stata perfezionata la cessione, a favore di UBI Banca, per un 
controvalore complessivo pari a 11,9 milioni, della partecipazione detenuta dalla 
Banca di Valle Camonica, rappresentata da n. 174.662 azioni, pari al 5,5% del capitale sociale 

La cessione ha generato una plusvalenza di 9 milioni circa.

Relativamente alla prospettata cessione della partecipazione detenuta in Vegagest, non si sono 
il termine originariamente previsto del 31 luglio le condizioni per l�esecuzione 

e non Ł stata allo stato concordata una proroga ovvero una diversa articolazione 

Nel mese di settembre si Ł rinnovato tacitamente fino al 31 dicembre 2018 l
scadenza originaria al 31 dicembre 2015, di Banca Popolare di Vicenza a mantenere in 
proprietà un numero di azioni Cattolica pari almeno  a n. 4.120.976, che rappresentano una 
partecipazione del 2,364% del capitale sociale di Cattolica. 

novembre UBI Banca ha confermato per altri 5 anni (2016
nell�Accordo di distribuzione sottoscritto in data 30 settembre 2010 con Lombarda Vita S.p.A. 

per l�intermediazione dei prodotti assicurativi di Lombarda Vita
UBI.  

Nel mese di dicembre Ł stato definito transattivamente per 3,4 milioni un arbitrato promosso 
dalla Società nei confronti di Banca Popolare di Ba ri in relazione a talune polizze vita emesse 
nel 2002 da Eurosav, la cui partecipazione era stata ceduta dalla banca alla Società. 

Nel mese di dicembre la Società ha ceduto per un pr ezzo di 23,3 milioni la partecipazione 
detenuta in Mapfre RE S.A., impresa di riassicurazione di diritto spagnolo facente parte del 

nolo �Grupo Mapfre� , rappresentata da n. 1.552.968 azioni pari al
capitale sociale dell�impresa partecipata. La cessione ha generato una plusvalenza di 10,3 

Nel mese di dicembre, con la notifica del processo verbale di constatazione, si Ł concluso il 
sulla Società da parte dell�Agenzia delle Entrate, 

Ufficio Grandi Contribuenti sull�esercizio 2011, iniziato n

rientra nel piano annuale dei controlli sui contribuenti di rilevanti dimensioni

Con riferimento all�attività ispettiva che IVASS ha  avviato nel mese di ottobre 2014 sulla 
Società, in ordine al sistema di presidi volti a co ntrastare le frodi, nel mese di marzo Ł stato 
notificato verbale ispettivo con giudizio parzialmente favorevole, nel quale sono contenuti 
alcuni rilievi di tipo gestionale, ma nessun rilievo in ordine alla conformità. In aprile Ł stato 
predisposto il documento di riscontro, sottoscritto dai membri del Consiglio di 
Amministrazione e del Collegio Sindacale, contenente le considerazioni in ordine ai rilievi e 
alle osservazioni formulati. 
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a favore di Europ Assistance 
in Europ Assistance Italia per un 

 

a favore di UBI Banca, per un 
, della partecipazione detenuta dalla Società in 

ppresentata da n. 174.662 azioni, pari al 5,5% del capitale sociale 
circa. 

Relativamente alla prospettata cessione della partecipazione detenuta in Vegagest, non si sono 
il termine originariamente previsto del 31 luglio le condizioni per l�esecuzione 

e non Ł stata allo stato concordata una proroga ovvero una diversa articolazione 

Nel mese di settembre si Ł rinnovato tacitamente fino al 31 dicembre 2018 l�impegno, avente 
scadenza originaria al 31 dicembre 2015, di Banca Popolare di Vicenza a mantenere in 
proprietà un numero di azioni Cattolica pari almeno  a n. 4.120.976, che rappresentano una 

novembre UBI Banca ha confermato per altri 5 anni (2016-2020) l�esclusiva 
nell�Accordo di distribuzione sottoscritto in data 30 settembre 2010 con Lombarda Vita S.p.A. 

per l�intermediazione dei prodotti assicurativi di Lombarda Vita da parte delle 

Nel mese di dicembre Ł stato definito transattivamente per 3,4 milioni un arbitrato promosso 
dalla Società nei confronti di Banca Popolare di Ba ri in relazione a talune polizze vita emesse 

i partecipazione era stata ceduta dalla banca alla Società.  

Nel mese di dicembre la Società ha ceduto per un pr ezzo di 23,3 milioni la partecipazione 
impresa di riassicurazione di diritto spagnolo facente parte del 

n. 1.552.968 azioni pari al 2,15% del 
La cessione ha generato una plusvalenza di 10,3 

verbale di constatazione, si Ł concluso il 
dell�Agenzia delle Entrate, Direzione Regionale del 

, iniziato nel corso del mese di 

piano annuale dei controlli sui contribuenti di rilevanti dimensioni. 

Con riferimento all�attività ispettiva che IVASS ha  avviato nel mese di ottobre 2014 sulla 
frodi, nel mese di marzo Ł stato 

notificato verbale ispettivo con giudizio parzialmente favorevole, nel quale sono contenuti 
alcuni rilievi di tipo gestionale, ma nessun rilievo in ordine alla conformità. In aprile Ł stato 

ntro, sottoscritto dai membri del Consiglio di 
Amministrazione e del Collegio Sindacale, contenente le considerazioni in ordine ai rilievi e 
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Con riferimento alla richiesta di utilizzo di parametri specifici d�impresa (�undertaking 
specific parameters�) nel calcolo del requisito di capitale secondo Solvency II, IVASS ha 
avviato nello scorso mese di aprile una visita presso la Società, volta ad indirizzare le attività 
verso il rispetto dei requisiti minimi previsti dalla normativa, in via preliminare rispetto alla 
formale richiesta di autorizzazione. In novembre l�Istituto di Vigilanza ha consegnato alla 
Società un documento contenente l�esito degli accer tamenti ispettivi conclusi nel mese di 
settembre. 
 
Con riferimento al procedimento istruttorio avviato da AGCM (Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mercato) nel mese di febbraio nei confronti della Società, relativamente ad 
asserite pratiche commerciali scorrette sull�attività di recupero crediti, la stessa ha presentato 
diverse memorie, l�ultima il 4 settembre nella quale si chiedeva all�Autorità di accertare e 
dichiarare che la condotta di Cattolica non viola i diritti dei consumatori e, in subordine, 
dichiarare che la Società non Ł responsabile della predetta condotta.  
Nel mese di ottobre AGCM, non accogliendo le argomentazioni difensive avanzate, ha 
comminato alla Società una sanzione di 2 milioni. C ontro il provvedimento, ritenuto 
infondato, Ł già stato depositato ricorso avanti il TAR competente. 
 
Con riferimento alla verifica ispettiva da parte di COVIP iniziata nel mese di luglio 2014 e 
terminata nel mese di novembre 2014 sui Piani Individuali Pensionistici �Cattolica Previdenza 
Progetto Pensione Bis� e �Cattolica Previdenza per la Pensione�, si precisa che l�Autorità di 
Vigilanza, a chiusura del procedimento, ha comminato sanzioni per complessivi 126 mila euro 
circa. 
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 PREMI PER SETTORE DI
  

I premi lordi contabilizzati, suddivisi per settore di acquisizione, sono riportati, con le 
percentuali di variazione rispetto al precedente esercizio, nella tavola 
 
 

Tav. 6 - Premi dell�esercizio 

Rami 

(importi in migliaia) 

 
01 - Infortuni 

02 - Malattie 

03 - Corpi di veicoli terrestri 

07 - Merci trasportate 

08 - Incendio ed elementi naturali 

09 - Altri danni ai beni 

10 - R.c.autoveicoli terrestri 

13 - R.c. generale 

14 - Credito 

15 - Cauzioni 

16 - Perdite pecuniarie 

17 - Tutela legale 

18 - Assistenza 

Altri rami (1) 

Totale rami danni 

 

Assicurazioni sulla durata della vita umana - ramo I       

Assicurazioni sulla durata della vita umana connesse con 
fondi di investimento - ramo III       

Assicurazione malattia - ramo IV       

Operazioni di capitalizzazione - ramo V    

Fondi pensione - ramo VI        

Totale rami vita  

Totale lavoro diretto 

Totale lavoro indiretto 

TOTALE GENERALE 

n.s. = non significativa 

(1)  comprende corpi di veicoli ferroviari, aerei, marittimi, lacustri e fluviali e r.c. aeromobili e veicoli marittimi, lacustri 

 

Gestione assicurativa

 

PREMI PER SETTORE DI ACQUISIZIONE 

I premi lordi contabilizzati, suddivisi per settore di acquisizione, sono riportati, con le 
percentuali di variazione rispetto al precedente esercizio, nella tavola 

   

2015 % sul tot. 2014 % sul tot.

   
152.798 6,5 152.348 

58.760 2,5 62.515 

91.244 3,9 86.198 

9.135 0,4 6.266 

91.632 3,9 97.225 

111.245 4,7 122.848 

651.455 27,5 692.925 

131.928 5,6 131.789 

882 n.s. 1.156 

8.743 0,4 10.968 

8.577 0,4 11.002 

9.693 0,4 10.229 

24.946 1,0 24.268 

3.720 0,1 4.260 

1.354.758 57,3 1.413.997 

   

ramo I        741.694 31,4 632.476 

Assicurazioni sulla durata della vita umana connesse con 
28.719 1,2 2.047 

918 n.s. 3 

91.747 3,9 108.036 

147.261 6,2 134.669 

1.010.339 42,7 877.231 

2.365.097 100,0 2.291.228 

48.909  76.124 

2.414.006  2.367.352 

comprende corpi di veicoli ferroviari, aerei, marittimi, lacustri e fluviali e r.c. aeromobili e veicoli marittimi, lacustri e fluviali.  

ssicurativa 
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I premi lordi contabilizzati, suddivisi per settore di acquisizione, sono riportati, con le 
percentuali di variazione rispetto al precedente esercizio, nella tavola che segue. 

 Variazione 

% sul tot. Val. assoluto % 

   
6,6 450 0,3 

2,7 -3.755 -6,0 

3,8 5.046 5,9 

0,3 2.869 45,8 

4,2 -5.593 -5,8 

5,4 -11.603 -9,4 

30,2 -41.470 -6,0 

5,8 139 0,1 

0,1 -274 -23,7 

0,5 -2.225 -20,3 

0,5 -2.425 -22,0 

0,4 -536 -5,2 

1,1 678 2,8 

0,1 -540 -12,7 

61,7 -59.239 -4,2 

   

27,6 109.218 17,3 

0,1 26.672 n.s. 

n.s. 915 n.s. 

4,7 -16.289 -15,1 

5,9 12.592 9,4 

38,3 133.108 15,2 

100,0 73.869 3,2 

 -27.215 -35,8 

 46.654 2,0 
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 RAMI DANNI 
 

 I premi danni lavoro diretto ammontano a 1.354,8 milioni, in diminuzione del 4,2% rispetto al 
2014. I rami auto sono in diminuzione del 4,7%, mentre i rami non auto del 3,6%.  
I premi danni lavoro indiretto ammontano a 48,8 milioni rispetto ai 76 milioni del 31 dicembre 
2014. 
 
La variazione dei premi rami danni proformando il 2014 con i premi di Cattolica Previdenza Ł 
pari a -4,5%. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I premi del lavoro diretto sono così articolati per canale distributivo: agenzie 1.290 milioni, 
rete bancaria 12,7 milioni, broker 19,6 milioni e altri canali con 32,5 milioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

95,1%

1%
1,5% 2,4% Premi per canale 

lavoro diretto danni
%
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I risultati tecnici dei singoli rami danni e il risultato tecnico complessivo sono rappresentati 
sinteticamente negli allegati 25 e 26 alla nota 

Infortuni 
 
 

L�ammontare dei premi Ł pari a 152,8 milioni con un incremento dello 0,3%.
Tale variazione dei premi, proformando il 2014 con i premi di Cattolica Previdenza, Ł pari a    
-0,3%. 
Il rapporto sinistri a premi del lavoro diretto regi
34,4%. 
 
Per quanto riguarda l�area retail l�incremento dell a raccolta ha riguardato il prodotto dedicato 
alle famiglie, pur essendosi concentrato maggiormente sulle polizze abbinate al mondo 
circolazione. 
Proseguono le iniziative mirate all�offerta della polizza infortuni del conducente all�interno del 
contratto r. c. auto, che hanno portato da un lato alla riduzione di costi operativi e gestionali e 
dall�altro ad una lieve contrazione del premio medio info
  
Relativamente all�area aziende, il portafoglio si mantiene sostanzialmente stabile pur a fronte 
della elevata competitività del mercato manifestata si nel corso del 2015. Il risultato tecnico 
migliora per effetto di una piø efficace selezione dei
sensibile diminuzione della frequenza dei sinistri.

 

Tav. 7 - Ramo infortuni - lavoro diretto

 
 

(importi in migliaia) 

 

Premi lordi contabilizzati 

Premi di competenza 

Oneri relativi ai sinistri / Premi di competenza 

 

 
Malattie 
 
 
 
 
 
 

La raccolta premi si attesta a 58,
Tale variazione dei premi
-10,4%. 
 
Il rapporto sinistri Ł pari all�86,7%, in linea con l�esercizio precedente.
 
Nel settore retail prosegue la politica assuntiva mirata alla redditività che
alienare polizze non redditizie a favore dello sviluppo di rischi appoggiati a prodotti di nuova 
generazione che hanno portato ad un aumento del premio medio del 4,5%.
 
Il settore aziende presenta un decremento dei premi dovuto al mancato ri
importanti contratti, mentre il risultato tecnico si mantiene sostanzialmente invariato rispetto 
all�esercizio precedente.
 

 

 

I risultati tecnici dei singoli rami danni e il risultato tecnico complessivo sono rappresentati 
sinteticamente negli allegati 25 e 26 alla nota integrativa. 

L�ammontare dei premi Ł pari a 152,8 milioni con un incremento dello 0,3%.
Tale variazione dei premi, proformando il 2014 con i premi di Cattolica Previdenza, Ł pari a    

Il rapporto sinistri a premi del lavoro diretto registra un miglioramento passando dal 41,4% al 

Per quanto riguarda l�area retail l�incremento dell a raccolta ha riguardato il prodotto dedicato 
alle famiglie, pur essendosi concentrato maggiormente sulle polizze abbinate al mondo 

Proseguono le iniziative mirate all�offerta della polizza infortuni del conducente all�interno del 
contratto r. c. auto, che hanno portato da un lato alla riduzione di costi operativi e gestionali e 
dall�altro ad una lieve contrazione del premio medio infortuni.   

Relativamente all�area aziende, il portafoglio si mantiene sostanzialmente stabile pur a fronte 
della elevata competitività del mercato manifestata si nel corso del 2015. Il risultato tecnico 
migliora per effetto di una piø efficace selezione dei rischi in ingresso che ha comportato una 
sensibile diminuzione della frequenza dei sinistri. 

lavoro diretto 

  

2015 2014 

  

152.798 152.348 

149.800 136.372 

34,4% 41,4% 

   

La raccolta premi si attesta a 58,8 milioni con un decremento del 6%.
variazione dei premi, proformando il 2014 con i premi di Cattolica Previdenza

Il rapporto sinistri Ł pari all�86,7%, in linea con l�esercizio precedente.

Nel settore retail prosegue la politica assuntiva mirata alla redditività che
alienare polizze non redditizie a favore dello sviluppo di rischi appoggiati a prodotti di nuova 
generazione che hanno portato ad un aumento del premio medio del 4,5%.

Il settore aziende presenta un decremento dei premi dovuto al mancato ri
importanti contratti, mentre il risultato tecnico si mantiene sostanzialmente invariato rispetto 
all�esercizio precedente. 
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I risultati tecnici dei singoli rami danni e il risultato tecnico complessivo sono rappresentati 

L�ammontare dei premi Ł pari a 152,8 milioni con un incremento dello 0,3%. 
Tale variazione dei premi, proformando il 2014 con i premi di Cattolica Previdenza, Ł pari a    

stra un miglioramento passando dal 41,4% al 

Per quanto riguarda l�area retail l�incremento dell a raccolta ha riguardato il prodotto dedicato 
alle famiglie, pur essendosi concentrato maggiormente sulle polizze abbinate al mondo 

Proseguono le iniziative mirate all�offerta della polizza infortuni del conducente all�interno del 
contratto r. c. auto, che hanno portato da un lato alla riduzione di costi operativi e gestionali e 

Relativamente all�area aziende, il portafoglio si mantiene sostanzialmente stabile pur a fronte 
della elevata competitività del mercato manifestata si nel corso del 2015. Il risultato tecnico 

rischi in ingresso che ha comportato una 

Variazione 

Val. assoluto % 

  

450 0,3 

13.428 9,8 

  

 

milioni con un decremento del 6%. 
proformando il 2014 con i premi di Cattolica Previdenza, Ł pari a      

Il rapporto sinistri Ł pari all�86,7%, in linea con l�esercizio precedente. 

Nel settore retail prosegue la politica assuntiva mirata alla redditività che  ha portato ad 
alienare polizze non redditizie a favore dello sviluppo di rischi appoggiati a prodotti di nuova 
generazione che hanno portato ad un aumento del premio medio del 4,5%. 

Il settore aziende presenta un decremento dei premi dovuto al mancato rinnovo di alcuni 
importanti contratti, mentre il risultato tecnico si mantiene sostanzialmente invariato rispetto 
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Tav. 8 - Ramo malattie - lavoro diretto 

   Variazione 

(importi in migliaia) 2015 2014 Val. assoluto % 

     

Premi lordi contabilizzati 58.760 62.515 -3.755 -6,0 

Premi di competenza 60.836 70.553 -9.717 -13,8 

Oneri relativi ai sinistri / Premi di competenza 86,7% 86,6%   

     

 
 
Corpi di veicoli 
terrestri 
 
 

L�ammontare dei premi Ł pari a 91,2 milioni con un incremento del 5,9%. 
 
Il rapporto sinistri a premi Ł pari al 48,4%, in forte diminuzione rispetto all�esercizio 
precedente. 

 
Tav. 9 - Ramo corpi di veicoli terrestri - lavoro diretto 

   Variazione 

(importi in migliaia) 2015 2014 Val. assoluto % 

     

Premi lordi contabilizzati 91.244 86.198 5.046 5,9 

Premi di competenza 87.619 85.976 1.643 1,9 

Oneri relativi ai sinistri / Premi di competenza 48,4% 60,9%   

     

 
Merci 
trasportate 
 
 

I premi contabilizzati ammontano a 9,1 milioni con un incremento del 45,8%. 
 
Il rapporto sinistri a premi passa dal 131,1% al 62%. 
 

 

Tav. 10 - Ramo merci trasportate - lavoro diretto 

 
   Variazione 

(importi in migliaia) 2015 2014 Val. assoluto % 

     

Premi lordi contabilizzati 9.135 6.266 2.869 45,8 

Premi di competenza 8.963 6.437 2.526 39,2 

Oneri relativi ai sinistri / Premi di competenza 62,0% 131,1%   

     

 
Incendio ed  
elementi 
naturali 
 

I premi si attestano a 91,6 milioni con un decremento del 5,8%.  
 
Il rapporto sinistri a premi Ł in miglioramento passando dal 59,3% al 46,9%.  
 

  



 

 

Tav. 11 - Ramo incendio ed elementi naturali 

 

(importi in migliaia) 

 

Premi lordi contabilizzati 

Premi di competenza 

Oneri relativi ai sinistri / Premi di competenza 

 

 
 
Altri danni ai 
beni 
 
 
 

I premi ammontano a 
 
Complessivamente il ramo evidenzia un rapporto sinistri a premi in miglioramento passando 
dal 94,3% al 66,3%.

 
Tav. 12 - Ramo altri danni ai beni - lavoro diretto

 

(importi in migliaia) 

 

Premi lordi contabilizzati 

Premi di competenza 

Oneri relativi ai sinistri / Premi di competenza 

 
 
R.c. autoveicoli 
terrestri 
 
 
 
 

La raccolta premi dell�esercizio Ł pari a 651,5 milioni, in diminuzione del 6% rispetto 
all�esercizio precedente.
 
Continua la forte competitività del mercato r.c. au to, che si riflette nella riduzione dei premi 
raccolti ed in una strutturale riduzione dei 
 
Il rapporto sinistri a premi del lavoro diretto si attesta al 70,9% rispetto al 64,8% del 201
Tale peggioramento Ł ascrivibile esclusivamente alla riduzione della raccolta premi per i 
motivi di cui sopra in quant

 
 
Tav. 13 - Ramo r.c. auto - lavoro diretto

 

(importi in migliaia) 

 

Premi lordi contabilizzati 

Premi di competenza 

Oneri relativi ai sinistri / Premi di competenza 

 

 

 

Ramo incendio ed elementi naturali - lavoro diretto 

  

2015 2014 

  

91.632 97.225 

89.002 90.962 

46,9% 59,3% 

   

I premi ammontano a 111,2 milioni con un decremento del 9,4%.  

Complessivamente il ramo evidenzia un rapporto sinistri a premi in miglioramento passando 
.  

lavoro diretto 

  

2015 2014 

  

111.245 122.848 

118.421 119.634 

66,3% 94,3% 

  

raccolta premi dell�esercizio Ł pari a 651,5 milioni, in diminuzione del 6% rispetto 
all�esercizio precedente. 

Continua la forte competitività del mercato r.c. au to, che si riflette nella riduzione dei premi 
raccolti ed in una strutturale riduzione dei prezzi per l�assicurazione obbligatoria.

Il rapporto sinistri a premi del lavoro diretto si attesta al 70,9% rispetto al 64,8% del 201
Tale peggioramento Ł ascrivibile esclusivamente alla riduzione della raccolta premi per i 
motivi di cui sopra in quanto la qualità del portafoglio resta a livelli di ecc ellenza.

lavoro diretto 

  

2015 2014 

  

651.455 692.925 

648.653 713.234 

70,9% 64,8% 
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Variazione 

Val. assoluto % 

  

-5.593 -5,8 

-1.960 -2,2 

  

 

Complessivamente il ramo evidenzia un rapporto sinistri a premi in miglioramento passando 

Variazione 

Val. assoluto % 

  

-11.603 -9,4 

-1.213 -1,0 

  

  

raccolta premi dell�esercizio Ł pari a 651,5 milioni, in diminuzione del 6% rispetto 

Continua la forte competitività del mercato r.c. au to, che si riflette nella riduzione dei premi 
prezzi per l�assicurazione obbligatoria. 

Il rapporto sinistri a premi del lavoro diretto si attesta al 70,9% rispetto al 64,8% del 2014. 
Tale peggioramento Ł ascrivibile esclusivamente alla riduzione della raccolta premi per i 

o la qualità del portafoglio resta a livelli di ecc ellenza. 

Variazione 

Val. assoluto % 

  

-41.470 -6,0 

-64.581 -9,1 
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Responsabilità 
civile generale 
 
 

I premi lordi contabilizzati ammontano a 131,9 milioni, in linea con l�esercizio precedente. 
 
Il rapporto sinistri a premi Ł in miglioramento passando da 110,5% a 82,7%. 
 
Relativamente al settore aziende i premi lordi contabilizzati si mantengono sostanzialmente in 
linea con l�esercizio precedente. 
Anche nell�esercizio 2015 viene confermata la sensibile diminuzione della frequenza dei 
sinistri; il risultato tecnico beneficia delle azioni di riposizionamento del portafoglio verso 
profili di rischio meno esposti, nonchØ della favorevole evoluzione del costo di alcuni sinistri 
gravi. 

 
Tav. 14 - Ramo responsabilità civile generale - lav oro diretto 

   Variazione 

(importi in migliaia) 2015 2014 Val. assoluto % 

     

Premi lordi contabilizzati 131.928 131.789 139 0,1 

Premi di competenza 138.856 134.490 4.366 3,2 

Oneri relativi ai sinistri / Premi di competenza 82,7% 110,5%   

     

 
 
Cauzioni 
 
 

I premi contabilizzati ammontano a 8,7 milioni con un decremento del 20,3% rispetto allo 
scorso esercizio. 

 Tale decremento riflette l�andamento di mercato, in contrazione. Il peggioramento 
dell�andamento tecnico Ł dovuto essenzialmente ad un sinistro di punta. Tale rischio in 
coassicurazione Ł stato adeguatamente riassicurato e sono in corso le azioni per il recupero. 
 

 
Tav. 15 - Ramo cauzioni - lavoro diretto 

   Variazione 

(importi in migliaia) 2015 2014 Val. assoluto % 

     

Premi lordi contabilizzati 8.743 10.968 -2.225 -20,3 

Premi di competenza 9.738 10.613 -875 -8,2 

Oneri relativi ai sinistri / Premi di competenza 142,8% 84,2%   

     

 
Perdite 
pecuniarie 
 
 

Il volume dei premi Ł di 8,6 milioni con un decremento del 22%. 
 
Il rapporto sinistri a premi si attesta al 6,9%. 
 

 



 

 

Tav. 16 - Ramo perdite pecuniarie - lavoro diretto

 

(importi in migliaia) 

 

Premi lordi contabilizzati 

Premi di competenza 

Oneri relativi ai sinistri / Premi di competenza 

 

 
Tutela legale 
 
 

L�ammontare dei premi Ł di 
 
Il rapporto sinistri a premi si attesta al 9,6%.
 

 
Tav. 17 - Ramo tutela legale - lavoro diretto

 

(importi in migliaia) 

 

Premi lordi contabilizzati 

Premi di competenza 

Oneri relativi ai sinistri / Premi di competenza 

 

 
Assistenza 
 
 

I premi ammontano a 
Lo sviluppo Ł da ascrivere ad un forte grado di penetrazione all�interno delle polizze legate 
alla garanzia r.c. auto ed al trend di crescita osservato nelle polizze infortuni e abitazione
 
Il rapporto sinistri a premi
dell�esercizio precedente.
 

Tav. 18 - Ramo assistenza - lavoro diretto

 

(importi in migliaia) 

 

Premi lordi contabilizzati 

Premi di competenza 

Oneri relativi ai sinistri / Premi di competenza 

 

 
Altri rami danni 
 
 

La voce comprende i premi relativi ai rami corpi di veicoli ferroviari, aerei, marittimi, lacustri 
e fluviali e r.c. aeromobili, veicoli marittimi, lacustri e fluviali.
 
I premi ammontano a 
 

 

lavoro diretto 

  

2015 2014 

  

8.577 11.002 

9.493 11.182 

6,9% 51,5% 

   

L�ammontare dei premi Ł di 9,7 milioni, in calo rispetto all�esercizio precedente (

stri a premi si attesta al 9,6%. 

lavoro diretto 

  

2015 2014 

  

9.693 10.229 

9.779 9.726 

9,6% 11,0% 

   

I premi ammontano a 24,9 milioni con un incremento del 2,8%. 
Lo sviluppo Ł da ascrivere ad un forte grado di penetrazione all�interno delle polizze legate 
alla garanzia r.c. auto ed al trend di crescita osservato nelle polizze infortuni e abitazione

Il rapporto sinistri a premi Ł pari al 30,3%, in leggera riduzione rispetto al 31,6% 
dell�esercizio precedente. 

lavoro diretto 

  

2015 2014 

  

24.946 24.268 

24.789 23.533 

30,3% 31,6% 

   

La voce comprende i premi relativi ai rami corpi di veicoli ferroviari, aerei, marittimi, lacustri 
fluviali e r.c. aeromobili, veicoli marittimi, lacustri e fluviali. 

I premi ammontano a 3,7 milioni con un decremento del 12,7%. 
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Variazione 

Val. assoluto % 

  

-2.425 -22,0 

-1.689 -15,1 

  

 

milioni, in calo rispetto all�esercizio precedente (-5,2%). 

Variazione 

Val. assoluto % 

  

-536 -5,2 

53 0,5 

  

 

Lo sviluppo Ł da ascrivere ad un forte grado di penetrazione all�interno delle polizze legate 
alla garanzia r.c. auto ed al trend di crescita osservato nelle polizze infortuni e abitazione. 

riduzione rispetto al 31,6% 

Variazione 

Val. assoluto % 

  

678 2,8 

1.256 5,3 

  

 

La voce comprende i premi relativi ai rami corpi di veicoli ferroviari, aerei, marittimi, lacustri 
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Enti Religiosi  
e Onlus 
 
 

Sono state sottoscritte alcune nuove convenzioni e ne sono state rinnovate altre per le 
coperture degli enti parrocchiali di importanti realtà diocesane quali, nel secondo semestre, 
Urbino/Urbania/Sant�Angelo in Vado, Gubbio, Rossano � Lecce, Albenga/Imperia, Milano. 
 
Sono state avviate le attività per la sottoscrizion e di nuove convenzioni con le Diocesi di: 
Faenza/Modigliana, Cesena/Sarsina, Foligno, Ugento/Santa Maria di Leuca, Otranto, Taranto. 
 
La Società Ł stata sponsor del Padiglione della Santa Sede ad Expo 2015. 
 

 
 

LIQUIDAZIONE SINISTRI 
 
Cattolica Services Ł la società del Gruppo che accentra nella propria direzione Sinistri l�attività 
di gestione e liquidazione dei sinistri. 
 
Nel corso dell�esercizio Ł proseguita l�attività di  efficientamento organizzativo attraverso le 
funzionalità del sistema informatico NSGS (nuovo si stema gestione sinistri).  
Sono in fase di implementazione le azioni previste dal Piano d�Impresa, con lo scopo di 
ridurre il costo dei sinistri sia auto che non auto e con l�obiettivo di ridurre il volume del 
contenzioso. 
 
Rete di liquidazione diretta 
 
Alla data del 31 dicembre i Centri di Liquidazione (CDL) presenti sul territorio sono 21. 
 
La rete diretta Ł composta anche da un CDL di Direzione, che si occupa della gestione e 
liquidazione dei sinistri r.c. auto cosiddetti �sem plici� (materiali senza contestazione di 
responsabilità). 
Nel corso dell�esercizio Ł proseguita l�analisi degli organici, al fine di verificare la corretta 
distribuzione dei carichi in ottica del miglioramento della velocità di liquidazione. 
 
¨ proseguita l�analisi del �sistema Antifrode� al f ine di arricchire il sistema con nuove regole 
automatiche ed Ł stato individuato, con la collaborazione delle direzioni IT e Compliance, un 
nuovo sistema gestionale Antifrode, che verrà attiv ato nel corso del 2016. 
Dal 1° ottobre l�Unità Antifrode Ł entrata nella re te diretta ed Ł ora in corso una 
riorganizzazione dei processi. 
Sono stati effettuati gli inventari sinistri con il metodo della �riservazione in continuo�, 
garantita da apposite regole di sistema. 
Sono stati affinati i nuovi report di controllo per monitorare l�andamento tecnico della rete 
(riaperture, run off per CDL, foglio di calcolo lesioni, foglio di calcolo danno materiale). 
¨ proseguita la riorganizzazione delle carrozzerie fiduciarie, che prevede l�applicazione del  
nuovo contratto, e rivisitazione dell�intero network; al 31 dicembre le carrozzerie fiduciarie 
sono 960, in calo quindi di circa 120 unità rispett o allo scorso esercizio. 
 
Rete di liquidazione indiretta 
 
La rete indiretta Ł la struttura che si occupa di garantire il servizio di supporto gestionale e 
tecnico alla rete liquidativa attraverso la gestione dei rapporti con i fiduciari del Gruppo. 
 



 

 

Al 31 dicembre Ł costituita da:
beni, 405 legali e 113 accertatori.
 
L�ufficio Gestione Legali ha realizzato la parcella automatica anche 
Con questo intervento tutti gli incarichi ai legali avranno uno sviluppo gestionale tipizzato che 
consente di censire lo stato di sviluppo del contenzioso con conseguente possibilità di generare 
una migliore reportistica alla rete liquidativa ai fini transattivi e di ri
resistenza. ¨ stata 
negoziazione assistita. Sono stati infine, visti e valutati 77 legali per un totale nel triennio di 
309.  
 
Per i medici fiduciari Ł proseguito un controllo di qualità, che ha consentito la verifica nel 
2015 di 180 professionisti.
nel creare idonei ambulatori di visita presso i CDL: attualmente sono 17 i CDL operativi. 
 
 

Velocità di 
liquidazione e 
sinistri 
denunciati 
 

Nella tabella che segue Ł riportata, per i principali rami danni, la v
sinistri, che risulta dal rapporto tra il numero dei sinistri pagati interamente e il numero totale 
dei sinistri in carico, al netto di quelli eliminati senza seguito.
  

Tav. 19 - Velocità di liquidazione dei sinistri

 

(valori %) 

 

Rami: 

01 - Infortuni 1) 

02 - Malattie 1) 

03 - Corpi di veicoli terrestri 

08 - Incendio ed elementi naturali 

09 - Altri danni ai beni 

10 - R.c. autoveicoli terrestri 

CARD Gestionaria 

CARD Debitrice 

NO CARD 

13 - R.c. generale 

15 - Cauzioni 

16 - Perdite pecuniarie 

17 - Tutela legale 

18 - Assistenza 

  
1)   I dati al 31 dicembre 2014 relativi al ramo infortuni e al ramo malattie sono stati proformati includendo quelli di Cattolica Previdenza.

 
 

 

Ł costituita da: 193 periti auto, 191 (+130 specialisti)
, 405 legali e 113 accertatori. 

L�ufficio Gestione Legali ha realizzato la parcella automatica anche 
Con questo intervento tutti gli incarichi ai legali avranno uno sviluppo gestionale tipizzato che 

lo stato di sviluppo del contenzioso con conseguente possibilità di generare 
reportistica alla rete liquidativa ai fini transattivi e di ri

stata inoltre efficacemente gestita l�evoluzione normativa legata all
negoziazione assistita. Sono stati infine, visti e valutati 77 legali per un totale nel triennio di 

Per i medici fiduciari Ł proseguito un controllo di qualità, che ha consentito la verifica nel 
2015 di 180 professionisti. Prosegue il progetto di Pronta liquidazione (PL) medica consistente 
nel creare idonei ambulatori di visita presso i CDL: attualmente sono 17 i CDL operativi. 

Nella tabella che segue Ł riportata, per i principali rami danni, la velocità di liquidazione dei 
sinistri, che risulta dal rapporto tra il numero dei sinistri pagati interamente e il numero totale 
dei sinistri in carico, al netto di quelli eliminati senza seguito. 

dei sinistri 

Sinistri denunciati nell’esercizio in 
corso 

Sinistri denunciati negli esercizi 

2015 2014 

  

  

48,0 52,7 

89,2 87,2 

92,7 92,1 

81,7 70,0 

77,8 77,6 

  

84,4 83,5 

72,3 71,8 

57,7 56,4 

54,5 53,7 

44,2 63,7 

79,8 76,6 

14,8 11,1 

79,4 72,5 

      
relativi al ramo infortuni e al ramo malattie sono stati proformati includendo quelli di Cattolica Previdenza. 
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191 (+130 specialisti) medici, 66 periti danni ai 

L�ufficio Gestione Legali ha realizzato la parcella automatica anche per gli avvocati penalisti. 
Con questo intervento tutti gli incarichi ai legali avranno uno sviluppo gestionale tipizzato che 

lo stato di sviluppo del contenzioso con conseguente possibilità di generare 
reportistica alla rete liquidativa ai fini transattivi e di risparmio dei costi di 

efficacemente gestita l�evoluzione normativa legata alla 
negoziazione assistita. Sono stati infine, visti e valutati 77 legali per un totale nel triennio di 

Per i medici fiduciari Ł proseguito un controllo di qualità, che ha consentito la verifica nel 
Pronta liquidazione (PL) medica consistente 

nel creare idonei ambulatori di visita presso i CDL: attualmente sono 17 i CDL operativi.  

elocità di liquidazione dei 
sinistri, che risulta dal rapporto tra il numero dei sinistri pagati interamente e il numero totale 

Sinistri denunciati negli esercizi 
precedenti 

2015 2014 

  

  

76,0 72,1 

61,8 82,1 

90,4 88,9 

64,6 64,2 

82,5 74,3 

  

79,7 78,6 

66,5 68,3 

47,9 47,5 

29,9 32,3 

4,3 6,5 

56,5 56,0 

21,2 20,7 

44,3 47,2 
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Nel corrente esercizio sono stati denunciati 327.906 sinistri, di questi, 234.723 (71,6%) 
interamente liquidati. 
 
Relativamente al ramo r.c. auto sono stati denunciati 81.780 sinistri CARD gestionaria, di cui 
65.378 liquidati interamente e 4.303 chiusi senza seguito, con una velocità di liquidazione pari 
all�84,4%. 
 
Per quanto concerne i sinistri CARD debitrice, la Società ha ricevuto dalla stanza di 
compensazione gestita dalla CONSAP 73.316 denunce di sinistro, di cui 50.733 pagate e 
3.117 chiuse senza seguito, per una velocità di liq uidazione pari al 72,3%. 
 

 RAMI VITA 
 

 I premi del lavoro diretto dei rami vita passano da 877,2 milioni a 1.010,3 milioni (+15,2%), 
quelli del lavoro indiretto restano del tutto marginali. 
 
La variazione dei premi dei rami vita, proformando il 2014 con i premi di Cattolica 
Previdenza, Ł pari a -10,5%. 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Il contesto prolungato dei bassi tassi d�interesse ha creato i presupposti per lo sviluppo di 

soluzioni di investimento, che si affiancano alle tradizionali forme di risparmio garantito, e 
che consentono al risparmiatore di cogliere le opportunità derivanti dal dinamismo dei mercati 
finanziari.  
Si Ł assistito ad un aumento della raccolta del comparto unit linked verso soluzioni di offerta 
con profilo di rischio-rendimento piø elevato, tali da perseguire nel medio-lungo periodo 
performance finanziarie decisamente piø interessanti. Questa tendenza non ha compromesso la 
validità dell�offerta di prodotti tradizionali, i c ui volumi si sono mantenuti al livello desiderato 
dalla Compagnia. 
 
 
Seguono i commenti sull�evoluzione del portafoglio assicurativo con riferimento ai principali 
comparti vita. 
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I risultati tecnici dei singoli rami vita e il risultato tecnico compl
sinteticamente negli allegati 27 e 28 alla nota integrativa.
 

Assicurazioni 
sulla durata 
della vita 
umana 
 

La raccolta premi di ramo I, ramo tradizionale, si attesta a 
17,3% rispetto all�eserci
La variazione dei premi, proformando il 2014 con i premi di Cattolica Previdenza, Ł pari a         
-6,1%. 
 

 Tale risultato esprime, fermo restando i contesti distributivi specifici, la volontà di stabilizzare 
la raccolta che affluisce all
sostenibilità nel tempo dei rendimenti offerti, che  potrebbe essere parzialmente compromessa 
dall�effetto diluitivo derivante dalla significativa riduzione dei tassi di interesse sugli 
investimenti correlati alle nuove masse in ingresso.
 

Assicurazioni 
sulla durata 
della vita 
umana connesse 
con fondi di 
investimento 
 

I premi di ramo III ammontano a 
da polizze unit linked. 
La variazione dei premi, proformando il 2014 con i premi di Cattolica Previdenza, Ł superiore 
al 100%. 
 
 

Assicurazioni a 
copertura  
della non 
autosufficienza 

La Società continua ad operare nel ramo IV con gara nzia abbinata ai piani di investimento 
previdenziale. I premi ammontano a 918 mila rispetto ai 3 mila del 2014. 
La variazione dei premi, proformando il 2014 con i premi di Cattolica Previdenza, Ł pari a         
+42,3%. 
 

Operazioni di 
capitalizzazione 
 

I premi si attestano a 
La variazione dei premi, proformando il 2014 con i premi di Cattolica Previdenza, Ł pari a         
-50,8%. 

Gestione di 
ramo VI 
 
 

La raccolta premi complessiva di ramo VI dell�esercizio ammonta a 
134,7 milioni dello scorso esercizio (+
i premi di Cattolica Previdenza, Ł pari a +6,5%
dell�esercizio Ł pari a 
 
Fondi pensione negoziali e preesistenti
 
I premi raccolti nell�ambito dell�attività relativa  alla gestione delle risorse di fondi pensione 
negoziali e preesistenti di ramo VI con garanzia di restituzione del capitale e corresponsione di 
rendimento minimo ammontano a 1
Al 31 dicembre il patrimonio in gestione ammonta a 
 

 Fondi pensione aperti
 
Nell�esercizio Ł continuata anche la gestione delle risorse in ramo VI del comparto �Garantito� 
del Fondo Pensione Aperto Azimut Previdenza
raccolti nel periodo ammontano a 

 

I risultati tecnici dei singoli rami vita e il risultato tecnico compl
sinteticamente negli allegati 27 e 28 alla nota integrativa. 

La raccolta premi di ramo I, ramo tradizionale, si attesta a 741,7 milioni con un incremento del 
% rispetto all�esercizio precedente.  

La variazione dei premi, proformando il 2014 con i premi di Cattolica Previdenza, Ł pari a         

Tale risultato esprime, fermo restando i contesti distributivi specifici, la volontà di stabilizzare 
la raccolta che affluisce alle gestioni separate, anche nella prospettiva di assicurare la 
sostenibilità nel tempo dei rendimenti offerti, che  potrebbe essere parzialmente compromessa 
dall�effetto diluitivo derivante dalla significativa riduzione dei tassi di interesse sugli 

nti correlati alle nuove masse in ingresso.  

I premi di ramo III ammontano a 28,7 milioni rispetto ai 2 milioni del 2014 e sono composti 
a polizze unit linked.  

variazione dei premi, proformando il 2014 con i premi di Cattolica Previdenza, Ł superiore 

La Società continua ad operare nel ramo IV con gara nzia abbinata ai piani di investimento 
I premi ammontano a 918 mila rispetto ai 3 mila del 2014. 

La variazione dei premi, proformando il 2014 con i premi di Cattolica Previdenza, Ł pari a         

I premi si attestano a 91,7 milioni, rispetto ai 108 milioni del 2014 (-15,1
La variazione dei premi, proformando il 2014 con i premi di Cattolica Previdenza, Ł pari a         

La raccolta premi complessiva di ramo VI dell�esercizio ammonta a 
milioni dello scorso esercizio (+9,4%), la variazione dei premi, proformando il 2014 con 

i premi di Cattolica Previdenza, Ł pari a +6,5%; il patrimonio complessivo in gestione alla fine 
dell�esercizio Ł pari a 1.085,6 milioni (+13%). 

goziali e preesistenti 

I premi raccolti nell�ambito dell�attività relativa  alla gestione delle risorse di fondi pensione 
negoziali e preesistenti di ramo VI con garanzia di restituzione del capitale e corresponsione di 
rendimento minimo ammontano a 104,9 milioni (- 4,7%).  
Al 31 dicembre il patrimonio in gestione ammonta a 912,8 milioni (+

Fondi pensione aperti istituiti da altre società 

continuata anche la gestione delle risorse in ramo VI del comparto �Garantito� 
ensione Aperto Azimut Previdenza di Azimut Capital Management SGR

raccolti nel periodo ammontano a 28,6 milioni (+89,1%), il patrimonio gestito alla fine 
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I risultati tecnici dei singoli rami vita e il risultato tecnico complessivo sono rappresentati 

milioni con un incremento del 

La variazione dei premi, proformando il 2014 con i premi di Cattolica Previdenza, Ł pari a         

Tale risultato esprime, fermo restando i contesti distributivi specifici, la volontà di stabilizzare 
e gestioni separate, anche nella prospettiva di assicurare la 

sostenibilità nel tempo dei rendimenti offerti, che  potrebbe essere parzialmente compromessa 
dall�effetto diluitivo derivante dalla significativa riduzione dei tassi di interesse sugli 

milioni rispetto ai 2 milioni del 2014 e sono composti 

variazione dei premi, proformando il 2014 con i premi di Cattolica Previdenza, Ł superiore 

La Società continua ad operare nel ramo IV con gara nzia abbinata ai piani di investimento 
I premi ammontano a 918 mila rispetto ai 3 mila del 2014.  

La variazione dei premi, proformando il 2014 con i premi di Cattolica Previdenza, Ł pari a         

15,1%).  
La variazione dei premi, proformando il 2014 con i premi di Cattolica Previdenza, Ł pari a         

La raccolta premi complessiva di ramo VI dell�esercizio ammonta a 147,3 milioni rispetto ai 
, la variazione dei premi, proformando il 2014 con 

; il patrimonio complessivo in gestione alla fine 

I premi raccolti nell�ambito dell�attività relativa  alla gestione delle risorse di fondi pensione 
negoziali e preesistenti di ramo VI con garanzia di restituzione del capitale e corresponsione di 

milioni (+6,8%).  

continuata anche la gestione delle risorse in ramo VI del comparto �Garantito� 
Azimut Capital Management SGR; i premi 

%), il patrimonio gestito alla fine 
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dell�esercizio Ł pari a 64,8 milioni (+66,2%). 
 
Fondi pensione aperti della Società 
 
La Società gestisce il patrimonio di due fondi pens ione aperti propri: il Fondo Pensione Aperto 
Cattolica Gestione Previdenza e, a partire dal 2015, a seguito della scissione di Cattolica 
Previdenza nella Società medesima, il Fondo Pension e Aperto Risparmio & Previdenza. 
Al Fondo Pensione Aperto Cattolica Gestione Previdenza, che si articola in sei comparti, 
nell�esercizio sono affluiti premi lordi (al netto delle contribuzioni destinate al finanziamento 
delle prestazioni assicurative accessorie) per un importo di 9,9 milioni (+4,8%).  
Il patrimonio netto destinato alle prestazioni dei sei comparti del Fondo ammonta a 73,6 
milioni (+10,2%).  
Al 31 dicembre 2015 il Fondo contava 7.389 iscritti attivi (7.189 alla fine del 2014). 
 
Al Fondo Pensione Aperto Risparmio & Previdenza, che si articola in quattro comparti, 
nell�esercizio sono affluiti premi lordi (al netto delle contribuzioni destinate al finanziamento 
delle prestazioni assicurative accessorie) per un importo di 3,9 milioni (+9,6%).  
Il patrimonio netto destinato alle prestazioni dei quattro comparti del Fondo ammonta a 34,4  
milioni (+6,4%).  
Al 31 dicembre 2015 il Fondo contava 2.994 iscritti attivi (2.949 alla fine del 2014). 
 
 

****** 
 
I premi  vita raccolti tramite il canale agenziale ammontano a 434,7 milioni con un incremento 
del 51,5%, quelli afferenti il canale bancario a 321,9 milioni in diminuzione del 12,6%, quelli 
afferenti i broker a 14,9 milioni, rispetto ai 984 mila euro al 31 dicembre 2014, quelli afferenti 
i promotori finanziari a 521 mila rispetto a 1,8 milioni al 31 dicembre 2014 e quelli afferenti 
gli altri canali a 238,3 milioni (di cui 133 milioni relativi ai fondi pensione e 50 milioni a 
capitalizzazioni) con un incremento dell�8,7%. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

43,1%

31,9%

1,5%

23,5%

Premi per canale  
lavoro diretto vita

%                 

Agenzie Banche Broker e Promotori Direzione



 

 

 SOMME PAGATE
 
Le somme pagate, escluse le spese di liquidazione ammontano a 
869,9 milioni dell�esercizio precedente (
 

Tav. 20 - Ripartizione delle somme pagate per ramo e per tipologia

 

 
(importi in migliaia) 

Ramo I 

Sinistri 

Riscatti 

Scadenze 

Ramo III 

Sinistri 

Riscatti 

Scadenze 

Ramo V 

Riscatti 

Scadenze 

Ramo VI 

Riscatti 

Scadenze 

Totale somme pagate (*) 

(*) La voce non comprende le spese di liquidazione 

n.s. = non significativa 

n.a. = non applicabile 

 
 Con riferimento al ramo I, l�importo complessivo delle somme 

non presenta variazioni rilevanti rispetto all�importo dello scorso esercizio (
 
Con riferimento al ramo III, il decremento
da ricondursi alle scadenze, che sono diminuit
fatto che nello scorso esercizio sono stati pagati importi per scadenza di contratti di tipo index 
linked maggiori rispetto agli importi per scadenza pagati nell�esercizio corrente.
 
Con riferimento al ramo V, 
presenta una diminuzione rispetto all�importo dello scorso esercizio (
variazione complessiva Ł dovuta ad un incremento delle somme pagate per scadenza e a un 
decremento delle somme pagate per riscatto.
 
Con riferimento al ramo VI, l�incremento complessivo delle somme pagate (29,7 milioni) Ł da 
ricondursi all�aumento dei riscatti pari a 29,4 milioni (
 

 

SOMME PAGATE 

Le somme pagate, escluse le spese di liquidazione ammontano a 771,4
milioni dell�esercizio precedente (-11,3%). 

Ripartizione delle somme pagate per ramo e per tipologia 

    
2015 % sul tot. 2014 % sul tot.

569.905 73,9 572.950 65,9

41.749 5,5 34.007 3,9

195.443 25,3 210.133 24,2

332.713 43,1 328.810 37,8

11.108 1,5 120.475 13,9

395 0,1 2.154 0,3

8.270 1,1 8.132 0,9

2.443 0,3 110.189 12,7

108.090 14,0 123.893 14,2

36.995 4,8 70.853 8,1

71.095 9,2 53.040 6,1

82.247 10,6 52.594 6,0

81.991 10,6 52.594 6,0

256 n.s. 0 

771.350 100,0 869.912 100,0

   

    

Con riferimento al ramo I, l�importo complessivo delle somme pagate dell�esercizio corrente 
non presenta variazioni rilevanti rispetto all�importo dello scorso esercizio (

Con riferimento al ramo III, il decremento complessivo delle somme pagate,
da ricondursi alle scadenze, che sono diminuite di 107,7 milioni (
fatto che nello scorso esercizio sono stati pagati importi per scadenza di contratti di tipo index 
linked maggiori rispetto agli importi per scadenza pagati nell�esercizio corrente.

Con riferimento al ramo V, l�importo complessivo delle somme pagate dell�eserc izio corrente 
presenta una diminuzione rispetto all�importo dello scorso esercizio (
variazione complessiva Ł dovuta ad un incremento delle somme pagate per scadenza e a un 

to delle somme pagate per riscatto. 

Con riferimento al ramo VI, l�incremento complessivo delle somme pagate (29,7 milioni) Ł da 
ricondursi all�aumento dei riscatti pari a 29,4 milioni (+55,9%). 
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771,4 milioni rispetto agli  

Variazione 

% sul tot. Val. assoluto % 

65,9 -3.045 -0,5 

3,9 7.742 22,8 

24,2 -14.690 -7,0 

37,8 3.903 1,2 

13,9 -109.367 -90,8 

0,3 -1.759 -81,7 

0,9 138 1,7 

12,7 -107.746 -97,8 

14,2 -15.803 -12,8 

8,1 -33.858 -47,8 

6,1 18.055 34,0 

6,0 29.653 56,4 

6,0 29.397 55,9 

0 256 n.a. 

100,0 -98.562 -11,3 

  

  

  

pagate dell�esercizio corrente 
non presenta variazioni rilevanti rispetto all�importo dello scorso esercizio (-0,5%). 

complessivo delle somme pagate,109,4 milioni, Ł 
e di 107,7 milioni (-97,8%). Ciò Ł dovuto al 

fatto che nello scorso esercizio sono stati pagati importi per scadenza di contratti di tipo index 
linked maggiori rispetto agli importi per scadenza pagati nell�esercizio corrente. 

l�importo complessivo delle somme pagate dell�eserc izio corrente 
presenta una diminuzione rispetto all�importo dello scorso esercizio (-12,8%). In dettaglio la 
variazione complessiva Ł dovuta ad un incremento delle somme pagate per scadenza e a un 

Con riferimento al ramo VI, l�incremento complessivo delle somme pagate (29,7 milioni) Ł da 
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 ATTIVITÀ DI RICERCA E SVILUPPO - NUOVI PRODOTTI 
 

Rami danni 
 
 

L�esercizio Ł stato caratterizzato da alcune novità  nel settore del ramo r.c. auto e delle merci 
trasportate.  
 
A partire dal mese di aprile il prodotto � Cattolica&AUTO� si Ł arricchito con tre nuove 
garanzie: divieto di cessione del credito, risarcimento in forma specifica, rinuncia all�azione di 
rivalsa per trasporto non conforme alla normativa in materia di cinture di sicurezza.  
 
Per quanto riguarda il ramo merci trasportate, nel mese di giugno Ł stata aggiornata la polizza 
� Cattolica&Trasporti - MOSTRE D�ARTE �, rivolta alla copertura delle mostre d�arte e di altri 
eventi e manifestazioni espositive. Si rivolge ad un target di clienti specializzato, come musei 
e altri enti organizzatori di eventi artistici o culturali, e offre una copertura completa per tutti 
gli imprevisti che possono accadere durante l�organizzazione di un evento dal momento del 
trasporto, all�esposizione al pubblico delle opere d�arte e al successivo loro rientro presso la 
sede originaria. 
 

Rami vita 
 
 

Nel corso dell�esercizio si Ł provveduto a realizzare nuovi prodotti, adeguandoli alla nuova 
situazione di mercato e ai bisogni della clientela.  
 
L�offerta di prodotti di ramo I collocati dal canale bancario continua ad essere caratterizzata 
dal collocamento (tramite Banca di Credito Popolare di Torre del Greco, Cassa di Risparmio 
della Provincia di Chieti e Cassa di Risparmio di Saluzzo) di � Fonte Certa� . 
Nell�ottica di revisione della gamma di offerta dedicata all�investimento, sono state sviluppate 
delle nuove versioni di prodotto collocate dal canale bancario, finalizzate ad un adeguamento 
del livello di garanzie finanziarie prestate: 
 
• � Anno X Anno ed. 2015�; 

• � Carismi Piø Valore PAC 15�. 

Sul fronte delle reti proprietarie (agenti e consulenti previdenziali) Ł stato sviluppato un 
prodotto dedicato all�investimento, denominato� � Cattolica&Investimento Tripla A� e 
collegato integralmente alla gestione separata �RI. SPE.VI.�.   
 
Sempre con riferimento al segmento dell�offerta dedicato all�investimento, nell�intento di 
perseguire l�impegno commerciale di focalizzare il business mix verso prodotti a minor 
assorbimento di capitale, Ł stato realizzato il prodotto multiramo a vita intera denominato�
� Cattolica&Investimento Scelta Dinamica�, con prestazione addizionale in caso di morte 
dell�assicurato. Alla sottoscrizione del contratto il cliente può scegliere come allocare il 
capitale tra la gestione separata �Gestione Previde nza piø� e diversi fondi interni, rispettando 
comunque un�esposizione massima nella componente di gestione separata.  
 
L�offerta dei prodotti dedicati alla protezione Ł stata arricchita con la realizzazione di 
un�assicurazione temporanea caso morte personalizzabile in base allo status di fumatore nelle 
forme assicurative a premio annuo e capitale costante, a premio annuo costante limitato e 
capitale decrescente, a premio unico e capitale costante e a premio unico e capitale 
decrescente. 
 



 

 

Sono state sviluppate nuove versioni di prodotto finalizzate ad un adeguamento del livello di 
garanzie finanziarie prestate:
 
• � Cattolica Previdenza PerIlRisparmio Piani Futuri

• � Cattolica Previdenza PerIlRisparmio Piø Futuro

e diverse capitalizzazioni finanziarie dedicate a 
costituire un capitale rivalutabile annualmente in funzione del rendime
gestione interna separata. Alcune di queste soluzioni assicurative sono specificatamente 
realizzate per la gestione delle risorse di Fondi a carattere previdenziale.
�

Sono stati realizzati per le reti distributive della Società alcuni pr
connessi all�erogazione di mutui
assicurative in caso di morte ed altri eventi
mono - annuali a premio unico per il caso
per il caso di morte. 
 

 RIASSICURAZIONE
 

Riassicurazione 
rami danni - 
lavoro diretto:  
cessioni 
 
 
 

Il programma di riassicurazione ha
dell�esercizio precedente.
Si Ł continuato a fare riferimento ad un programma di cessioni proporzionali con la 
complementarietà di cessioni facoltative. Il conser vato residuo di ciascun ramo Ł stato 
ulteriormente protetto da coperture di eccesso sinistro contro il verificarsi sia di singoli sinistri 
di importo rilevante sia di eventi catastrofali.
 
Il programma di cessione Ł composto da una cessione proporzionale per i
(escluso r.c. auto, r
proporzionale in eccesso di sinistro) al netto delle cessioni facoltative, con la residua 
ritenzione protetta da coperture in eccesso sinistro.
La cessione proporzionale Ł rapprese
corpi di veicoli terrestri, leasing, perdite pecuniarie, rischi agricoli
cauzioni, credito) e da cessioni propo
costruzione, montaggio, dece
fornitura), assistenza, tutela legale e perdite p
Per quanto riguarda i rami furto e i
cessione dal 16% al 15%, mentre per il ramo t
aumentata da 65% a 67,5%. Per gli altri rami sono state confermate le cessioni in scadenza.
Qui di seguito si riporta il dettaglio per ramo:
 
• incendio: 16%; 
• furto, infortuni e corpi di veicoli terrestri: 15%;
• leasing, perdite pecuniarie, rischi agricoli
• cauzioni: 70%; 
• trasporti: 67,5%.
 
Per le garanzie minori si segnala quanto segue:
 

 

state sviluppate nuove versioni di prodotto finalizzate ad un adeguamento del livello di 
garanzie finanziarie prestate: 

Previdenza PerIlRisparmio Piani Futuri�; 

Cattolica Previdenza PerIlRisparmio Piø Futuro�, 

diverse capitalizzazioni finanziarie dedicate a contraenti istituzionali che permettono di 
costituire un capitale rivalutabile annualmente in funzione del rendime
gestione interna separata. Alcune di queste soluzioni assicurative sono specificatamente 
realizzate per la gestione delle risorse di Fondi a carattere previdenziale.

ono stati realizzati per le reti distributive della Società alcuni pr
erogazione di mutui e altri contratti di finanziamento con le relative coperture 

assicurative in caso di morte ed altri eventi e contratti di assicurazion
annuali a premio unico per il caso di morte ed invalidità permanente da malattia, o so lo 

.  

IASSICURAZIONE 

Il programma di riassicurazione ha mantenuto una struttura omogenea con quella 
dell�esercizio precedente. 
Si Ł continuato a fare riferimento ad un programma di cessioni proporzionali con la 
complementarietà di cessioni facoltative. Il conser vato residuo di ciascun ramo Ł stato 

e protetto da coperture di eccesso sinistro contro il verificarsi sia di singoli sinistri 
di importo rilevante sia di eventi catastrofali. 

Il programma di cessione Ł composto da una cessione proporzionale per i
(escluso r.c. auto, r.c. generale e ramo malattie, dove si utilizza la sola copertura non
proporzionale in eccesso di sinistro) al netto delle cessioni facoltative, con la residua 
ritenzione protetta da coperture in eccesso sinistro. 
La cessione proporzionale Ł rappresentata da un bouquet multiramo (incendio, f
corpi di veicoli terrestri, leasing, perdite pecuniarie, rischi agricoli

redito) e da cessioni proporzionali specifiche per i rami t
costruzione, montaggio, decennale postuma, guasti macchine, elettronica, garanzie di 

assistenza, tutela legale e perdite pecuniarie. 
Per quanto riguarda i rami furto e infortuni si Ł provveduto ad abbassare la percentuale di 

16% al 15%, mentre per il ramo trasporti la percentuale di cessione Ł stata 
aumentata da 65% a 67,5%. Per gli altri rami sono state confermate le cessioni in scadenza.
Qui di seguito si riporta il dettaglio per ramo: 

 
nfortuni e corpi di veicoli terrestri: 15%; 

ng, perdite pecuniarie, rischi agricoli-bestiame, credito: 60%;
 

rasporti: 67,5%. 

minori si segnala quanto segue: 
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state sviluppate nuove versioni di prodotto finalizzate ad un adeguamento del livello di 

stituzionali che permettono di 
costituire un capitale rivalutabile annualmente in funzione del rendimento ottenuto dalla 
gestione interna separata. Alcune di queste soluzioni assicurative sono specificatamente 
realizzate per la gestione delle risorse di Fondi a carattere previdenziale. 

ono stati realizzati per le reti distributive della Società alcuni pr odotti di assicurazione 
altri contratti di finanziamento con le relative coperture 

contratti di assicurazioni collettive temporanee 
di morte ed invalidità permanente da malattia, o so lo 

mantenuto una struttura omogenea con quella 

Si Ł continuato a fare riferimento ad un programma di cessioni proporzionali con la 
complementarietà di cessioni facoltative. Il conser vato residuo di ciascun ramo Ł stato 

e protetto da coperture di eccesso sinistro contro il verificarsi sia di singoli sinistri 

Il programma di cessione Ł composto da una cessione proporzionale per i principali rami 
alattie, dove si utilizza la sola copertura non 

proporzionale in eccesso di sinistro) al netto delle cessioni facoltative, con la residua 

uquet multiramo (incendio, furto, infortuni, 
corpi di veicoli terrestri, leasing, perdite pecuniarie, rischi agricoli-bestiame, trasporti, 

rzionali specifiche per i rami tecnologici (rischi 
nnale postuma, guasti macchine, elettronica, garanzie di 

nfortuni si Ł provveduto ad abbassare la percentuale di 
sporti la percentuale di cessione Ł stata 

aumentata da 65% a 67,5%. Per gli altri rami sono state confermate le cessioni in scadenza. 

bestiame, credito: 60%; 
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• assistenza e tutela legale: 90%; 
• cessione del quinto dipendenti: 70%; 
• rischi tecnologici: Ł stata attivata una copertura triennale mantenendo invariata la 

percentuale cessione del 50% e aumentando il livello commissionale; 
• rischio impiego: percentuali di cessione invariate rispetto al precedente esercizio, le quali 

variano da un minimo dell�80% ad un massimo del 90%, a seconda della tipologia di 
prestito assicurato. 

 
Inoltre, per i rami elementari principali (infortuni, malattie, incendio, furto, rischi tecnologici e 
r.c. generale) Ł stato rinnovato uno specifico trattato proporzionale denominato �Multiline� 
con le finalità di intercettare il business tipicam ente coperto dalla riassicurazione facoltativa e 
renderne piø agevole l�accesso, di ridurre la volatilità tipica di questa tipologia di affari e 
beneficiare di una maggiore stabilità della rispost a riassicurativa. 
 
¨ stato inoltre rinnovato uno specifico trattato a copertura della garanzia terremoto per i rischi 
residenziali. Relativamente alla sezione medical malpractice, afferente al ramo r.c. generale, ci 
si Ł avvalsi di specifiche coperture in facoltativo. 
 
Per quanto riguarda il ramo grandine, la struttura riassicurativa 2015 prevede una copertura 
proporzionale con percentuale di cessione pari al 50%. La ritenzione viene protetta da un 
trattato stop loss con priorità pari al 110% (la co pertura viene attivata quando il rapporto 
sinistri/premi supera tale soglia) e portata combinata con FATA pari al 70%. 
 
Si sono privilegiate relazioni con le società di ri assicurazione che presentano le migliori 
prospettive di continuità nel lungo periodo. Nella selezione dei partner si Ł posta particolare 
attenzione a solidità ed affidabilità, orientando l a scelta su quelli con i migliori rating e meno 
esposti, nella composizione del portafoglio, a categorie di rischio suscettibili di squilibri 
tecnico-economici. 
Nella definizione del programma di riassicurazione la Società si Ł attenuta alle disposizioni 
della Delibera Quadro in materia di riassicurazione passiva in ottemperanza all�art. 3 della 
circolare ISVAP 23 dicembre 2005, n. 574/D. 
 
Il Consiglio di Amministrazione nel mese di febbraio ha ratificato la struttura ed il piano di 
cessione per l�esercizio 2015. 
 

Riassicurazione 
rami danni - 
lavoro indiretto: 
accettazioni 

La sottoscrizione ha riguardato affari in scambio con compagnie dirette aventi caratteristiche 
analoghe a quelle della Società (l�apporto maggiore  Ł rappresentato dagli affari provenienti 
dall�ex sistema C.I.A.R.), nonchØ coperture riassicurative a favore di compagnie del Gruppo 
(ABC Assicura, BCC Assicurazioni, Cattolica Previdenza, per quest�ultima fino 
all�integrazione con la Società avvenuta il 30 giug no, TUA Assicurazioni e FATA). La 
Società a sua volta effettua retrocessione verso il  mercato riassicurativo, attraverso i propri 
programmi riassicurativi (accettazione infragruppo da parte della stessa in qualità di 
riassicuratore e successiva cessione dei rischi ai riassicuratori come retrocessione). 
 
Al fine di diversificare ulteriormente il rischio e garantire condizioni di mercato, i trattati 
proporzionali e non proporzionali delle compagnie controllate sopra citate, sono stati ceduti in 
parte prevalente alla Società (70% del ceduto) e pe r la restante quota (30% del ceduto) 
direttamente al mercato riassicurativo. 



 

 

Per tutti i trattati infragruppo sono state seguite le deliberazioni societarie relative al 
regolamento ISVAP 27 maggio 2008, n. 25, con conseguente rispetto dei limiti di operatività 
per ogni operazione di riassicurazione in esso indicati.
 

Riassicurazione  
rami vita - 
lavoro diretto:  
cessioni 

Rispetto allo scorso 
polizze individuali e collettive.
A tal fine sono stati
share per le polizze collettive.
Entrambi i portafogli vengono coperti nel 2015 da un trattato non proporzionale per rischio 
con priorità pari a 
milione. 
Completano il programma di riassicurazione vita il rinnovo, a condizioni invariate, dei trattati 
proporzionali relativi alle coperture:
 
• del rischio di non autosufficienza (long term care) con percentuale 
• della cessione del q

70%; 
• del rischio morte connesso all�erogazione di prestiti e mutui.
 

Riassicurazione 
rami vita - 
lavoro indiretto: 
accettazioni 
 

Non si Ł svolta alcuna attività di accettazione di lavoro indi retto, salvo che per un residuo, non 
significativo, relativo ad affari sottoscritti in precedenti esercizi.
 

 
Attività in 
Libertà  
di Prestazione 
 
 

La Società Ł autorizzata ad operare in
Belgio, Bulgaria, Cina, Città del Vaticano, Croazia , Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, 
Germania, Grecia, India, Irlanda, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Paesi Bassi, Polonia, 
Portogallo, Regno Unito, Repubblica Ceca, Repubblica di Cipro, Repubblica di San Marino, 
Romania, Spagna, Slovacchia, Slovenia, Stati Uniti (solo Stato di New York), Svezia, 
Svizzera, Turchia e Ungheria.
 

 
 

ALTRE INFORMAZIONI R
 

Margine di 
solvibilità 
 
 

Il margine di solvibilità disponibile, 
e del regolamento ISVAP 14 marzo 2008, n.
a 451,4 milioni per i rami vita.
 
L�ammontare del margine di solvi
milioni per i rami vita.
Quindi il margine di solvibilità Ł per i rami danni 
vita 1,92 volte quello voluto dalla legge.
 

Disponibilità ed 
attività a 
copertura delle 
riserve tecniche 

Le riserve tecniche del portafoglio diretto italiano danni e vita risultano interamente coperte da 
attività ammesse ai sensi della Parte III del regol amento ISVAP 31 gennaio 2011, n. 36. 

 

 

Per tutti i trattati infragruppo sono state seguite le deliberazioni societarie relative al 
regolamento ISVAP 27 maggio 2008, n. 25, con conseguente rispetto dei limiti di operatività 

i operazione di riassicurazione in esso indicati. 

Rispetto allo scorso esercizio si Ł provveduto a semplificare la struttura dei trattati delle 
polizze individuali e collettive. 

o stati cancellati il trattato eccedente per le polizze individuali e il trattato quota 
share per le polizze collettive. 
Entrambi i portafogli vengono coperti nel 2015 da un trattato non proporzionale per rischio 
con priorità pari a 250 mila euro e un trattato per evento di Gruppo con priorità pari a un 

Completano il programma di riassicurazione vita il rinnovo, a condizioni invariate, dei trattati 
proporzionali relativi alle coperture: 

del rischio di non autosufficienza (long term care) con percentuale 
della cessione del quinto per dipendenti e pensionati con percentuale di cessione pari al 

del rischio morte connesso all�erogazione di prestiti e mutui. 

olta alcuna attività di accettazione di lavoro indi retto, salvo che per un residuo, non 
significativo, relativo ad affari sottoscritti in precedenti esercizi. 

 

La Società Ł autorizzata ad operare in regime di libertà di prestazione di servizi in: Aus tria, 
Belgio, Bulgaria, Cina, Città del Vaticano, Croazia , Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, 
Germania, Grecia, India, Irlanda, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Paesi Bassi, Polonia, 

o Unito, Repubblica Ceca, Repubblica di Cipro, Repubblica di San Marino, 
Romania, Spagna, Slovacchia, Slovenia, Stati Uniti (solo Stato di New York), Svezia, 
Svizzera, Turchia e Ungheria. 

ALTRE INFORMAZIONI RAMI DANNI E VITA 

rgine di solvibilità disponibile, ai sensi del capo IV del codice delle assicurazioni private 
e del regolamento ISVAP 14 marzo 2008, n. 19, ammonta a 1.315,9 

milioni per i rami vita. 

L�ammontare del margine di solvibilità richiesto Ł di 230,9 milioni per i rami danni e di 
milioni per i rami vita. 
Quindi il margine di solvibilità Ł per i rami danni 5,7 volte quello voluto dalla legge, per i rami 

volte quello voluto dalla legge. 

Le riserve tecniche del portafoglio diretto italiano danni e vita risultano interamente coperte da 
attività ammesse ai sensi della Parte III del regol amento ISVAP 31 gennaio 2011, n. 36. 
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Per tutti i trattati infragruppo sono state seguite le deliberazioni societarie relative al 
regolamento ISVAP 27 maggio 2008, n. 25, con conseguente rispetto dei limiti di operatività 

si Ł provveduto a semplificare la struttura dei trattati delle 

ccedente per le polizze individuali e il trattato quota 

Entrambi i portafogli vengono coperti nel 2015 da un trattato non proporzionale per rischio 
di Gruppo con priorità pari a un 

Completano il programma di riassicurazione vita il rinnovo, a condizioni invariate, dei trattati 

del rischio di non autosufficienza (long term care) con percentuale di cessione pari al 60%; 
entuale di cessione pari al 

olta alcuna attività di accettazione di lavoro indi retto, salvo che per un residuo, non 

regime di libertà di prestazione di servizi in: Aus tria, 
Belgio, Bulgaria, Cina, Città del Vaticano, Croazia , Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, 
Germania, Grecia, India, Irlanda, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Paesi Bassi, Polonia, 

o Unito, Repubblica Ceca, Repubblica di Cipro, Repubblica di San Marino, 
Romania, Spagna, Slovacchia, Slovenia, Stati Uniti (solo Stato di New York), Svezia, 

ai sensi del capo IV del codice delle assicurazioni private 
1.315,9 milioni per i rami danni e 

milioni per i rami danni e di 235,1 

volte quello voluto dalla legge, per i rami 

Le riserve tecniche del portafoglio diretto italiano danni e vita risultano interamente coperte da 
attività ammesse ai sensi della Parte III del regol amento ISVAP 31 gennaio 2011, n. 36.  
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 Gli investimenti hanno raggiunto 
precedente (+13,1%).
 
Il prospetto che segue riepiloga le poste piø 

 
Tav. 21 - Investimenti composizione 

 

(importi in migliaia) 

 
Terreni e fabbricati  (1) 

 
Imprese del gruppo e partecipate 

Azioni e quote 

Obbligazioni 

Finanziamenti 

 
Altri investimenti finanziari 

Azioni e quote 

Quote di fondi comuni  

Obb.ni e altri tit. a redd. fisso 

Finanziamenti 

Investimenti diversi 

 
Depositi presso imprese cedenti 

 
Investimenti classe D (2)   

Fondi di investim. e indici (3) 

Fondi pensione 

 
Altri  

Disponibilità liquide 

Azioni o quote proprie 

 
Totale investimenti 

n.s. = non significativa 
(1) netti del fondo di ammortamento e compresi gli immobili ad uso strumentale diretto
(2) investimenti a beneficio degli assicurati dei rami vita i quali ne sopportano i rischi e derivanti dalla gestione dei fondi pensione
(3) attivi investiti in quote di fondi di investimento e attivi legati agli indici di mercato

 
 INVESTIMENTI IMMOBIL

 
 I mercati continuano a mostrare buone performance che confermano come il settore 

immobiliare si sia definitivamente posizionato su un percorso di moderata crescita. Data 
l�abbondanza di capitale di rischio, la disponibilità di debito e il permanente contesto di bass
tassi di interesse, i volumi di investimento immobiliare dovrebbero continuare a crescere.
  
Acquisizioni e operazioni immobiliari 
 
Nel corso dell�esercizio non sono state effettuate nØ acquisizioni nØ cessioni immobiliari.
 

Gestione patrimoniale e gestione finanziaria 

 

Gli investimenti hanno raggiunto i 9.170,5 milioni rispetto agli 8.107,8
%). 

Il prospetto che segue riepiloga le poste piø significative dell�attivo. 

 

   

2015 % sul tot. 2014 % sul tot.

   
39.380 0,4 40.219 

   
1.101.459 12,1 1.293.341 

1.071.318 11,7 1.187.744 

25.140 0,3 100.535 

5.001 0,1 5.062 

   
6.671.756 72,7 5.628.947 

89.730 1,0 67.558 

520.524 5,7 449.314 

6.047.000 65,9 5.106.074 

4.480 n.s. 5.927 

10.022 0,1 74 

   
10.996 0,1 7.937 

   
1.176.759 12,8 1.003.159 

91.122 1,0 42.652 

1.085.637 11,8 960.507 

   
170.165 1,9 134.175 

145.976 1,6 129.100 

24.189 0,3 5.075 

   
9.170.515 100,0 8.107.778 100,0

netti del fondo di ammortamento e compresi gli immobili ad uso strumentale diretto 

beneficio degli assicurati dei rami vita i quali ne sopportano i rischi e derivanti dalla gestione dei fondi pensione 

attivi investiti in quote di fondi di investimento e attivi legati agli indici di mercato 

INVESTIMENTI IMMOBILIARI 

continuano a mostrare buone performance che confermano come il settore 
immobiliare si sia definitivamente posizionato su un percorso di moderata crescita. Data 
l�abbondanza di capitale di rischio, la disponibilità di debito e il permanente contesto di bass
tassi di interesse, i volumi di investimento immobiliare dovrebbero continuare a crescere.

Acquisizioni e operazioni immobiliari  

Nel corso dell�esercizio non sono state effettuate nØ acquisizioni nØ cessioni immobiliari.

patrimoniale e gestione finanziaria 
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8.107,8 milioni dell�esercizio 

 

 Variazione 

% sul tot. Val. assoluto % 

   
0,5 -839 -2,1 

   
16,0 -191.882 -14,8 

14,7 -116.426 -9,8 

1,2 -75.395 -75,0 

0,1 -61 -1,2 

   
69,4 1.042.809 18,5 

0,8 22.172 32,8 

5,5 71.210 15,8 

63,0 940.926 18,4 

0,1 -1.447 -24,4 

n.s. 9.948 n.s. 

   
0,1 3.059 38,5 

   
12,3 173.600 17,3 

0,5 48.470 n.s. 

11,8 125.130 13,0 

   
1,7 35.990 26,8 

1,6 16.876 13,1 

0,1 19.114 n.s. 

   
100,0 1.062.737 13,1 

continuano a mostrare buone performance che confermano come il settore 
immobiliare si sia definitivamente posizionato su un percorso di moderata crescita. Data 
l�abbondanza di capitale di rischio, la disponibilità di debito e il permanente contesto di bass i 
tassi di interesse, i volumi di investimento immobiliare dovrebbero continuare a crescere. 

Nel corso dell�esercizio non sono state effettuate nØ acquisizioni nØ cessioni immobiliari. 

patrimoniale e gestione finanziaria  



 

86 
  

 

 

 INVESTIMENTI MOBILIARI 

Parte generale  
 

L�attività d�investimento si Ł svolta in un contest o di mercato caratterizzato da una fase di 
elevata volatilità per gran parte dell�anno e da un a marcata riduzione della liquidità influenzata 
principalmente dalle tensioni legate alla risoluzione della vicenda greca, dal peggioramento 
delle previsioni di crescita dei mercati emergenti e dall�inizio del ciclo di rialzo dei tassi negli 
Stati Uniti. 

 
Lo scenario macroeconomico ha visto una modesta ripresa dell�attività in Europa e una 
moderata espansione negli Stati Uniti d�America, bilanciate da un ulteriore rallentamento sui 
mercati emergenti, che ha portato ad un mantenimento dei tassi di inflazione su livelli 
storicamente minimi, alimentati principalmente da un�ulteriore forte contrazione dei prezzi 
delle materie prime. Ciò ha permesso alle banche ce ntrali di mantenere la politica monetaria 
accomodante al fine di sostenere l�economia, mantenendo i rendimenti reali vicini ai minimi 
storici, pur in un contesto di forte avversione al rischio e di elevata volatilità. 
 
La gestione Ł stata caratterizzata dal mantenimento di adeguati livelli di liquidità; non si 
evidenziano significative movimentazioni tra i diversi settori d�investimento, mentre le 
rotazioni all�interno dello stesso settore sono state effettuate in coerenza con gli obiettivi di 
durata finanziaria dei portafogli espresse dall�asset liability management.  
 
Nel corso dell�esercizio Ł stata mantenuta pressochŁ invariata l�esposizione verso emissioni 
governative italiane con scadenza entro l�anno, mentre la componente con duration superiore 
ad un anno Ł stata incrementata principalmente sulla parte a tasso fisso, i cui corsi sono stati 
supportati per gran parte del periodo dalla forte richiesta del mercato domestico, in parte di 
quello straniero, e della Banca Centrale Europea. Inoltre sono state prese posizioni tattiche su 
titoli di stato americani. In ambito obbligazionario si sono colte interessanti opportunità offerte 
dalla sottoscrizione, soprattutto sul mercato primario, sia di titoli bancari che di titoli legati ad 
emittenti industriali. Si sono altresì realizzate plusvalenze cogliendo la volatilità dei mercati 
finanziari di riferimento. 
 
¨ stata gradualmente ridotta l�esposizione alla com ponente azionaria, monetizzando parte 
delle performance positive registrate a seguito della crescita dei mercati. Le posizioni 
mantenute in portafoglio sono per lo piø riconducibili ad emittenti in grado di riconoscere agli 
azionisti dividendi stabili e sostenibili nel medio termine, nonchØ caratterizzate da solide 
performance dal punto di vista economico-patrimoniale.  
 
Il portafoglio Ł denominato quasi esclusivamente in euro, con marginali esposizioni con 
dollaro e sterlina. Gli emittenti si collocano prevalentemente in Europa e, in misura minore, 
negli Stati Uniti. Molti emittenti presentano, comunque, un�elevata diversificazione territoriale 
nell�ambito di operatività, al fine di ridurre il p iø possibile i rischi recessivi. 
 

Altre 
Informazioni 
 
 

Ai sensi del d. lgs. 26 maggio 1997, n. 173, dei provvedimenti e delle circolari IVASS in tema 
di classificazione e valutazione del portafoglio titoli, si precisa che, a seguito dell�emanazione 
del regolamento ISVAP 31 gennaio 2011, n. 36, Ł stata assunta la delibera quadro, ex art. 8, di 
cui il Consiglio di Amministrazione, in data 24 ottobre 2012, ha approvato un ulteriore 
aggiornamento. Il Consiglio di Amministrazione del 13 novembre 2013 ne ha confermato i 
contenuti, successivamente aggiornati nella seduta del 10 dicembre 2014. 



 

 

Nell�ambito dell�aggiornamento delle politiche azie ndali, previsto dall�art. 5 del 
ISVAP 26 marzo 2008, n. 20
rivista aggiornando, tra l�altro, le cat
sono ritenuti applicabili i limiti presenti nella delibera stessa.
 
Nel documento sono contenute le linee guida in campo finanziario, le caratteristiche ed i limiti  
in base ai quali sono individuat
strategico a lungo termine, coerentemente con le condizioni economiche, finanziarie e 
gestionali dell�impresa, attuali e prospettiche. 
 
Per ulteriori informazioni si rinvia alla nota integrativa.
 

Plusvalenze e 
minusvalenze 
latenti 
 
 

A fine esercizio il saldo delle plusvalenze e delle minusvalenze latenti, al lordo degli effetti 
fiscali, sul portafoglio obbligazionario, sulle azioni, sulle quote di fondi comuni e sugli 
investimenti finanziari 
 
• portafoglio obbligazionario e titoli a reddito fisso: le plusvalenze latenti nette ammontano 

a 574,9 milioni;
• portafoglio azionario: le plusvalenze latenti nette ammontano a 
• quote di fondi comuni: le plusvalenze latenti nette ammontano a 
• investimenti finanziari diversi: le 
 
Gli immobili hanno un valore corrente complessivo di 
latente pari a circa 900 mila euro
 

Proventi 
patrimoniali e 
finanziari 

La tavola che segue riepiloga la parte piø significativa dei proventi patrimoniali e finanziari 
ordinari. 

 
Tav. 22 - Proventi patrimoniali e finanziari netti

 

(importi in migliaia) 

 

Proventi netti degli investimenti e interessi passivi 

di cui proventi da azioni e quote 

Rettifiche al netto delle riprese di valore 

Profitti al netto delle perdite sul realizzo di investimenti

Totale proventi patrimoniali e finanziari netti  classe C

Proventi al netto degli oneri di classe D 

Totale proventi patrimoniali e finanziari netti 1 

n.s. = non significativa 

1   Sono escluse le variazioni per differenze cambi delle componenti tecniche

 
 Il totale dei proventi patrimoniali e 

milioni dell�esercizio precedente.
 

 

Nell�ambito dell�aggiornamento delle politiche azie ndali, previsto dall�art. 5 del 
ISVAP 26 marzo 2008, n. 20, nella seduta del 14 ottobre 2015 la delibera Ł stata ulteriormente 
rivista aggiornando, tra l�altro, le categorie di investimento ed esplicitando il perimetro a cui 
sono ritenuti applicabili i limiti presenti nella delibera stessa. 

Nel documento sono contenute le linee guida in campo finanziario, le caratteristiche ed i limiti  
in base ai quali sono individuati gli attivi che rispondono alle esigenze di investimento 
strategico a lungo termine, coerentemente con le condizioni economiche, finanziarie e 
gestionali dell�impresa, attuali e prospettiche.  

Per ulteriori informazioni si rinvia alla nota integrativa. 

A fine esercizio il saldo delle plusvalenze e delle minusvalenze latenti, al lordo degli effetti 
fiscali, sul portafoglio obbligazionario, sulle azioni, sulle quote di fondi comuni e sugli 
investimenti finanziari diversi di classe CIII, positivo per 634,9 milioni

portafoglio obbligazionario e titoli a reddito fisso: le plusvalenze latenti nette ammontano 
milioni; 

portafoglio azionario: le plusvalenze latenti nette ammontano a 11,8
quote di fondi comuni: le plusvalenze latenti nette ammontano a 
investimenti finanziari diversi: le plusvalenze latenti nette ammontano a 

Gli immobili hanno un valore corrente complessivo di 40,3 milioni, 
circa 900 mila euro. 

La tavola che segue riepiloga la parte piø significativa dei proventi patrimoniali e finanziari 

Proventi patrimoniali e finanziari netti 

  

2015 2014 

  

273.947 262.987 

48.662 62.399 

-132.960 -4.055 

Profitti al netto delle perdite sul realizzo di investimenti 94.427 20.585 

Totale proventi patrimoniali e finanziari netti  classe C 235.414 279.517 

33.647 75.810 

269.061 355.327 

Sono escluse le variazioni per differenze cambi delle componenti tecniche 

Il totale dei proventi patrimoniali e finanziari netti ammonta a 269,1
ilioni dell�esercizio precedente.  
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Nell�ambito dell�aggiornamento delle politiche azie ndali, previsto dall�art. 5 del regolamento 
nella seduta del 14 ottobre 2015 la delibera Ł stata ulteriormente 

egorie di investimento ed esplicitando il perimetro a cui 

Nel documento sono contenute le linee guida in campo finanziario, le caratteristiche ed i limiti  
i gli attivi che rispondono alle esigenze di investimento 

strategico a lungo termine, coerentemente con le condizioni economiche, finanziarie e 

A fine esercizio il saldo delle plusvalenze e delle minusvalenze latenti, al lordo degli effetti 
fiscali, sul portafoglio obbligazionario, sulle azioni, sulle quote di fondi comuni e sugli 

, positivo per 634,9 milioni Ł così composto: 

portafoglio obbligazionario e titoli a reddito fisso: le plusvalenze latenti nette ammontano 

11,8 milioni; 
quote di fondi comuni: le plusvalenze latenti nette ammontano a 48,2 milioni; 

latenti nette ammontano a 3 mila euro. 

milioni, con una plusvalenza 

La tavola che segue riepiloga la parte piø significativa dei proventi patrimoniali e finanziari 

Variazione 

Val. assoluto % 

  

10.960 4,2 

-13.737 -22,0 

-128.905 n.s. 

73.842 n.s. 

-44.103 -15,8 

-42.163 -55,6 

-86.266 -24,3 

269,1 milioni rispetto ai 355,3 
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Il totale dei proventi patrimoniali e finanziari di classe C scende da 279,5 milioni a 235,4 
milioni (�15,8%).  
I proventi netti degli investimenti e interessi passivi sono 273,9 milioni rispetto ai 263 
milioni dell�esercizio precedente (+4,2%), di cui i  proventi da azioni e quote ammontano a 
48,7 milioni (di cui 44,4 milioni da imprese del Gruppo) rispetto ai 62,4 milioni del 2014.  
 
Le rettifiche al netto delle riprese di valore sono pari a 133 milioni rispetto ai 4,1  milioni del 
31 dicembre 2014 e includono 107 milioni relativi alle svalutazioni su investimenti in 
portafoglio attinenti le partecipazioni bancarie in Cassa di Risparmio di San Miniato, Banca 
Popolare di Vicenza e Veneto Banca. I proventi netti da realizzo degli investimenti sono pari 
a 94,4 milioni rispetto ai 20,6 milioni del 31 dicembre 2014. 
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 ANALISI DEI RISCHI F
  

La funzione di Risk 
2008, n. 20, Ł posta a presidio del sistema di gestione dei rischi al fine di identificare, 
valutare e controllare i rischi piø significativi le cui conseguenze possono ridurre la 
solvibilità d ell�impresa o costituire un ostacolo alla realizzazione degli obiettivi aziendali.
 
L�attività della funzione 
interno�. 
 

 RISCHIO DI MERCATO
 

 L�attività di Risk Management relativa agli 
valutazione e controllo dei rischi di mercato, ossia la probabilità di subire perdite a causa di
 
• mutamenti nelle condizioni dei mercati finanziari (tassi d�interesse, corsi azionari, 

differenziali di credit
• disallineamenti tra i profili temporali degli attivi e dei passivi;
• fabbisogni non previsti di liquidità che impongano la liquidazione di portafogli di attivi, 

al fine di preservare la solvibilità della Società e delle società ap
  

La base del sistema di controllo Ł delineata dalla delibera quadro approvata dal Consiglio di 
Amministrazione che disciplina l�attività di invest imento. In particolare nella delibera sono 
definiti i limiti qualitativi e quantitativi
finanziari, distinguendo fra rami vita, rami danni e patrimonio libero.
La gestione del portafoglio titoli Ł svolta in parte all�interno del Gruppo e in parte da gestori 
professionali esterni. In ques
limiti di investimento stabiliti dal Consiglio di Amministrazione nella delibera quadro, al fine 
di garantire omogeneità, correttezza, prudenza e ri spetto della normativa nelle politiche di 
gestione degli investimenti.
 
La stretta collaborazione fra le funzioni preposte alla gestione degli attivi e dei passivi 
garantisce un�attenzione continua agli obiettivi di ottimizzazione e stabilizzazione dei 
risultati operativi e costituisce la base per
commerciale.   
 

Rischio di tasso 
di interesse 

La politica di investimento Ł focalizzata all�ottimizzazione dei risultati di gestione e alla 
riduzione della volatilità degli stessi, tenendo co nto delle 
management. 
In particolare nel settore vita Ł monitorata la non correlazione temporale fra le
gli assicurati (riserve) e gli attivi a copertura, tenuto conto che le passività incorporano 
minimi garantiti. 
  
La Società utilizza una procedura di gestione dell�espos izione ai tassi d�interesse che 
considera: 
 
• gli attivi afferenti ciascuna gestione separata e tutti i flussi futuri ad essi connessi;
• le passività rappresentate dall�aggregazione delle polizze in essere per singola tariffa e 

 

ANALISI DEI RISCHI FINANZIARI 

isk Management, ai sensi del capo IV del regolamento ISVAP 26 marzo 
2008, n. 20, Ł posta a presidio del sistema di gestione dei rischi al fine di identificare, 
valutare e controllare i rischi piø significativi le cui conseguenze possono ridurre la 

ell�impresa o costituire un ostacolo alla realizzazione degli obiettivi aziendali.

L�attività della funzione Risk Management Ł descritta nel paragrafo �

RISCHIO DI MERCATO 

L�attività di Risk Management relativa agli investimenti Ł finalizzata all�identificazione, 
valutazione e controllo dei rischi di mercato, ossia la probabilità di subire perdite a causa di

mutamenti nelle condizioni dei mercati finanziari (tassi d�interesse, corsi azionari, 
differenziali di credito, tassi di cambio, ecc.); 
disallineamenti tra i profili temporali degli attivi e dei passivi; 
fabbisogni non previsti di liquidità che impongano la liquidazione di portafogli di attivi, 
al fine di preservare la solvibilità della Società e delle società ap

La base del sistema di controllo Ł delineata dalla delibera quadro approvata dal Consiglio di 
Amministrazione che disciplina l�attività di invest imento. In particolare nella delibera sono 
definiti i limiti qualitativi e quantitativi degli investimenti per ciascuna tipologia di strumenti 
finanziari, distinguendo fra rami vita, rami danni e patrimonio libero.
La gestione del portafoglio titoli Ł svolta in parte all�interno del Gruppo e in parte da gestori 
professionali esterni. In quest�ultimo caso i mandati di gestione sono conferiti in linea con i 
limiti di investimento stabiliti dal Consiglio di Amministrazione nella delibera quadro, al fine 
di garantire omogeneità, correttezza, prudenza e ri spetto della normativa nelle politiche di 
gestione degli investimenti. 

La stretta collaborazione fra le funzioni preposte alla gestione degli attivi e dei passivi 
garantisce un�attenzione continua agli obiettivi di ottimizzazione e stabilizzazione dei 
risultati operativi e costituisce la base per l�adozione delle strategie di gestione finanziaria e 

La politica di investimento Ł focalizzata all�ottimizzazione dei risultati di gestione e alla 
riduzione della volatilità degli stessi, tenendo co nto delle esigenze di asset liability 

n particolare nel settore vita Ł monitorata la non correlazione temporale fra le
gli assicurati (riserve) e gli attivi a copertura, tenuto conto che le passività incorporano 

cietà utilizza una procedura di gestione dell�espos izione ai tassi d�interesse che 

gli attivi afferenti ciascuna gestione separata e tutti i flussi futuri ad essi connessi;
le passività rappresentate dall�aggregazione delle polizze in essere per singola tariffa e 
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anagement, ai sensi del capo IV del regolamento ISVAP 26 marzo 
2008, n. 20, Ł posta a presidio del sistema di gestione dei rischi al fine di identificare, 
valutare e controllare i rischi piø significativi le cui conseguenze possono ridurre la 

ell�impresa o costituire un ostacolo alla realizzazione degli obiettivi aziendali. 

anagement Ł descritta nel paragrafo �Funzioni di controllo 

investimenti Ł finalizzata all�identificazione, 
valutazione e controllo dei rischi di mercato, ossia la probabilità di subire perdite a causa di : 

mutamenti nelle condizioni dei mercati finanziari (tassi d�interesse, corsi azionari, 

fabbisogni non previsti di liquidità che impongano la liquidazione di portafogli di attivi, 
al fine di preservare la solvibilità della Società e delle società ap partenenti al Gruppo. 

La base del sistema di controllo Ł delineata dalla delibera quadro approvata dal Consiglio di 
Amministrazione che disciplina l�attività di invest imento. In particolare nella delibera sono 

degli investimenti per ciascuna tipologia di strumenti 
finanziari, distinguendo fra rami vita, rami danni e patrimonio libero. 
La gestione del portafoglio titoli Ł svolta in parte all�interno del Gruppo e in parte da gestori 

t�ultimo caso i mandati di gestione sono conferiti in linea con i 
limiti di investimento stabiliti dal Consiglio di Amministrazione nella delibera quadro, al fine 
di garantire omogeneità, correttezza, prudenza e ri spetto della normativa nelle politiche di 

La stretta collaborazione fra le funzioni preposte alla gestione degli attivi e dei passivi 
garantisce un�attenzione continua agli obiettivi di ottimizzazione e stabilizzazione dei 

l�adozione delle strategie di gestione finanziaria e 

La politica di investimento Ł focalizzata all�ottimizzazione dei risultati di gestione e alla 
esigenze di asset liability 

n particolare nel settore vita Ł monitorata la non correlazione temporale fra le passività verso 
gli assicurati (riserve) e gli attivi a copertura, tenuto conto che le passività incorporano 

cietà utilizza una procedura di gestione dell�espos izione ai tassi d�interesse che 

gli attivi afferenti ciascuna gestione separata e tutti i flussi futuri ad essi connessi; 
le passività rappresentate dall�aggregazione delle polizze in essere per singola tariffa e 
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dai premi ricorrenti che queste svilupperanno. 
 

Il sistema, impostate le variabili di scenario dei tassi d�interesse, simula il rendimento 
annuale della gestione separata vita, tenendo conto sia degli smontamenti dei passivi sia degli 
eventuali reinvestimenti della liquidità generata d agli attivi finanziari. 
 

Rischio 
azionario 
 

In un�ottica di politica di investimento di medio/lungo periodo, si Ł mantenuta una posizione 
limitata, su azioni con solidi fondamentali e con ragionevoli prospettive di dividendo, 
frazionando l�investimento nel corso dell�esercizio , specialmente nelle fasi di maggiore 
debolezza dei mercati. 
Sono stati privilegiati emittenti domestici e di altri paesi dell�Unione Europea, scelti sulla 
base delle prospettive individuali di crescita in un�ottica di diversificazione settoriale e di 
sostenibilità del dividendo, ponendo particolare at tenzione ad emittenti con esposizione 
globale dal punto della generazione dei ricavi.  
 

Rischio di 
liquidità 

Il rischio di liquidità Ł connesso alla possibilità  che le attività in portafoglio risultino 
difficilmente smobilizzabili o che tale difficoltà si traduca in una minusvalenza. 
La Società gestisce questa tipologia di rischio seg uendo le linee guida adottate nella delibera 
quadro. In particolare Ł previsto che il portafoglio sia investito in strumenti finanziari quotati, 
con un adeguato rating, sulla base di limiti quantitativi e qualitativi prefissati per favorire il 
rapido smobilizzo degli strumenti finanziari. 
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 PERSONALE 
 

 Al 31 dicembre l�organico complessivo della Società , al netto delle sostituzioni di maternità, Ł 
composto da 653 collaboratori (608 al 31 dicembre 2014
principalmente all�inserimento di nuove professionalità e 
di Cattolica Previdenza
dipendenti sono così suddivisi: 28 diri
al 2014), 468 impiegati (
 
Tenendo conto delle uscite
Intersettoriale di Solidarietà, i collaboratori sono 636 (
rispetto al 2014), 147
 
I dipendenti espressi in FTE sono 631, contro i 588 al 31 dicembre 2014. 
Tenendo conto delle uscite
Intersettoriale di Solidarietà, i collaboratori 
 
I rapporti di lavoro a tempo determinato, escluse le sostituzioni di maternità, sono 7.
I rapporti di lavoro part time sono 77.
 

Sviluppo e 
gestione 

I progetti e le attività della 
l�efficienza e la produttività, migliorando e soste nendo le performance individuali e di gruppo, 
a monitorare costantemente e contenere i costi del personale in lin
e ad aumentare la competitività ampliando e rinnova ndo le competenze e le professionalità 
presenti in azienda. 
Il Piano d�Impresa ha dato impulso a processi di reclutamento e selezione sul mercato esterno. 
La squadra manageria
portato nuove competenze, peculiari e significative, per gli orizzonti innovativi prefissati dal 
Piano. Sempre attraverso ricerche esterne sono state reperite importanti competenze 
specialistiche, non presenti nell�organizzazione, a sostegno delle progettualità di Piano.
 
L�allargamento del bagaglio di know how del singolo Ł stato potenziato dall�istituto della 
mobilità interna, che integra sinergicamente l�offe rta formativa e risponde, al
mutevoli esigenze di 
change management e strumento di sviluppo professionale a disposizione di ogni risorsa 
dell�impresa Ł stato avviato il percorso �Moving Up�. 
investimento che mette a disposizione di ogni risorsa strumenti e metodologie tra le piø 
innovative sul mercato per valorizzare le proprie competenze e il proprio percorso 
professionale al fine di identificare e cogliere nu
dell�organizzazione. 
Sempre in ottica evolutiva la Società si Ł impegnata costantemente per scoprire e far crescere i 
talenti di domani offrendo opportunità di stage in molte funzioni aziendali, a studenti e 
neolaureati.  
L�anno 2015 Ł stato caratterizzato dal rilancio, per l�intero Gruppo, del Performance 
Management Process (PMP). 
Tale processo indirizza, attraverso la valutazione degli obiettivi assegnati da ciascun 
responsabile, l�attività di ogni collaboratore e il  suo perc
di risorse sono stati affiancati fin dall�inizio nella comprensione di ogni fase del processo. In 

Personale e rete distributiva

 

Al 31 dicembre l�organico complessivo della Società , al netto delle sostituzioni di maternità, Ł 
composto da 653 collaboratori (608 al 31 dicembre 2014, +45). Tale 

ll�inserimento di nuove professionalità e all�operazione societaria di scissione 
di Cattolica Previdenza che ha comportato l�inserimento  nella Società
dipendenti sono così suddivisi: 28 dirigenti (+2 rispetto al 2014), 157 funzionari (

, 468 impiegati (+24 rispetto al 2014).  

Tenendo conto delle uscite a fine anno di 17 collaboratori, di cui 15 aderenti al Fondo 
olidarietà, i collaboratori sono 636 ( +28) così suddivisi:
47 funzionari (+9 rispetto al 2014), 461 impiegati (

I dipendenti espressi in FTE sono 631, contro i 588 al 31 dicembre 2014. 
Tenendo conto delle uscite a fine anno di 17 collaboratori, di cui 15 aderenti al Fondo 

olidarietà, i collaboratori FTE sono 614. 

I rapporti di lavoro a tempo determinato, escluse le sostituzioni di maternità, sono 7.
I rapporti di lavoro part time sono 77. 

I progetti e le attività della direzione Risorse Umane sono stati orientati ad incrementare 
l�efficienza e la produttività, migliorando e soste nendo le performance individuali e di gruppo, 
a monitorare costantemente e contenere i costi del personale in linea con gli obiettivi di Piano 
e ad aumentare la competitività ampliando e rinnova ndo le competenze e le professionalità 

 
Il Piano d�Impresa ha dato impulso a processi di reclutamento e selezione sul mercato esterno. 
La squadra manageriale Ł stata potenziata con l�inserimento di nuovi dirigenti che hanno 
portato nuove competenze, peculiari e significative, per gli orizzonti innovativi prefissati dal 

iano. Sempre attraverso ricerche esterne sono state reperite importanti competenze 
listiche, non presenti nell�organizzazione, a sostegno delle progettualità di Piano.

L�allargamento del bagaglio di know how del singolo Ł stato potenziato dall�istituto della 
mobilità interna, che integra sinergicamente l�offe rta formativa e risponde, al
mutevoli esigenze di organico. Per costruire una virtuosa job rotation che sia leva strategica di 
change management e strumento di sviluppo professionale a disposizione di ogni risorsa 
dell�impresa Ł stato avviato il percorso �Moving Up�. ¨ un percorso di sviluppo ad alto 
investimento che mette a disposizione di ogni risorsa strumenti e metodologie tra le piø 
innovative sul mercato per valorizzare le proprie competenze e il proprio percorso 
professionale al fine di identificare e cogliere nuove opportunità all�interno 
dell�organizzazione.  
Sempre in ottica evolutiva la Società si Ł impegnata costantemente per scoprire e far crescere i 
talenti di domani offrendo opportunità di stage in molte funzioni aziendali, a studenti e 

o 2015 Ł stato caratterizzato dal rilancio, per l�intero Gruppo, del Performance 
Management Process (PMP).  

rocesso indirizza, attraverso la valutazione degli obiettivi assegnati da ciascun 
responsabile, l�attività di ogni collaboratore e il  suo percorso di sviluppo. Tutti i responsabili 
di risorse sono stati affiancati fin dall�inizio nella comprensione di ogni fase del processo. In 

Personale e rete distributiva 
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Al 31 dicembre l�organico complessivo della Società , al netto delle sostituzioni di maternità, Ł 
Tale incremento Ł attribuibile 

operazione societaria di scissione 
nella Società  di 25 collaboratori. I 

, 157 funzionari (+19 rispetto 

di cui 15 aderenti al Fondo 
8) così suddivisi: 28 dirigenti (+2 

impiegati (+17 rispetto al 2014). 

I dipendenti espressi in FTE sono 631, contro i 588 al 31 dicembre 2014.  
, di cui 15 aderenti al Fondo 

I rapporti di lavoro a tempo determinato, escluse le sostituzioni di maternità, sono 7.  

mane sono stati orientati ad incrementare 
l�efficienza e la produttività, migliorando e soste nendo le performance individuali e di gruppo, 

ea con gli obiettivi di Piano 
e ad aumentare la competitività ampliando e rinnova ndo le competenze e le professionalità 

Il Piano d�Impresa ha dato impulso a processi di reclutamento e selezione sul mercato esterno. 
le Ł stata potenziata con l�inserimento di nuovi dirigenti che hanno 

portato nuove competenze, peculiari e significative, per gli orizzonti innovativi prefissati dal 
iano. Sempre attraverso ricerche esterne sono state reperite importanti competenze 

listiche, non presenti nell�organizzazione, a sostegno delle progettualità di Piano.  

L�allargamento del bagaglio di know how del singolo Ł stato potenziato dall�istituto della 
mobilità interna, che integra sinergicamente l�offe rta formativa e risponde, al contempo, alle 

Per costruire una virtuosa job rotation che sia leva strategica di 
change management e strumento di sviluppo professionale a disposizione di ogni risorsa 

un percorso di sviluppo ad alto 
investimento che mette a disposizione di ogni risorsa strumenti e metodologie tra le piø 
innovative sul mercato per valorizzare le proprie competenze e il proprio percorso 

ove opportunità all�interno 

Sempre in ottica evolutiva la Società si Ł impegnata costantemente per scoprire e far crescere i 
talenti di domani offrendo opportunità di stage in molte funzioni aziendali, a studenti e 

o 2015 Ł stato caratterizzato dal rilancio, per l�intero Gruppo, del Performance 

rocesso indirizza, attraverso la valutazione degli obiettivi assegnati da ciascun 
orso di sviluppo. Tutti i responsabili 

di risorse sono stati affiancati fin dall�inizio nella comprensione di ogni fase del processo. In 
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chiusura sono stati attivati interventi mirati (training e coaching individuali) che hanno avuto 
l�obiettivo di prepararli al colloquio finale con i  propri collaboratori. Le iniziative messe in 
campo vanno nella direzione di costruire e consolidare una forte competenza di stewardship in 
tutti i responsabili, chiamati in prima persona a divenire facilitatori  di sviluppo e di crescita 
dei propri collaboratori.   
 

Relazioni 
industriali e 
contenzioso 
 
 

Nel corso dell�esercizio si sono tenuti diversi incontri sindacali di approfondimento relativi 
alle tematiche del personale.  
 
In particolare sono stati sottoscritti gli accordi per ottenere rilevanti finanziamenti dal Fondo 
Banche Assicurazioni - FBA per la formazione dei dipendenti. Il piano formativo presentato 
ha come titolo �Nuovi scenari: consolidamento, svil uppo e formazione per nuove 
professionalità�. Il valore del piano finanziabile ammonta a oltre 400 mila euro complessivi.  
 
Un importante accordo Ł stato sottoscritto a giugno relativamente all�operazione societaria di 
scissione del business assicurativo di Cattolica Previdenza nella Società. 
 
Nel mese di luglio Ł stato sottoscritto con tutte le organizzazioni sindacali un accordo che ha 
consentito l�attivazione del Fondo Intersettoriale di Solidarietà che ha permesso a 15 
dipendenti, su base volontaria, di poter usufruire di prepensionamenti per l�anno 2015 e che 
permetterà di poterne usufruire anche per il 2016. 
 
Sono in corso alcune controversie giudiziali a fronte delle quali Ł stato prudenzialmente 
accantonato l�onere presunto. 
 

 
 

ACADEMY 
 
Academy, con i suoi contenuti, metodi e strumenti, si presenta sempre piø come leva 
strategica per l�azienda e il suo business. Le attività proseguono con l�obiettivo di sostenere lo 
sviluppo e mantenere elevato il livello di competenza, in base agli indirizzi del Piano 
d�Impresa 2014-2017. 
 

 Formazione del personale 
In linea con la svolta che ha caratterizzato l�esercizio precedente, si Ł consolidato il 
coinvolgimento attivo e partecipativo dei collaboratori di ciascuna Direzione nella 
realizzazione dei percorsi formativi sin dalla fase di progettazione.  
 
Sono stati realizzati interventi rispondenti alle reali esigenze di business. Alcuni esempi: 
 
• il percorso sull�agroalimentare nato con l�obiettiv o di sviluppare know how e competenze 

interne utili allo sviluppo dell�attività assicurat iva in relazione alle opportunità esistenti 
nel comparto agroalimentare e realizzato in collaborazione con esperti e testimoni 
privilegiati, sia italiani che internazionali;  

• il percorso Solvency II che ha contribuito a diffondere in maniera capillare la cultura e le 
best practices per l�adeguamento ai requisiti della normativa; 

• la trasformazione digitale dell�azienda Ł accompagnata da esperienze formative: �Digital 
R-evolution� Ł il progetto che ha affrontato il tema dell�innovazione digitale e delle 



 

 

continue trasformazioni sociali che n
• il percorso per la 

in un contesto in continuo cambiamento in cui il cliente riveste un ruolo centrale, e quello 
per la direzione Aziende e rischi speciali che ha lavorato
prodotto; 

• il percorso per la divisione Sistema 
tutt�ora in corso, sull�introduzione della metodolo gia �Agile�, nuovo sistema di lavoro 
volto a semplificare il rilascio de

• i percorsi per la 
aggiornamento in materia di risarcimento del danno alla persona
 

A sostegno delle competenze personali ed organizzative Ł stato pro
Azioni: esperienze e strumenti per migliorare il lavoro di squadra�
particolarmente complessi, articolati e con una storia significativa 
ha voluto far sperimentare gli strumenti per f
attraverso lo snellimento dei processi e delle relazioni 
diverse aree. 
 
Per la formazione normativa di settore, Ł stato rilasciato, per tutti i collaboratori del Gruppo, 
corso di formazione on line sulle ultime novità int rodotte in materia di d. lgs. 8 giugno 2001, 
n. 231, al fine di sensibilizzare sulle implicazioni che la normativa produce nelle strutture 
organizzative.  
 
Parallelamente alle attività realizzate all�in
a incontri di formazione extraziendale organizzate da università, associazioni e istituti di 
settore, tra cui Università del Sacro Cuore di Mila no (Cetif, Altis), Università Bocconi di 
Milano (Scuola di D
Ambrosetti.  
 
Nell�anno 2015 sono state realizzate, per la Società , 2.720 giornate uomo di formazione.
 

 Formazione per il Consiglio di Amministrazione
 
Sulla base del piano di formazione 
Amministrazione del Gruppo Ł stato realizzato, nel mese di giugno, l�incontro di formazione 
in tema di �Nuovi requisiti di capitale di Solvency  II e implicazioni per il business 
assicurativo�. Nel mese
Società hanno partecipato all�incontro di formazion e dal titolo �La gestione del rischio in 
agricoltura�. Fra gli incontri di formazione rivolt i ai membri dei Consigli di Amministrazione 
figurano l�incontro nell�ambito del convegno: �L�impegn o del Gruppo Cattolica sulla 
responsabilità sociale d�impresa: la Fondazione Cat tolica e Progetto di Vita. Cattolica per i 
giovani� e, infine, in tema di evoluzione del quadr o normativo di riferimento per 
assicurativo e responsabilità dei consigli di ammin istrazione, l�incontro dal titolo �La tutela 
degli assicurati come dovere del consiglio di amministrazione: sistema dei controlli interni e 
�Product Oversight Governance�, che si Ł tenuto nel  me
 

 

continue trasformazioni sociali che ne derivano; 
il percorso per la direzione Danni Retail, che ha posto al centro la consapevolezza di ruolo 
in un contesto in continuo cambiamento in cui il cliente riveste un ruolo centrale, e quello 

irezione Aziende e rischi speciali che ha lavorato sulla cultura dell�innovazione di 

il percorso per la divisione Sistema danni della direzione IT, avviato lo scorso anno e 
tutt�ora in corso, sull�introduzione della metodolo gia �Agile�, nuovo sistema di lavoro 
volto a semplificare il rilascio dei progetti della Direzione; 

percorsi per la direzione Sinistri in tema di antifrode, di responsabilità 
ggiornamento in materia di risarcimento del danno alla persona 

A sostegno delle competenze personali ed organizzative Ł stato proposto il progetto �
Azioni: esperienze e strumenti per migliorare il lavoro di squadra�
particolarmente complessi, articolati e con una storia significativa come quella della Società
ha voluto far sperimentare gli strumenti per facilitare il raggiungimento degli obiettivi 
attraverso lo snellimento dei processi e delle relazioni con la collaborazione tra le persone e le 

Per la formazione normativa di settore, Ł stato rilasciato, per tutti i collaboratori del Gruppo, 
corso di formazione on line sulle ultime novità int rodotte in materia di d. lgs. 8 giugno 2001, 
n. 231, al fine di sensibilizzare sulle implicazioni che la normativa produce nelle strutture 

Parallelamente alle attività realizzate all�in terno dell�azienda, numerose
a incontri di formazione extraziendale organizzate da università, associazioni e istituti di 
settore, tra cui Università del Sacro Cuore di Mila no (Cetif, Altis), Università Bocconi di 
Milano (Scuola di Direzione Aziendale), Pricewaterhouse Coopers e The European House 

ell�anno 2015 sono state realizzate, per la Società , 2.720 giornate uomo di formazione.

Formazione per il Consiglio di Amministrazione 

iano di formazione pluriennale che coinvolge i componenti dei Consigli di 
Amministrazione del Gruppo Ł stato realizzato, nel mese di giugno, l�incontro di formazione 
in tema di �Nuovi requisiti di capitale di Solvency  II e implicazioni per il business 
assicurativo�. Nel mese  di novembre i componenti del Consiglio di Amministrazione della 
Società hanno partecipato all�incontro di formazion e dal titolo �La gestione del rischio in 
agricoltura�. Fra gli incontri di formazione rivolt i ai membri dei Consigli di Amministrazione 

rano l�incontro nell�ambito del convegno: �L�impegn o del Gruppo Cattolica sulla 
responsabilità sociale d�impresa: la Fondazione Cat tolica e Progetto di Vita. Cattolica per i 
giovani� e, infine, in tema di evoluzione del quadr o normativo di riferimento per 
assicurativo e responsabilità dei consigli di ammin istrazione, l�incontro dal titolo �La tutela 
degli assicurati come dovere del consiglio di amministrazione: sistema dei controlli interni e 
�Product Oversight Governance�, che si Ł tenuto nel  mese di dicembre.
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etail, che ha posto al centro la consapevolezza di ruolo 
in un contesto in continuo cambiamento in cui il cliente riveste un ruolo centrale, e quello 

sulla cultura dell�innovazione di 

irezione IT, avviato lo scorso anno e 
tutt�ora in corso, sull�introduzione della metodolo gia �Agile�, nuovo sistema di lavoro 

esponsabilità civile generale, di 
 

posto il progetto � Collabor-
Azioni: esperienze e strumenti per migliorare il lavoro di squadra�  che, in contesti 

come quella della Società ,  
acilitare il raggiungimento degli obiettivi 

la collaborazione tra le persone e le 

Per la formazione normativa di settore, Ł stato rilasciato, per tutti i collaboratori del Gruppo, il 
corso di formazione on line sulle ultime novità int rodotte in materia di d. lgs. 8 giugno 2001, 
n. 231, al fine di sensibilizzare sulle implicazioni che la normativa produce nelle strutture 

terno dell�azienda, numerose sono state le adesioni 
a incontri di formazione extraziendale organizzate da università, associazioni e istituti di 
settore, tra cui Università del Sacro Cuore di Mila no (Cetif, Altis), Università Bocconi di 

irezione Aziendale), Pricewaterhouse Coopers e The European House 

ell�anno 2015 sono state realizzate, per la Società , 2.720 giornate uomo di formazione. 

pluriennale che coinvolge i componenti dei Consigli di 
Amministrazione del Gruppo Ł stato realizzato, nel mese di giugno, l�incontro di formazione 
in tema di �Nuovi requisiti di capitale di Solvency  II e implicazioni per il business 

di novembre i componenti del Consiglio di Amministrazione della 
Società hanno partecipato all�incontro di formazion e dal titolo �La gestione del rischio in 
agricoltura�. Fra gli incontri di formazione rivolt i ai membri dei Consigli di Amministrazione 

rano l�incontro nell�ambito del convegno: �L�impegn o del Gruppo Cattolica sulla 
responsabilità sociale d�impresa: la Fondazione Cat tolica e Progetto di Vita. Cattolica per i 
giovani� e, infine, in tema di evoluzione del quadr o normativo di riferimento per il settore 
assicurativo e responsabilità dei consigli di ammin istrazione, l�incontro dal titolo �La tutela 
degli assicurati come dovere del consiglio di amministrazione: sistema dei controlli interni e 

se di dicembre. 
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 RETE DISTRIBUTIVA 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Distribuzione 
agenzie 

Nel corso dell�esercizio Ł continuata la razionalizzazione delle agenzie che sono 834, di cui 
200 plurimandatarie. 
 

Distribuzione 
consulenti 
previdenziali  

I consulenti previdenziali, rappresentati dai subagenti di C.P. Servizi Consulenziali, sono 362. 
In precedenza essi distribuivano prodotti di Cattolica Previdenza, poi scissa nella Società con 
effetto 30 giugno 2015. 
 

Formazione rete 
agenti e 
consulenti 
previdenziali 
 

Le attività di sviluppo e formazione della rete com merciale Cattolica si Ł concretizzata in 200 
eventi formativi di aula, a cui hanno partecipato 4.000 persone. 
In relazione agli obiettivi strategici, di cui la gestione del cliente auto Ł uno degli aspetti 
principali, sono stati organizzati specifici workshop. Gli eventi sono stati realizzati nel corso 
del primo semestre da una primaria società di consu lenza e hanno visto la partecipazione di 
909 agenti in 34 edizioni e 1.174 collaboratori front office in 53 edizioni. 
Sempre nel primo semestre Ł stata effettuata una campagna di formazione sui prodotti vita a 
cui hanno partecipato 1.500 persone suddivise su 80 edizioni. 
In linea con quanto richiesto dal regolamento IVASS 2 dicembre 2014, n. 6, sono stati 
adeguati alle nuove specifiche 67 corsi in e-learning che sono stati resi disponibili a tutti gli 
utenti. 
 
Con riferimento ai consulenti previdenziali, la funzione Sviluppo & Formazione Reti, a 
seguito degli assessment previsti, ha conseguito la certificazione secondo la norma tecnica di 
qualità UNI 11402 (Educazione Finanziaria, Assicura tiva e Previdenziale di qualità), così 
come quello per la UNI ISO 29990 (Formazione non formale). 
 
Nell�ambito di quanto previsto dalla norma tecnica UNI ISO 29990 afferente agli standard 
internazionali sulla qualità dei servizi di formazi one, sono state organizzate ed erogate 3 
edizioni del corso �Educatori Finanziari�, per un t otale di 30 giornate di formazione in aula e 
1.558 ore di formazione on line, che hanno permesso la certificazione di 35 nuovi educatori 
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finanziari; inoltre, sono state organizzate ed erogate
- Aggiornamento Professionale Annuale per Coach�
in aula che hanno permesso 
certificati negli anni precedenti al 2015.
 
Per quanto afferente la formazione propedeutica alla iscrizione al RUI, sono stati inseriti nei 
corrispondenti percorsi formativi circa
 

Distribuzione 
sportelli 

Gli sportelli che distribuiscono i prodotti dell�area previdenza sono 
2014. 
 

Formazione 
partner 
bancassicurativi  
 

Il regolamento IVASS 2 dicembre 2014, n. 6,
nell�ambito dell�aggiornamento e formazione della r ete di intermediari di cui le compagnie 
assicurative si avvalgono
Tra le novità, Ł stabilita una specifica discip
multimedialità dei contenuti e
formazione iniziale e ai soggetti formatori, che devono possedere requisiti specifici definiti in 
base a criteri di esperienza e attinenza alla materia oggetto di formazione.
 
Con l�entrata in vigore in via definitiva 
formato la propria rete nel rispetto della normativa in vigore sia nella modalità on line che con
la presenza in aula. 
 

Distribuzione 
promotori 
finanziari  

Il numero dei promotori finanziari che distribuiscono prodotti vita dell�area bancassicurazione 
della Società si attesta 
 
 

 

 

finanziari; inoltre, sono state organizzate ed erogate 7 edizioni del corso
Aggiornamento Professionale Annuale per Coach� , per un totale di 

che hanno permesso il mantenimento della certificazione a 55 educatori finanziari, 
certificati negli anni precedenti al 2015. 

Per quanto afferente la formazione propedeutica alla iscrizione al RUI, sono stati inseriti nei 
corrispondenti percorsi formativi circa 108 candidati al ruolo di consulente previdenziale

Gli sportelli che distribuiscono i prodotti dell�area previdenza sono 

Il regolamento IVASS 2 dicembre 2014, n. 6, ha introdotto una serie di importanti novità 
nell�ambito dell�aggiornamento e formazione della r ete di intermediari di cui le compagnie 
assicurative si avvalgono, entrate in vigore a partire dal 1° gennaio.  
Tra le novità, Ł stabilita una specifica disciplina a presidio della tracciabilità, interattività e 
multimedialità dei contenuti e -learning. Particolare attenzione Ł stata inoltre assegnata alla 
formazione iniziale e ai soggetti formatori, che devono possedere requisiti specifici definiti in 

teri di esperienza e attinenza alla materia oggetto di formazione.

on l�entrata in vigore in via definitiva delle nuove disposizioni, gli intermediari hanno 
formato la propria rete nel rispetto della normativa in vigore sia nella modalità on line che con

 

Il numero dei promotori finanziari che distribuiscono prodotti vita dell�area bancassicurazione 
della Società si attesta a 105 rispetto ai 78 del 31 dicembre 2014.  
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corso �Educatori Finanziari 
, per un totale di 7 giornate di formazione 

il mantenimento della certificazione a 55 educatori finanziari, 

Per quanto afferente la formazione propedeutica alla iscrizione al RUI, sono stati inseriti nei 
i al ruolo di consulente previdenziale. 

Gli sportelli che distribuiscono i prodotti dell�area previdenza sono 723 rispetto agli 828 del  

ha introdotto una serie di importanti novità 
nell�ambito dell�aggiornamento e formazione della r ete di intermediari di cui le compagnie 

 
lina a presidio della tracciabilità, interattività e 

learning. Particolare attenzione Ł stata inoltre assegnata alla 
formazione iniziale e ai soggetti formatori, che devono possedere requisiti specifici definiti in 

teri di esperienza e attinenza alla materia oggetto di formazione. 

le nuove disposizioni, gli intermediari hanno 
formato la propria rete nel rispetto della normativa in vigore sia nella modalità on line che con  

Il numero dei promotori finanziari che distribuiscono prodotti vita dell�area bancassicurazione 
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 SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI
 
Il Sistema dei Controlli Interni
strutture organizzative che mirano ad assicurare il corretto funzionamento e il buon andamento 
della Società e delle imprese costituenti il 
 
- efficienza ed efficacia dei processi aziendali;
- adeguato controllo dei rischi attuali e prospettici;
- tempestività del sistema di reporting delle informa zioni aziendali;
- attendibilità e integrità delle informazioni 
- salvaguardia del patrimonio aziendale anche in un�ottica di medio
-  conformità delle imprese alla normativa vigente, al le norme di autoregolamentazione e alle 

procedure aziendali.
 
Il Sistema Ł articolato secondo crite
complessità dei rischi attuali e futuri inerenti l� attività di impresa ovvero di ogni tipologia di 
rischio individuata secondo una prospettiva di medio
patrimonio. 
L�effettiva attuazione del Sistema dei Controlli Interni, in termini di conduzione ed esercizio 
concreto di dispositivi, meccanismi, procedure e regole di controllo, ha carattere diffuso ed 
integrato nelle strutture aziendali e coinvolge tutto il persona
competenze e responsabilità.
Le principali linee guida che caratterizzano il Sistema dei Controlli Interni, tenendo conto 
delle differenti normative applicabili e dei vari ambiti di attività, sono ispirate 
contesto di cultura del controllo interno, garantita anche dal Codice di Comportamento 
principi di pervasività e univocità, separazione de i compiti e responsabilità, formalizzazione 
degli atti, indipendenza dei controlli.
 
Il Gruppo Cattolica, in linea con i s
Sistema dei Controlli Interni una strutturazione a tre livelli di presidio che, rispondendo ad
obiettivi di controllo specifici e differenziati, contribuiscono a garantire un buon
funzionamento del S
 
• Primo livello: rientrano in tale tipologia i controlli insiti nei processi

concretizzano nelle verifiche svolte sia da chi mette in atto
chi ne ha la responsabilità di supervisione. 
organizzative che descrivono i processi aziendali;
funzione aziendale
unità organizzativa.
 

• Secondo livello
legati all�operatività garantendone la coerenza rispetto a gli obiettivi aziendali
affidati a strutture specializzate che 
definizione delle politiche di gestione dei rischi
del regolamento 
Nell�ambito del Gruppo sono presenti ulteriori s
da ulteriori fonti normative 
documenti contabili societari.

Altre informazioni

 

CONTROLLI INTERNI 

Il Sistema dei Controlli Interni Ł costituito dall�insieme delle regole, delle procedure e delle 
strutture organizzative che mirano ad assicurare il corretto funzionamento e il buon andamento 
della Società e delle imprese costituenti il Gruppo assicurativo, garantendo altresì:

efficienza ed efficacia dei processi aziendali; 
adeguato controllo dei rischi attuali e prospettici; 
tempestività del sistema di reporting delle informa zioni aziendali;
attendibilità e integrità delle informazioni contabili e gestionali; 
salvaguardia del patrimonio aziendale anche in un�ottica di medio
conformità delle imprese alla normativa vigente, al le norme di autoregolamentazione e alle 
procedure aziendali. 

Il Sistema Ł articolato secondo criteri di proporzionalità in funzione della natura, por tata e 
complessità dei rischi attuali e futuri inerenti l� attività di impresa ovvero di ogni tipologia di 
rischio individuata secondo una prospettiva di medio-lungo termine e di salvaguardia del 

L�effettiva attuazione del Sistema dei Controlli Interni, in termini di conduzione ed esercizio 
concreto di dispositivi, meccanismi, procedure e regole di controllo, ha carattere diffuso ed 
integrato nelle strutture aziendali e coinvolge tutto il persona
competenze e responsabilità.  
Le principali linee guida che caratterizzano il Sistema dei Controlli Interni, tenendo conto 
delle differenti normative applicabili e dei vari ambiti di attività, sono ispirate 

di cultura del controllo interno, garantita anche dal Codice di Comportamento 
principi di pervasività e univocità, separazione de i compiti e responsabilità, formalizzazione 
degli atti, indipendenza dei controlli. 

Il Gruppo Cattolica, in linea con i sistemi di governance piø avanzati, adotta per il proprio 
Sistema dei Controlli Interni una strutturazione a tre livelli di presidio che, rispondendo ad
obiettivi di controllo specifici e differenziati, contribuiscono a garantire un buon
funzionamento del Sistema stesso: 

: rientrano in tale tipologia i controlli insiti nei processi
concretizzano nelle verifiche svolte sia da chi mette in atto una determinata attività, sia da 
chi ne ha la responsabilità di supervisione. Sono definiti all�interno delle procedure 
organizzative che descrivono i processi aziendali; sono presenti in ciascuna attività o 

aziendale e sono in carico, in primo luogo, al dirigente responsabile della singola 
unità organizzativa.   

o: tali controlli presidiano il processo di valutazione
all�operatività garantendone la coerenza rispetto a gli obiettivi aziendali

a strutture specializzate che concorrono, unitamente a
definizione delle politiche di gestione dei rischi. Si tratta delle funzioni istituite a norma 

regolamento ISVAP 26 marzo 2008, n. 20: Risk Management
Nell�ambito del Gruppo sono presenti ulteriori soggetti aventi compiti di controllo pre

fonti normative quali la funzione Antiriciclaggio ed il Dirigente preposto ai 
documenti contabili societari. 

Altre informazioni 
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Ł costituito dall�insieme delle regole, delle procedure e delle 
strutture organizzative che mirano ad assicurare il corretto funzionamento e il buon andamento 

Gruppo assicurativo, garantendo altresì: 

tempestività del sistema di reporting delle informa zioni aziendali; 
 

salvaguardia del patrimonio aziendale anche in un�ottica di medio-lungo periodo; 
conformità delle imprese alla normativa vigente, al le norme di autoregolamentazione e alle 

ri di proporzionalità in funzione della natura, por tata e 
complessità dei rischi attuali e futuri inerenti l� attività di impresa ovvero di ogni tipologia di 

lungo termine e di salvaguardia del 

L�effettiva attuazione del Sistema dei Controlli Interni, in termini di conduzione ed esercizio 
concreto di dispositivi, meccanismi, procedure e regole di controllo, ha carattere diffuso ed 
integrato nelle strutture aziendali e coinvolge tutto il personale secondo le rispettive 

Le principali linee guida che caratterizzano il Sistema dei Controlli Interni, tenendo conto 
delle differenti normative applicabili e dei vari ambiti di attività, sono ispirate - in un generale 

di cultura del controllo interno, garantita anche dal Codice di Comportamento - a 
principi di pervasività e univocità, separazione de i compiti e responsabilità, formalizzazione 

istemi di governance piø avanzati, adotta per il proprio 
Sistema dei Controlli Interni una strutturazione a tre livelli di presidio che, rispondendo ad 
obiettivi di controllo specifici e differenziati, contribuiscono a garantire un buon 

: rientrano in tale tipologia i controlli insiti nei processi operativi che si 
una determinata attività, sia da 

all�interno delle procedure 
sono presenti in ciascuna attività o 

e sono in carico, in primo luogo, al dirigente responsabile della singola 

di valutazione e gestione dei rischi 
all�operatività garantendone la coerenza rispetto a gli obiettivi aziendali. Sono 

, unitamente agli organi aziendali, alla 
tratta delle funzioni istituite a norma 

: Risk Management e Compliance. 
aventi compiti di controllo previsti 

Antiriciclaggio ed il Dirigente preposto ai 
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• Terzo livello: monitora e valuta l�efficacia e l�efficienza del sistema di controllo interno e 
le sue necessità di adeguamento, attraverso valutaz ioni indipendenti che si estendono 
anche all�adeguatezza dei presidi di primo e secondo livello. Si tratta dell�attività di 
controllo periodico svolto dalla funzione di Revisione Interna.  

 
La finalità delle funzioni di controllo Ł supportare l�azienda, ciascuna nell�ambito delle proprie 
competenze, nell�ottimizzazione del complessivo sistema di gestione dei rischi e di controllo 
interno, indicando eventuali azioni migliorative. 
Per ciascuna delle funzioni aziendali di controllo interno,  il Consiglio di Amministrazione ha 
elaborato apposita politica e relative procedure di collegamento dedicate. L�operato delle 
funzioni di controllo Ł presidiato anche dal Codice Disciplinare. 
 

 FUNZIONI DI CONTROLLO INTERNO 
 

Revisione 
Interna 
 
 

La funzione di Revisione Interna Ł affidata in via centralizzata alla direzione Audit di Gruppo 
che Ł organizzata in due unità dedicate al controllo rispettivamente dei processi direzionali 
interni e dei processi periferici della rete distributiva.  
 
La direzione Audit Ł incaricata di monitorare e valutare l�efficacia e l�efficienza del sistema di 
controllo interno e le sue necessità di adeguamento , in ottemperanza alle disposizioni 
normative ed alla politica approvata dal Consiglio di Amministrazione.  
 
¨ una funzione indipendente collocata a riporto del  Presidente del Consiglio di 
Amministrazione e ha libero accesso alle informazioni aziendali utili alla conduzione delle 
proprie verifiche. Dispone di un adeguato budget annuale e non si avvale di forme di 
esternalizzazione. Nel 2015 ha ottenuto il rinnovo della certificazione di qualità ISO 
9001:2008. 
 
Nel corso dell�esercizio la direzione Audit ha dato esecuzione al proprio piano di attività 
annuale approvato dal Consiglio di Amministrazione nel novembre 2014, operando in linea 
con le tempistiche ivi ipotizzate. Il relativo reporting Ł stato diffuso ai competenti organi 
sociali secondo le modalità e le tempistiche defini te nella politica della funzione.  
 

Risk 
Management 
 
 

La funzione di Risk Management, ai sensi del capo IV del regolamento ISVAP 26 marzo 
2008, n. 20 e della Direttiva Solvency II, concorre alla definizione ed all�attuazione del 
sistema di gestione dei rischi di cui il Gruppo si dota al fine di individuare, misurare, valutare, 
monitorare, gestire e segnalare su base continuativa i rischi attuali e prospettici a livello 
individuale e aggregato cui l�impresa Ł o potrebbe essere esposta e le relative interdipendenze. 
Nell�ambito del processo di Enterprise Risk Management (ERM) la funzione di Risk 
Management partecipa all�attuazione del sistema di gestione dei rischi contribuendo alla 
individuazione, valutazione e controllo dei rischi maggiormente significativi, intendendosi per 
tali i rischi le cui conseguenze possono minare la solvibilità dell�impresa o costituire un serio 
ostacolo alla realizzazione degli obiettivi aziendali. 
 
La funzione di Risk Management Ł una funzione indipendente e separata dai responsabili di 
aree operative e dalle altre funzioni di controllo presenti nella Società. 
La funzione Ł collocata alle dipendenze del Presidente del Consiglio di Amministrazione a 
garanzia del rispetto del livello di indipendenza ed autonomia. 



 

 

Nel corso dell�esercizio la funzione di 
annuale di attività approvato dal Consiglio di Amministrazione il 12 novembre 2014. Il 
relativo reporting Ł stato diffuso ai competenti organi sociali secondo le modalità e le 
tempistiche definite nella politica della funzione.
 
In adempimento alla 
degli orientamenti EIOPA 
funzione di Risk Management, un
 
Nel corso dell�esercizio, a seguito delle evoluzioni normative intervenute, si Ł reso necessario 
aggiornare, con validità a partire dall�esercizio s uccessivo, la soluzione organizzativa 
deliberata prevedendo l�internalizzazione della funzione stessa.
 

Compliance  
 
 

La funzione di Compliance 
12 novembre 2008, 
da un�unità specifica accentrata all�interno
delle Informazioni e
funzioni Antiriciclaggio, Contrasto Frodi e Corruzione, Sicurezza delle Informazioni ed
dal gennaio 2014, la funzione
 
Alla funzione, posta a riporto del Presidente del Consiglio di Amministrazione,
compito di valutare che l�organizzazione dell�impre sa e le procedure interne adottate siano 
adeguate all�obiettivo di prevenire il rischio di 
provvedimenti delle Autorità di Vigilanza, o 
incorrere in sanzioni giudiziarie o amministrative, perdite patrimoniali 
reputazionali. 

 
Al fine di meglio rispo
conformità e legali)
distinte: �Compliance regolamentare/Tutela del Cons umatore� e �Compliance dei Processi e 
dei Sistemi�. 

 
Nel corso dell�anno la funzione di Compliance 
consolidamento in azienda della cultura della conformità e dei controlli
consulenziali su diverse tematiche verso le aree di business, 
impegno volto sia all�ampliamento progressivo del perimetro dei KPI�s 
indicator), e KRI�s (
nonchØ ha effettuato verifiche ex post (a distanza
attività approvato dal Consiglio di Amministrazione
 

 ALTRI ORGANISMI E FU
 

Organismo di 
Vigilanza ex     
d. lgs. 8 giugno 
2001, n. 231 
 

La Società ha istituito l�Organismo di Vigilanza ai  sensi del 
specifici compiti di presidio sull�efficace funzionamento del Modello di Organizzazione, 
Gestione e Controllo, adottato a tutela della responsabilità amministr
disponibile sul sito internet 
 

 

Nel corso dell�esercizio la funzione di Risk Management ha dato esecuzione al proprio piano 
à approvato dal Consiglio di Amministrazione il 12 novembre 2014. Il 

relativo reporting Ł stato diffuso ai competenti organi sociali secondo le modalità e le 
tempistiche definite nella politica della funzione. 

In adempimento alla lettera al mercato IVASS del 15 aprile 2014 in materia di applicazione 
degli orientamenti EIOPA sul sistema di governance Ł stata costituita, all�interno della 

anagement, un�unità con compiti di presidio in materia attuariale .

Nel corso dell�esercizio, a seguito delle evoluzioni normative intervenute, si Ł reso necessario 
aggiornare, con validità a partire dall�esercizio s uccessivo, la soluzione organizzativa 
deliberata prevedendo l�internalizzazione della funzione stessa. 

unzione di Compliance Ł stata istituita con delibera del Consiglio di Amministrazione del 
ovembre 2008, successivamente emendata con delibera del 21 g

da un�unità specifica accentrata all�interno  del piø ampio Servizio �Compliance, Sicurezza 
delle Informazioni e Antiriciclaggio di Gruppo�, servizio al quale sono state attribuite anche le 

Antiriciclaggio, Contrasto Frodi e Corruzione, Sicurezza delle Informazioni ed
dal gennaio 2014, la funzione Privacy. 

, posta a riporto del Presidente del Consiglio di Amministrazione,
compito di valutare che l�organizzazione dell�impre sa e le procedure interne adottate siano 
adeguate all�obiettivo di prevenire il rischio di violare norme, siano esse leggi, r

nti delle Autorità di Vigilanza, o norme di autoregolamentazione
incorrere in sanzioni giudiziarie o amministrative, perdite patrimoniali 

Al fine di meglio rispondere all�esigenza di prevenire i compliance risk (rischi di non 
conformità e legali) , la funzione di Compliance Ł stata articolata in due unità organizzative 
distinte: �Compliance regolamentare/Tutela del Cons umatore� e �Compliance dei Processi e 

Nel corso dell�anno la funzione di Compliance ha proseguito la promozione del 
consolidamento in azienda della cultura della conformità e dei controlli
consulenziali su diverse tematiche verso le aree di business, ha inoltre 
impegno volto sia all�ampliamento progressivo del perimetro dei KPI�s 

(key risk indicator) con i quali svolge attività di monitoraggio nel con tinuo
nonchØ ha effettuato verifiche ex post (a distanza e in loco) coerentemente con il piano delle 

approvato dal Consiglio di Amministrazione. 

ALTRI ORGANISMI E FUNZIONI DI CONTROLLO 

La Società ha istituito l�Organismo di Vigilanza ai  sensi del d. lgs. 8 giugno 2001, n. 231
specifici compiti di presidio sull�efficace funzionamento del Modello di Organizzazione, 
Gestione e Controllo, adottato a tutela della responsabilità amministr
disponibile sul sito internet all�indirizzo - www.cattolica.it - nella sezione �Governance�.
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anagement ha dato esecuzione al proprio piano 
à approvato dal Consiglio di Amministrazione il 12 novembre 2014. Il 

relativo reporting Ł stato diffuso ai competenti organi sociali secondo le modalità e le 

in materia di applicazione 
sistema di governance Ł stata costituita, all�interno della 

unità con compiti di presidio in materia attuariale . 

Nel corso dell�esercizio, a seguito delle evoluzioni normative intervenute, si Ł reso necessario 
aggiornare, con validità a partire dall�esercizio s uccessivo, la soluzione organizzativa 

elibera del Consiglio di Amministrazione del 
gennaio 2009. ¨ costituita 

rvizio �Compliance, Sicurezza 
al quale sono state attribuite anche le 

Antiriciclaggio, Contrasto Frodi e Corruzione, Sicurezza delle Informazioni ed infine, 

, posta a riporto del Presidente del Consiglio di Amministrazione, Ł affidato il 
compito di valutare che l�organizzazione dell�impre sa e le procedure interne adottate siano 

norme, siano esse leggi, regolamenti o 
norme di autoregolamentazione, e quindi di 

incorrere in sanzioni giudiziarie o amministrative, perdite patrimoniali e connessi danni 

enire i compliance risk (rischi di non 
unzione di Compliance Ł stata articolata in due unità organizzative 

distinte: �Compliance regolamentare/Tutela del Cons umatore� e �Compliance dei Processi e 

ha proseguito la promozione del 
consolidamento in azienda della cultura della conformità e dei controlli , ha svolto attività 

inoltre proseguito il proprio 
impegno volto sia all�ampliamento progressivo del perimetro dei KPI�s (key perfomance 

con i quali svolge attività di monitoraggio nel con tinuo, 
e in loco) coerentemente con il piano delle 

8 giugno 2001, n. 231, con 
specifici compiti di presidio sull�efficace funzionamento del Modello di Organizzazione, 
Gestione e Controllo, adottato a tutela della responsabilità amministr ativa della Società e  

nella sezione �Governance�.  
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Composizione, compiti, modalità operative di lavoro  sono dettagliati nel Regolamento 
dell�Organismo approvato dal Consiglio di Amministrazione. 
 

Funzione 
Antiriciclaggio 
 

La funzione Antiriciclaggio di Gruppo Ł costituita da un�unità specifica collocata nell�ambito 
del servizio Compliance, Sicurezza delle Informazioni e Antiriciclaggio di Gruppo ai sensi del 
regolamento ISVAP 15 maggio 2012, n. 41. ¨ costitui ta quale funzione deputata a prevenire e 
contrastare il rischio di realizzazione di episodi di riciclaggio e di finanziamento del 
terrorismo. Oltre alla funzione Ł stato nominato, ai sensi degli artt. 15 e 22 del suddetto 
regolamento, un Responsabile SOS (segnalazione operazioni sospette) di Gruppo per le 
società di diritto italiano esercenti i rami vita. 
 

Funzione 
Contrasto Frodi 
e Corruzione 
 

La funzione di Contrasto Frodi e Corruzione Ł stata costituita con delibera del Consiglio di 
Amministrazione della Società in data 13 novembre 2 013: Ł composta da una struttura 
organizzativa specifica collocata all�interno del servizio Compliance, Sicurezza delle 
Informazioni e Antiriciclaggio di Gruppo. Quale funzione di controllo di secondo livello Ł 
deputata a prevenire e contrastare il rischio di frodi e di corruzione. 
 

Dirigente 
Preposto 
 
 

La Società, in qualità di emittente quotato, ha nom inato il dirigente preposto alla redazione dei 
documenti contabili societari ai sensi dell�art. 154-bis del TUF, cui sono conferiti adeguati 
poteri e mezzi per l�esercizio dei compiti attribuiti dalla legge. Per quanto riguarda il processo 
di informativa finanziaria provvede alla redazione e presentazione al Consiglio di 
Amministrazione delle situazioni periodiche, degli altri conti previsti da disposizioni di legge 
e regolamentari e del bilancio d�esercizio, garantendo gli specifici flussi informativi periodici 
normativamente prestabiliti. 
Le verifiche di competenza svolte hanno confermato l�adeguatezza del sistema di controllo 
interno ai sensi della l. 28 dicembre 2005, n. 262. 
 

 GESTIONE ANTIFRODE 
 
Il Modello Organizzativo per il contrasto delle frodi adottato dal Gruppo si articola in sei 
protocolli principali che intendono disciplinare la strutturazione dei rapporti funzionali, 
interfunzionali ed intersocietari della lotta alle frodi. 
La Società si Ł dotata di una policy di prevenzione e contrasto delle frodi, approvata dal 
Consiglio di Amministrazione il 15 aprile 2015 e pubblicata sull�intranet aziendale.  
Obiettivo della suddetta policy Ł quello di fornire una disciplina di massima dei sistemi e dei 
presidi aziendali in materia di contrasto delle frodi, sia con riferimento ai profili di tipo 
preventivo (c.d. fraud avoidance), sia a quelli di deterrenza e gestione del rischio (c.d. fraud 
detection e fraud handling), con la finalità che i presidi stessi siano tempestivi, solidi, sicuri, 
affidabili, efficaci, efficienti e resilienti. 
Il modello prevede una funzione di indirizzo e controllo di secondo livello (contrasto frodi e 
corruzione), collocata nell�ambito del servizio Compliance, Sicurezza delle Informazioni e 
Antiriciclaggio di Gruppo, che si avvale di �refere nti operativi�, appartenenti alle diverse aree 
di business e alle diverse entità giuridiche del Gr uppo, che hanno la responsabilità di assistere 
la funzione nei propri compiti, facendosi parte attiva all�interno della propria area 
organizzativa. 
Il modello prevede altresì presidi operativi di primo livello, tra i quali si segnala, in 
particolare, il Presidio Operativo Antifrode Sinistri. 
 



 

 

In ottemperanza a quanto stabilito dall�art. 30 della l
IVASS n. 47-14-000982 dell�11 marzo 2014, la stima della riduzione degli oneri per i sinistri 
r.c. auto derivante dall�accertamento delle frodi, conseguente all�attività di controllo e 
repressione delle frodi, 
 

 GESTIONE DEI RECLAMI
 
La gestione dei reclami Ł affidata ad un�apposita funzione all�interno della 
Legali e Societari denominata 
ISVAP 19 maggio 2008, n. 24
che fruiscono dell�attività assicurativa (clienti, danneggiati, legali, associazioni di 
consumatori).  
 
La funzione contribuisce altresì 
possibili miglioramenti.
 
A seguito dell�entrata in vigore del provvedimento IVASS 24 marzo 2015, n. 30, che ha  
modificato ed integrato il regolamento 
di presentazione dei
implementazioni previste.
 
Nel corso dell�esercizio, con riferimento alla Società, si sono registrati complessivamente 
1.998 reclami scritti, di cui ne sono stati accolti 672. I reclam
14,8 giorni. 
 

 
 

STATO DI AVANZAMENTO
ALL�INTRODUZIONE DI 
 

 Il programma di implementazione a Solvency 
con il coinvolgimento 
 
Per questo Ł stata 
attraverso: 
 
• formalizzazione del ruolo del C

merito a indirizzo strategico, gestione del rischio, assetto organizzativo;
• formalizzazione del ruolo dell�Alta Direzione nell’attuazione del sistema di gestione dei 

rischi; 
• rafforzamento della funzione attuariale con forti responsabilità verso

Amministrazione
• rafforzamento del 

nell�istruzione delle materie al Consiglio di Amministrazione
• approfondimento ed analisi degli impatti in ottica Solvency II delle politiche 

riviste ed aggiornate su base annua, al fine di poter implementare processi strutturati.
 

Nel corso dell�ultimo trimestre del 2015 il Consiglio di Amministrazione della 
controllate, ha provveduto alla approvazione delle politiche aziendali previste dalla normativa 
vigente. 

 

In ottemperanza a quanto stabilito dall�art. 30 della l. 24 marzo 2012, n. 27 e dal Protocollo 
000982 dell�11 marzo 2014, la stima della riduzione degli oneri per i sinistri 

r.c. auto derivante dall�accertamento delle frodi, conseguente all�attività di controllo e 
repressione delle frodi, per la Società, Ł quantificata in 10,8 milioni. 

GESTIONE DEI RECLAMI 

La gestione dei reclami Ł affidata ad un�apposita funzione all�interno della 
denominata servizio Reclami di Gruppo, a ciò deputata ex 

maggio 2008, n. 24, che si occupa della gestione dei reclami provenienti da coloro 
che fruiscono dell�attività assicurativa (clienti, danneggiati, legali, associazioni di 

contribuisce altresì a monitorare i livelli di servizio e le aree aziendali 
possibili miglioramenti. 

A seguito dell�entrata in vigore del provvedimento IVASS 24 marzo 2015, n. 30, che ha  
modificato ed integrato il regolamento ISVAP 19 maggio 2008, n. 24
di presentazione dei reclami, la Società ha provveduto nei tempi stabili ti ad effettuare le 
implementazioni previste. 

Nel corso dell�esercizio, con riferimento alla Società, si sono registrati complessivamente 
1.998 reclami scritti, di cui ne sono stati accolti 672. I reclami sono stati evasi mediamente in 

STATO DI AVANZAMENTO LAVORI SULLA FASE PR
ALL�INTRODUZIONE DI SOLVENCY II 

Il programma di implementazione a Solvency può essere efficacemente applicato al Gruppo 
il coinvolgimento strutturato del Consiglio di Amministrazione e dell�Alta Direzione.

Ł stata rivista la strutturazione di alcune linee guida di governance aziendale 

formalizzazione del ruolo del Consiglio di Amministrazione nell�indirizzo d
merito a indirizzo strategico, gestione del rischio, assetto organizzativo;
formalizzazione del ruolo dell�Alta Direzione nell’attuazione del sistema di gestione dei 

rafforzamento della funzione attuariale con forti responsabilità verso
mministrazione; 

rafforzamento del ruolo dei Comitati in termini di supporto ai processi decisionali che 
nell�istruzione delle materie al Consiglio di Amministrazione; 
approfondimento ed analisi degli impatti in ottica Solvency II delle politiche 
riviste ed aggiornate su base annua, al fine di poter implementare processi strutturati.

Nel corso dell�ultimo trimestre del 2015 il Consiglio di Amministrazione della 
controllate, ha provveduto alla approvazione delle politiche aziendali previste dalla normativa 

Relazione sulla Gestione 

 107 

24 marzo 2012, n. 27 e dal Protocollo 
000982 dell�11 marzo 2014, la stima della riduzione degli oneri per i sinistri 

r.c. auto derivante dall�accertamento delle frodi, conseguente all�attività di controllo e 
 

La gestione dei reclami Ł affidata ad un�apposita funzione all�interno della direzione Affari 
ervizio Reclami di Gruppo, a ciò deputata ex regolamento 

gestione dei reclami provenienti da coloro 
che fruiscono dell�attività assicurativa (clienti, danneggiati, legali, associazioni di 

e le aree aziendali in vista di 

A seguito dell�entrata in vigore del provvedimento IVASS 24 marzo 2015, n. 30, che ha  
19 maggio 2008, n. 24, che norma la procedura 

reclami, la Società ha provveduto nei tempi stabili ti ad effettuare le 

Nel corso dell�esercizio, con riferimento alla Società, si sono registrati complessivamente 
i sono stati evasi mediamente in 

LAVORI SULLA FASE PREPARATORIA 

può essere efficacemente applicato al Gruppo 
ministrazione e dell�Alta Direzione. 

la strutturazione di alcune linee guida di governance aziendale 

nell�indirizzo d�impresa in 
merito a indirizzo strategico, gestione del rischio, assetto organizzativo; 
formalizzazione del ruolo dell�Alta Direzione nell’attuazione del sistema di gestione dei 

rafforzamento della funzione attuariale con forti responsabilità verso  il Consiglio di 

ruolo dei Comitati in termini di supporto ai processi decisionali che 

approfondimento ed analisi degli impatti in ottica Solvency II delle politiche aziendali 
riviste ed aggiornate su base annua, al fine di poter implementare processi strutturati. 

Nel corso dell�ultimo trimestre del 2015 il Consiglio di Amministrazione della Società, e delle 
controllate, ha provveduto alla approvazione delle politiche aziendali previste dalla normativa 
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Nel mese di dicembre 2014 il Consiglio di Amministrazione della Società ha deliberato la 
richiesta di utilizzo dei parametri specifici ferma restando la possibilità di addivenire alla 
validazione del modello interno con lo scopo di rappresentare e gestire in modo ancora piø 
coerente il profilo di rischio dell�impresa. 
L�ambito di applicazione dell�utilizzo dei parametr i specifici riguarda il Gruppo e le seguenti  
compagnie: Cattolica Assicurazioni, FATA Assicurazioni e TUA Assicurazioni. 
 
Al fine di adempiere alle indicazioni dell�Istituto di Vigilanza, la Società sta finalizzando la 
documentazione necessaria per la richiesta formale di approvazione all�utilizzo dei parametri 
specifici d�impresa. 
 
Il Gruppo sta affrontando un percorso evolutivo in ottica informatica al fine di creare un 
centro di competenza per garantire il governo della �data quality� e la razionalizzazione 
integrata dei sistemi informativi. 
 
Si evidenzia che il Gruppo ha provveduto all�invio ad IVASS delle risultanze sulla valutazione 
interna del profilo di rischio e di solvibilità in data 30 giugno 2015, a seguito 
dell�approvazione del Consiglio di Amministrazione del 29 giugno 2015 e dei report 
informativi quantitativi di vigilanza (c.d. QRT) previsti per il periodo transitorio (c.d. Interim 
measures). 
 

 SISTEMI INFORMATIVI 
 
Di seguito vengono riportati gli interventi piø significativi effettuati nell�esercizio dalla 
direzione IT di Cattolica Services. 
 
Interventi applicativi 
Nel corso dell�esercizio sono state effettuate le attività IT per rendere operativa la scissione di 
Cattolica Previdenza nella Società.  
¨ stata completata l�unificazione dei data base del le polizze danni di Cattolica ed ex-Duomo.  
¨ stata realizzata una nuova anagrafe unica degli i ntermediari (agenti, broker e filiali delle 
banche partner nella bancassicurazione).   
Proseguono le attività di consolidamento nella piat taforma SAP dei sistemi 
amministrativo/contabili ed in particolare sono stati completati gli interventi per integrare la 
contabilità di riassicurazione con il modulo SAP FS -CD ed Ø stato realizzato l�adeguamento 
dei sistemi a supporto dei nuovi processi di pianificazione finanziaria. 
Sono stati inoltre avviati in produzione il nuovo data warehouse di Gruppo per l�area danni e 
sinistri ed il nuovo sistema di ALM (asset liability management) a supporto della gestione 
integrata delle attività e passività di bilancio.  
 
Modello di compagnia digitale 
¨ in corso la distribuzione della piattaforma danni  per la vendita diretta e multicanale 
(bancassicurazione) presso gli istituti bancari che collocano prodotti assicurativi del Gruppo; 
si prevede di completarne il roll-out entro il primo semestre 2016 con la conseguente 
dismissione delle applicazioni legacy attualmente in uso. 
¨ stata completata la realizzazione della soluzione  per la gestione della firma elettronica 
avanzata (firma grafometrica) e dopo una prima fase di test Ł stata avviata la distribuzione 
della soluzione presso un primo lotto di agenzie. La soluzione di Firma Elettronica Avanzata, 



 

 

Ł disponibile per i prodotti danni. In parallelo sono stati realizzati interventi che consentono di 
effettuare pagamenti elettronici in mobilità.
 
Adeguamenti normativi
In questo contesto proseguono gli interventi di adeguamento dei sistemi alle disposizioni di 
Solvency II. Sono state definite le piattaforme software ed avviate le attività progettuali per 
ottemperare agli obblighi normativi previsti incluse le at
soluzione di Data Quality. ¨ stata completata la pr oduzione dei report previsti dal Pillar III 
(QRT) e dal Pillar II (ORSA).
 
Infrastrutture  
Nell�ambito delle infrastrutture IT:
 
• sono stati completati gli interventi 
• Ł stata messa in esercizio u
• si sono concluse le attività di re

mainframe; 
• Ł in corso di completamento la dismissio

l�attivazione in parallelo della rete internet per accedere alle applicazioni di Direzione.
 
Governance IT 
¨ stata completata un�attività di significativa revis ione e di rinegoziazione dei contratti con i 
principali fornitori che ha portato benefici rilevanti sia in termini di riduzione costi che di 
miglioramento delle condizioni contrattuali e dei livelli concordati di qualità per l�erogazione 
dei servizi.   
¨ stato rafforzato ulteriormente il governo ed il contr
con il supporto della funzione Enterprise PMO, di recente costituzione, ed il coinvolgimento 
continuativo della funzione 
Nell�ottica di un continuo miglioramento dell�eroga zione del servizio vers
state implementate moderne logiche di gestione della Qualità dei processi IT.
Questa evoluzione Ł avvenuta attraverso l�introduzione di innovativi strumenti di 
monitoraggio dei sistemi critici, la misurazione delle performance dell�IT, l
nuovi processi di gestione
comunicativo sia interno che verso le agenzie.

  

 NOMINE AI VERTICI DE
 

 L�Assemblea della Società 
Collegio Sindacale: Giovanni Glisenti (Presidente), Cesare Brena (Sindaco Effettivo), 
Federica Bonato (Sindaco Effettivo), Luigi de Anna (Sindaco Effettivo), Andrea Rossi 
(Sindaco Effettivo), Carlo Alberto Murari (Sindaco Supplente) e 
Supplente). 
L�Assemblea ha inoltre deliberato in merito alla determinazione dei relativi compensi.
 
In data 5 giugno il dott. Piazzetta
Amministratore, ha rassegnato le proprie dimission
Il 15 gennaio 2016

 

Ł disponibile per i prodotti danni. In parallelo sono stati realizzati interventi che consentono di 
effettuare pagamenti elettronici in mobilità.  

ormativi 
In questo contesto proseguono gli interventi di adeguamento dei sistemi alle disposizioni di 
Solvency II. Sono state definite le piattaforme software ed avviate le attività progettuali per 
ottemperare agli obblighi normativi previsti incluse le attività per la messa in esercizio della 
soluzione di Data Quality. ¨ stata completata la pr oduzione dei report previsti dal Pillar III 
(QRT) e dal Pillar II (ORSA). 

Nell�ambito delle infrastrutture IT: 

sono stati completati gli interventi di ottimizzazione della gestione del traffico di rete;
Ł stata messa in esercizio una seconda Storage Area Network; 
si sono concluse le attività di re -hosting che hanno permesso la dismissione del sistema 

Ł in corso di completamento la dismissione della rete privata Agenzie
l�attivazione in parallelo della rete internet per accedere alle applicazioni di Direzione.

stata completata un�attività di significativa revis ione e di rinegoziazione dei contratti con i 
ali fornitori che ha portato benefici rilevanti sia in termini di riduzione costi che di 

miglioramento delle condizioni contrattuali e dei livelli concordati di qualità per l�erogazione 

stato rafforzato ulteriormente il governo ed il controllo del portafoglio progetti in particolare 
con il supporto della funzione Enterprise PMO, di recente costituzione, ed il coinvolgimento 
continuativo della funzione organizzazione. 
Nell�ottica di un continuo miglioramento dell�eroga zione del servizio vers
state implementate moderne logiche di gestione della Qualità dei processi IT.
Questa evoluzione Ł avvenuta attraverso l�introduzione di innovativi strumenti di 
monitoraggio dei sistemi critici, la misurazione delle performance dell�IT, l
nuovi processi di gestione\erogazione del servizio e l�attivazione di un nuovo modello 
comunicativo sia interno che verso le agenzie. 

NOMINE AI VERTICI DELLA SOCIETÀ 

L�Assemblea della Società ha nominato per il triennio 2015-2017 i
Collegio Sindacale: Giovanni Glisenti (Presidente), Cesare Brena (Sindaco Effettivo), 
Federica Bonato (Sindaco Effettivo), Luigi de Anna (Sindaco Effettivo), Andrea Rossi 
(Sindaco Effettivo), Carlo Alberto Murari (Sindaco Supplente) e 

L�Assemblea ha inoltre deliberato in merito alla determinazione dei relativi compensi.

In data 5 giugno il dott. Piazzetta, confermato dall�Assemblea del 25 aprile 
ha rassegnato le proprie dimissioni. 

2016 il Consiglio di Amministrazione della Società
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Ł disponibile per i prodotti danni. In parallelo sono stati realizzati interventi che consentono di 

In questo contesto proseguono gli interventi di adeguamento dei sistemi alle disposizioni di 
Solvency II. Sono state definite le piattaforme software ed avviate le attività progettuali per 

tività per la messa in esercizio della 
soluzione di Data Quality. ¨ stata completata la pr oduzione dei report previsti dal Pillar III 

di ottimizzazione della gestione del traffico di rete; 

hosting che hanno permesso la dismissione del sistema 

ne della rete privata Agenzie-Direzione con 
l�attivazione in parallelo della rete internet per accedere alle applicazioni di Direzione. 

stata completata un�attività di significativa revis ione e di rinegoziazione dei contratti con i 
ali fornitori che ha portato benefici rilevanti sia in termini di riduzione costi che di 

miglioramento delle condizioni contrattuali e dei livelli concordati di qualità per l�erogazione 

ollo del portafoglio progetti in particolare 
con il supporto della funzione Enterprise PMO, di recente costituzione, ed il coinvolgimento 

Nell�ottica di un continuo miglioramento dell�eroga zione del servizio verso gli utenti, sono 
state implementate moderne logiche di gestione della Qualità dei processi IT.  
Questa evoluzione Ł avvenuta attraverso l�introduzione di innovativi strumenti di 
monitoraggio dei sistemi critici, la misurazione delle performance dell�IT, la definizione di 

erogazione del servizio e l�attivazione di un nuovo modello 

2017 i seguenti membri del 
Collegio Sindacale: Giovanni Glisenti (Presidente), Cesare Brena (Sindaco Effettivo), 
Federica Bonato (Sindaco Effettivo), Luigi de Anna (Sindaco Effettivo), Andrea Rossi 
(Sindaco Effettivo), Carlo Alberto Murari (Sindaco Supplente) e Massimo Babbi (Sindaco 

L�Assemblea ha inoltre deliberato in merito alla determinazione dei relativi compensi. 

dall�Assemblea del 25 aprile quale 

ella Società  ha cooptato tra i propri 
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membri Alessandro Lai in qualità di consigliere ind ipendente e non esecutivo.  
Alessandro Lai subentra al dimissionario Domingo Sugranyes Bickel, al quale il Consiglio ha 
espresso il piø vivo apprezzamento per il contributo dato alla Società in qualità di consigliere 
indipendente e non esecutivo. Alessandro Lai Ł professore ordinario di Economia Aziendale 
nel Dipartimento di Economia Aziendale dell�Università degli Studi di Verona, autore di 
numerosi scritti e pubblicazioni. Riveste, tra gli altri, il ruolo di Accademico ordinario della 
Accademia Italiana di Economia aziendale, di Socio ordinario della Società Italiana dei 
Docenti di Ragioneria e di Economia aziendale e di Socio della European Accounting 
Association. ¨ inoltre componente il collegio sinda cale di diverse società ed enti industriali. 
 

 
 

FATTI DI RILIEVO DEI PRIMI MESI DEL 2016 
 

 Il 7 gennaio 2016 la Società ha comunicato a Veneto  Banca S. p. A., l�esercizio del diritto di 
recesso, maturato a seguito della decisione per la trasformazione della banca in società per 
azioni, quanto all�intera partecipazione detenuta nella banca (n. 277.777 azioni). 
Tale partecipazione, detenuta dal 2014, Ł stata acquistata nell�ambito dell�operazione di 
esercizio anticipato dell�opzione convenuta nel 2014 relativa ad azioni Cassa di Risparmio di 
Fabriano e Cupramontana, successivamente divenute azioni di Veneto Banca, a seguito 
dell�incorporazione della prima nella seconda.  
 
Il 17 febbraio 2016 Ł stato costituito tra taluni soci di UBI Banca S.p.A. un Patto di 
consultazione. Gli azionisti rappresentati hanno conferito, alla costituzione del Patto,              
n. 107.765.134 azioni ordinarie pari all�11,95% del capitale di UBI Banca. La Società, per 
parte sua, ha aderito conferendo n. 4.850.000 azioni ordinarie della banca tra le  
n. 5.100.000 azioni complessivamente detenute dalla stessa. Tra le pattuizioni Ł contemplato 
che i partecipanti al Patto si riuniranno anche per consultarsi sulla scelta dei candidati piø 
idonei a ricoprire la carica di membri del Consiglio di Sorveglianza presentando una propria 
lista per l�Assemblea che sarà chiamata al rinnovo delle cariche con il conseguente impegno a 
votarla. 
 
Il 5 marzo 2016 Banca Popolare di Vicenza (BPVi), con cui sono in essere noti rilevanti 
rapporti di partnership commerciale e partecipativi, ha deliberato la sua trasformazione in 
società per azioni. Nei 15 giorni successivi all�is crizione della delibera i soci, tra cui Cattolica, 
che non hanno partecipato alla predetta delibera possono esercitare il diritto di recesso, che 
peraltro Ł stato dalla banca limitato in tutto e senza limiti di tempo. Inoltre, in conseguenza 
della citata deliberazione, Cattolica ha il diritto di recedere dall�accordo quadro che regola la 
partnership nei 180 giorni successivi all�evento e con efficacia 180 giorni dopo l�esercizio di 
tale diritto e, di conseguenza, BPVi Ł tenuta a riacquistare l�intera proprietà delle tre società 
prodotto Berica Vita S.p.A., ABC Assicura S.p.A. e Cattolica Life Ltd, delle quali BPVi e 
Cattolica detengono rispettivamente il 40% e il 60% del relativo capitale sociale, secondo 
termini e condizioni disciplinati nel predetto accordo quadro, risultando per l�effetto BPVi 
ovviamente libera di procedere alla stipula di nuovi accordi di bancassurance con partner terzi. 



 

 

 OPERAZIONI ATIPICHE 
SIGNIFICATIVE NON RI
 

 Ai sensi della DEM/6064293 CONSOB del 28 
in essere nel corso del
operazioni significative non ricorrenti con effetti significativi sui conti della Società.
 

 RAPPORTI CON PARTI

 Ai sensi del regolamento CONSOB 12 marzo 2010, n. 17221, e successive modifiche e 
integrazioni, a partire dal 1° gennaio 2011, alle s ituazioni previste dal regolamento si applica 
la �Procedura per la gestione delle operazioni con parti correlate� approvata dal 
Amministrazione del 29 novembre 2010.
Il documento relativo a tale procedura 
internet della Società 
 
Con riferimento all�informativa sui rapporti con parti correlate si rimanda alla Parte C 
Informazioni della nota integrativa.
 

 DECISIONI DELLE SOCI
COORDINAMENTO DI CAT

 
 
 

 
La Società ha esercitato i propri poteri di direzio ne e coordinamento nel rispetto dei principi di 
una corretta gestione societaria ed imprenditoriale ed in coerenza con i ruoli assegnati alle 
singole società del Gruppo.
 
Con specifico riferimento alle operazioni espressamente influenzate dalla Società, oltre alle 
operazioni segnalate in altre parti della presente relazione, si segnala che le stesse hanno, tra 
l�altro, riguardato: 
 
• delibere e conseguenti attività di adeguamento

n. 20; 
• l�approvazione delle linee guida per la gestione dei rischi a livello di Gruppo

valutazione prospettica del profilo di rischio e solvibilità nell�ambito del processo ORSA
• l�approvazione del sis

rischio; 
• l�adozione delle linee guida per 

27 maggio 2008, n. 25;
• l�adozione di presidi e approcci di governo e gestionali omogenei 
• l�attuazione di politiche gestionali coordinate;
• l�adozione e la revisione 

marzo 2008,  n. 20, al regolamento ISVAP 31 gennaio 2011, n. 36
mercato del 15 aprile 2014, alla Direttiva Solvency II,

• la ridefinizione di talune linee evolutive dell�impostazione strategica;
• la revisione delle direttive in materia di controlli interni;
• l�istituzione della Funzione Attuariale ai sen
• le scelte in merito alla composizione, alla formazione ed alla remunerazione degli organi 

societari, del management e degli altri ruoli rilevanti sotto il profilo dell�assetto di 

 

OPERAZIONI ATIPICHE O INUSUALI ED EVENTI
SIGNIFICATIVE NON RICORRENTI 

Ai sensi della DEM/6064293 CONSOB del 28 luglio 2006 si informa che non sono state poste 
in essere nel corso dell�esercizio operazioni atipiche e/o inusuali nØ si evidenziano eventi ed 
operazioni significative non ricorrenti con effetti significativi sui conti della Società.

RAPPORTI CON PARTI CORRELATE 

Ai sensi del regolamento CONSOB 12 marzo 2010, n. 17221, e successive modifiche e 
integrazioni, a partire dal 1° gennaio 2011, alle s ituazioni previste dal regolamento si applica 

per la gestione delle operazioni con parti correlate� approvata dal 
mministrazione del 29 novembre 2010. 

Il documento relativo a tale procedura - cui si rinvia per i dettagli 
internet della Società - www.cattolica.it - nella sezione �Governance�. 

Con riferimento all�informativa sui rapporti con parti correlate si rimanda alla Parte C 
Informazioni della nota integrativa. 

DECISIONI DELLE SOCIETÀ SOGGETTE ALLA DI
COORDINAMENTO DI CATTOLICA, DA QUESTA INFLUENZATE

La Società ha esercitato i propri poteri di direzio ne e coordinamento nel rispetto dei principi di 
una corretta gestione societaria ed imprenditoriale ed in coerenza con i ruoli assegnati alle 
singole società del Gruppo.  

specifico riferimento alle operazioni espressamente influenzate dalla Società, oltre alle 
operazioni segnalate in altre parti della presente relazione, si segnala che le stesse hanno, tra 

delibere e conseguenti attività di adeguamento  al regolamento ISVAP 26 marzo 2008,

l�approvazione delle linee guida per la gestione dei rischi a livello di Gruppo
valutazione prospettica del profilo di rischio e solvibilità nell�ambito del processo ORSA
l�approvazione del sistema di propensione al rischio, fissando i livelli di tolleranza al 

l�adozione delle linee guida per l�operatività infragruppo ai sensi del regolamento ISVAP 
27 maggio 2008, n. 25; 
l�adozione di presidi e approcci di governo e gestionali omogenei 
l�attuazione di politiche gestionali coordinate; 

e la revisione di politiche aziendali in ottemperanza al regolame
n. 20, al regolamento ISVAP 31 gennaio 2011, n. 36

del 15 aprile 2014, alla Direttiva Solvency II, ed alle Linee Guida EIOPA
la ridefinizione di talune linee evolutive dell�impostazione strategica;

delle direttive in materia di controlli interni; 
l�istituzione della Funzione Attuariale ai sensi del Codice delle Assicurazioni Private;
le scelte in merito alla composizione, alla formazione ed alla remunerazione degli organi 
societari, del management e degli altri ruoli rilevanti sotto il profilo dell�assetto di 
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O INUSUALI ED EVENTI ED OPERAZIONI 

luglio 2006 si informa che non sono state poste 
operazioni atipiche e/o inusuali nØ si evidenziano eventi ed 

operazioni significative non ricorrenti con effetti significativi sui conti della Società.  

Ai sensi del regolamento CONSOB 12 marzo 2010, n. 17221, e successive modifiche e 
integrazioni, a partire dal 1° gennaio 2011, alle s ituazioni previste dal regolamento si applica 

per la gestione delle operazioni con parti correlate� approvata dal Consiglio di 

cui si rinvia per i dettagli - Ł disponibile sul sito 
nella sezione �Governance�.  

Con riferimento all�informativa sui rapporti con parti correlate si rimanda alla Parte C - Altre 

ETÀ SOGGETTE ALLA DI REZIONE E AL 
ESTA INFLUENZATE 

La Società ha esercitato i propri poteri di direzio ne e coordinamento nel rispetto dei principi di 
una corretta gestione societaria ed imprenditoriale ed in coerenza con i ruoli assegnati alle 

specifico riferimento alle operazioni espressamente influenzate dalla Società, oltre alle 
operazioni segnalate in altre parti della presente relazione, si segnala che le stesse hanno, tra 

al regolamento ISVAP 26 marzo 2008,  

l�approvazione delle linee guida per la gestione dei rischi a livello di Gruppo, nonchØ della 
valutazione prospettica del profilo di rischio e solvibilità nell�ambito del processo ORSA ; 

tema di propensione al rischio, fissando i livelli di tolleranza al 

l�operatività infragruppo ai sensi del regolamento ISVAP 

l�adozione di presidi e approcci di governo e gestionali omogenei a livello di Gruppo; 

aziendali in ottemperanza al regolamento ISVAP 26 
n. 20, al regolamento ISVAP 31 gennaio 2011, n. 36, alla lettera IVASS al 

ed alle Linee Guida EIOPA; 
la ridefinizione di talune linee evolutive dell�impostazione strategica; 

si del Codice delle Assicurazioni Private; 
le scelte in merito alla composizione, alla formazione ed alla remunerazione degli organi 
societari, del management e degli altri ruoli rilevanti sotto il profilo dell�assetto di 
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governo. 
 
Al fine di garantire un�evoluzione del Gruppo coerente con le linee individuate a livello della 
Società, l�attività di direzione e coordinamento ha  interessato l�attuazione di politiche 
gestionali coordinate e la definizione di talune linee evolutive dell�impostazione strategica del 
Gruppo. 
 
In particolare, nel 2015, si Ł data esecuzione ad alcune operazioni straordinarie già 
ampiamente descritte nei fatti di rilievo dell�esercizio. 
La Società Ł intervenuta altresì con le operazioni di ricapitalizzazione necessarie ad assicurare 
da parte delle controllate il rispetto dei coefficienti patrimoniali individuali previsti dalla 
normativa e dalle disposizioni interne in tema di tolleranza al rischio. 
 
In materia finanziaria, tributaria ed amministrativa, si evidenzia il ruolo centrale della Società 
nella definizione delle linee operative nelle quali risultano interessate le società del Gruppo. 
 

 RELAZIONE SUL GOVERNO SOCIETARIO E GLI ASSETTI PROPRIETARI 
 

 Ai sensi dell�art. 89 bis, comma 2, del Regolamento Emittenti si informa che la relazione sul 
governo societario e gli assetti proprietari prevista dall�art. 123 bis del d.lgs. 24 febbraio 1998, 
n. 58 Ł disponibile sul sito internet all�indirizzo della Società - www.cattolica.it - nella sezione 
�Governance�.  
 

 CONSOLIDATO FISCALE 
 

 Le società controllate che aderiscono al regime di tassazione del consolidato fiscale nazionale 
sono: ABC Assicura, Berica Vita, BCC Assicurazioni, BCC Vita, Cattolica Agricola, Cattolica 
Beni Immobili, Cattolica Immobiliare, Cattolica Services, Cattolica Services Sinistri, C.P. 
Servizi Consulenziali, FATA Assicurazioni Danni, Lombarda Vita, TUA Assicurazioni e 
TUA Retail. 
Le motivazioni dell�esercizio dell�opzione risiedon o nell�opportunità di compensare posizioni 
fiscali di segno opposto fra le società del Gruppo,  ottimizzando, di conseguenza, gli aspetti 
finanziari.  
 
Al fine di regolamentare i rapporti economici derivanti dall�adesione al consolidato fiscale Ł 
stata sottoscritta da ciascuna società partecipante  una convenzione con la Società. Con 
riferimento alle attribuzioni degli effetti economici connessi all�esercizio dell�opzione, le 
controllate trasferiscono alla Società le somme cor rispondenti alle imposte e agli acconti 
derivanti dalla propria situazione di imponibile fiscale; per converso, ricevono dalla Società la 
somma corrispondente alla minore imposta dalla stessa assolta per effetto dell�utilizzo delle 
perdite fiscali trasferite dalle controllate. 
 



 

 

 SOCI 
 

 Al 31 dicembre i Soci registrati a Libro erano 24.066  rispetto ai 23.829 del 31 dicembre 2014.
 
Nel corso dell�anno sono state deliberate le ammissioni di 976 nuovi Soci ed Ł stato rilevato il 
decesso di 16 Soci. 
 
Ai sensi dell�art. 9-bis dello Statuto Sociale il Consiglio, nelle sedute del 14 ottobre e dell�11 
novembre, ha deliberato la decadenza dalla qualità di Socio di complessivi 723 soggetti. 
 
L�Assemblea dei Soci del 25 aprile scorso ha approva
Tra gli altri sono stati aggiornati gli artt. 9
soglia minima per richiedere l�ammissione a Socio e per mantenere tale status, ove in 
precedenza acquisito.
Per omogeneizzare i requisiti previsti per tutti i Soci e favorire l�agevole adeguamento a tale 
limite per chi già non fosse titolare del quantitat ivo minimo richiesto, il nuovo art. 54 dello 
Statuto prevede il termine del 31 ottobre 2018, data dalla quale tut
intestatari di almeno n. 300 azioni.
Per i Soci già iscritti a Libro, sino a tale data r esteranno in vigore, agli effetti del 
mantenimento della qualità di Socio, i limiti minim i di possesso azionario vigenti prima della 
deliberazione dell�ultima Assemblea, quindi n. 1 azione per i Soci iscritti prima del 21 aprile 
2001 e n. 100 azioni per i Soci iscritti successivamente.
Il possesso azionario minimo deve essere mantenuto senza soluzione di continuità.
 

Scopo 
mutualistico 

Lo Statuto prevede, per il rispetto delle finalità mutualis tiche, che ai Soci sia offerta la 
possibilità di stipulare contratti assicurativi a p articolari condizioni di favore.
Nel corso dell�esercizio
sopra menzionati. 
 

Comunicazione 
istituzionale 

Nel corso dell�anno i Soci sono stati informati sull�andamento e sui progetti della Società e del 
Gruppo tramite la �Lettera del Presidente�, inviata  nei mesi di marzo e dicembre.
Sono stati diffusi due 
Nel sito istituzionale www.cattolica.it Ł inoltre presente la sezione EssereSoci, che contiene, 
tra l�altro, le informazioni sui prodotti assicurativi dedicati e l�area Comunicazione.
Nel corso dell�esercizio si sono svolti sette incontri con i Soci sul territorio.
 

Azioni proprie  
 
 

L�Assemblea dei Soci del 25 aprile, su proposta del Consiglio di Amministrazione, ha 
approvato il piano di acquisto e di alienazione di azioni proprie ai s
un numero massimo di azioni pari al 5% del capitale sociale, per un controvalore massimo 
complessivo di libro delle azioni proprie di 60 milioni, per un periodo di 18 mesi dalla data 
della delibera assembleare.
 
L�acquisto e l�alienazione di azioni proprie sono finalizzati sia all�eventualità di disporre 
preventivamente di un pacchetto azionario disponibile per operazioni straordinarie sia per 
contenuti interventi sul mercato volti a dare liquidità e volumi stabili alle negozi
titolo, e ad evitare incertezze ed oscillazioni ingiustificate nelle quotazioni. Inoltre, l�acquisto 
di azioni proprie può essere effettuato in un�ottic a di investimento a medio e lungo termine 
ovvero comunque per cogliere opportunità di mercato

 

Al 31 dicembre i Soci registrati a Libro erano 24.066  rispetto ai 23.829 del 31 dicembre 2014.

Nel corso dell�anno sono state deliberate le ammissioni di 976 nuovi Soci ed Ł stato rilevato il 
 

bis dello Statuto Sociale il Consiglio, nelle sedute del 14 ottobre e dell�11 
novembre, ha deliberato la decadenza dalla qualità di Socio di complessivi 723 soggetti. 

L�Assemblea dei Soci del 25 aprile scorso ha approvato alcune modifiche allo Statuto Sociale. 
Tra gli altri sono stati aggiornati gli artt. 9-bis e 11 con l�elevazione a n. 300 azioni della 
soglia minima per richiedere l�ammissione a Socio e per mantenere tale status, ove in 
precedenza acquisito. 

omogeneizzare i requisiti previsti per tutti i Soci e favorire l�agevole adeguamento a tale 
limite per chi già non fosse titolare del quantitat ivo minimo richiesto, il nuovo art. 54 dello 
Statuto prevede il termine del 31 ottobre 2018, data dalla quale tut
intestatari di almeno n. 300 azioni. 
Per i Soci già iscritti a Libro, sino a tale data r esteranno in vigore, agli effetti del 
mantenimento della qualità di Socio, i limiti minim i di possesso azionario vigenti prima della 

ione dell�ultima Assemblea, quindi n. 1 azione per i Soci iscritti prima del 21 aprile 
2001 e n. 100 azioni per i Soci iscritti successivamente. 
Il possesso azionario minimo deve essere mantenuto senza soluzione di continuità.

to prevede, per il rispetto delle finalità mutualis tiche, che ai Soci sia offerta la 
possibilità di stipulare contratti assicurativi a p articolari condizioni di favore.

�esercizio la Società ha continuato ad operare, in coerenza co n i presupp

Nel corso dell�anno i Soci sono stati informati sull�andamento e sui progetti della Società e del 
Gruppo tramite la �Lettera del Presidente�, inviata  nei mesi di marzo e dicembre.
Sono stati diffusi due numeri  della pubblicazione �Mondo Cattolica�, invi ata a tutti i Soci.
Nel sito istituzionale www.cattolica.it Ł inoltre presente la sezione EssereSoci, che contiene, 
tra l�altro, le informazioni sui prodotti assicurativi dedicati e l�area Comunicazione.

el corso dell�esercizio si sono svolti sette incontri con i Soci sul territorio.

L�Assemblea dei Soci del 25 aprile, su proposta del Consiglio di Amministrazione, ha 
approvato il piano di acquisto e di alienazione di azioni proprie ai sensi di legge, che riguarda 
un numero massimo di azioni pari al 5% del capitale sociale, per un controvalore massimo 
complessivo di libro delle azioni proprie di 60 milioni, per un periodo di 18 mesi dalla data 
della delibera assembleare. 

l�alienazione di azioni proprie sono finalizzati sia all�eventualità di disporre 
preventivamente di un pacchetto azionario disponibile per operazioni straordinarie sia per 
contenuti interventi sul mercato volti a dare liquidità e volumi stabili alle negozi
titolo, e ad evitare incertezze ed oscillazioni ingiustificate nelle quotazioni. Inoltre, l�acquisto 
di azioni proprie può essere effettuato in un�ottic a di investimento a medio e lungo termine 
ovvero comunque per cogliere opportunità di mercato , ogniqualvolta sia opportuno, sia sul 
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Al 31 dicembre i Soci registrati a Libro erano 24.066  rispetto ai 23.829 del 31 dicembre 2014. 

Nel corso dell�anno sono state deliberate le ammissioni di 976 nuovi Soci ed Ł stato rilevato il 

bis dello Statuto Sociale il Consiglio, nelle sedute del 14 ottobre e dell�11 
novembre, ha deliberato la decadenza dalla qualità di Socio di complessivi 723 soggetti.  

to alcune modifiche allo Statuto Sociale. 
bis e 11 con l�elevazione a n. 300 azioni della 

soglia minima per richiedere l�ammissione a Socio e per mantenere tale status, ove in 

omogeneizzare i requisiti previsti per tutti i Soci e favorire l�agevole adeguamento a tale 
limite per chi già non fosse titolare del quantitat ivo minimo richiesto, il nuovo art. 54 dello 
Statuto prevede il termine del 31 ottobre 2018, data dalla quale tutti i Soci dovranno essere 

Per i Soci già iscritti a Libro, sino a tale data r esteranno in vigore, agli effetti del 
mantenimento della qualità di Socio, i limiti minim i di possesso azionario vigenti prima della 

ione dell�ultima Assemblea, quindi n. 1 azione per i Soci iscritti prima del 21 aprile 

Il possesso azionario minimo deve essere mantenuto senza soluzione di continuità.  

to prevede, per il rispetto delle finalità mutualis tiche, che ai Soci sia offerta la 
possibilità di stipulare contratti assicurativi a p articolari condizioni di favore. 

la Società ha continuato ad operare, in coerenza co n i presupposti 

Nel corso dell�anno i Soci sono stati informati sull�andamento e sui progetti della Società e del 
Gruppo tramite la �Lettera del Presidente�, inviata  nei mesi di marzo e dicembre. 

numeri  della pubblicazione �Mondo Cattolica�, invi ata a tutti i Soci. 
Nel sito istituzionale www.cattolica.it Ł inoltre presente la sezione EssereSoci, che contiene, 
tra l�altro, le informazioni sui prodotti assicurativi dedicati e l�area Comunicazione. 

el corso dell�esercizio si sono svolti sette incontri con i Soci sul territorio. 

L�Assemblea dei Soci del 25 aprile, su proposta del Consiglio di Amministrazione, ha 
ensi di legge, che riguarda 

un numero massimo di azioni pari al 5% del capitale sociale, per un controvalore massimo 
complessivo di libro delle azioni proprie di 60 milioni, per un periodo di 18 mesi dalla data 

l�alienazione di azioni proprie sono finalizzati sia all�eventualità di disporre 
preventivamente di un pacchetto azionario disponibile per operazioni straordinarie sia per 
contenuti interventi sul mercato volti a dare liquidità e volumi stabili alle negozi azioni del 
titolo, e ad evitare incertezze ed oscillazioni ingiustificate nelle quotazioni. Inoltre, l�acquisto 
di azioni proprie può essere effettuato in un�ottic a di investimento a medio e lungo termine 

, ogniqualvolta sia opportuno, sia sul 
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mercato sia (solo per quel che riguarda l�alienazione) nei c.d. mercati over the counter o anche 
al di fuori di ogni mercato, purchØ tenendo conto delle quotazioni del mercato regolamentato. 
 
Nel corso dell�esercizio sono state acquistate n. 2.641.057 azioni e ne sono state alienate        
n. 251.750, per un corrispettivo totale di 17,3 milioni per acquisti e 1,7 milioni per vendite. 
Al 31 dicembre la Capogruppo deteneva n. 3.295.545 azioni proprie, pari all�1,89% del 
capitale sociale, per un controvalore di libro pari a 24,2 milioni. 
 

Azioni di 
nuova 
emissione 

Nel corso dell�esercizio non sono state emesse nuove azioni 
 
 
 

 EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 
 

 Nell�esercizio in corso il Gruppo proseguirà second o le direttrici del �Piano di Impresa 2014-
2017� sia in termini di progettualità, sia in termi ni di andamento reddituale della gestione 
assicurativa, nonostante un contesto di mercato caratterizzato da forte competitività. 
 
Nell�attuale fase di elevata volatilità dei mercati  finanziari e di bassi tassi di rendimento, il 
Gruppo presterà particolare attenzione a cogliere e ventuali opportunità di rendimento, pur 
mantenendo la tradizionale prudenza nella gestione degli attivi.  
 
Riguardo l�entrata in vigore della Direttiva Solvency II, il Gruppo Ł giunto preparato 
all�appuntamento, poichØ impegnato da tempo nel processo di adozione della nuova 
normativa. La solidità del Gruppo e il suo prudente  profilo di rischio sono confermati anche 
dalle metriche Solvency II, così come avveniva nel precedente regime regolamentare. 
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 Si riportano le informa

 
 PARTECIPAZIONI IN SO

 
Assicurazioni 
danni  
 
 

ABC Assicura s.p.a.
 
La compagnia, autorizzata ad operare nel comparto danni, si propone di soddisfare un�ampia 
gamma di esigenze sviluppando il portafoglio nei rami infortuni, malattie e perdite pecuniarie. 
Nel corso dell�esercizio ha continuato nella politica distributiva de
(credit protection insurance) prestiti, cpi mutui e multirischi incendio, che costituiscono la 
maggior parte della produzione. 
 
La distribuzione avviene tramite i 
 
La società ha raccolto premi per 
1,1 milioni rispetto a 1,2 milioni dell�esercizio precedente.
 

 BCC Assicurazioni s.p.a.
 
La società opera nel comparto bancassicurazione
Cooperativo ed alle Casse Rurali, ai loro soci ed ai loro clienti, prodotti e servizi innovativi 
destinati alle famiglie ed alle imprese. 
bancassicurazione si Ł
 
La produzione continua ad essere sviluppata sui prodotti venduti in abbinamento 
all�erogazione del credito, con forte concentrazione sui prodotti cpi (credit protection 
insurance). 
 
La società ha raccolto pre
18 mila euro rispetto a 92 mila euro 
 

 FATA Assicurazioni Danni s.p.a.
 
La società opera nel comparto agricolo e agroalimen tare ed Ł presente su tutto il territorio 
nazionale.  
 
Al 31 dicembre FATA
 
La società ha raccolto premi per
di 4,6 milioni rispetto ai 6,5 milioni dell�esercizio precedente.
 

 TUA Assicurazioni s.p.a.
 
La società opera nei rami danni offrendo al mercato  una gamma specialistica di 
prodotti/servizi assicurativi e finanziari in grado di rispondere in modo puntuale ed esa
alle esigenze della linea persona, costituita dalla famiglia e dalla piccola media impresa 
italiana. 

Informazioni sulle imprese partecipate

 

Si riportano le informazioni sulle imprese partecipate. 

PARTECIPAZIONI IN SOCIETÀ CONTROLLATE 

ABC Assicura s.p.a. 

La compagnia, autorizzata ad operare nel comparto danni, si propone di soddisfare un�ampia 
gamma di esigenze sviluppando il portafoglio nei rami infortuni, malattie e perdite pecuniarie. 
Nel corso dell�esercizio ha continuato nella politica distributiva dei prodotti, in particolare cpi 
(credit protection insurance) prestiti, cpi mutui e multirischi incendio, che costituiscono la 
maggior parte della produzione.  

La distribuzione avviene tramite i 579 sportelli del Gruppo Banca Popolare di Vicenza.

La società ha raccolto premi per 26,7 milioni (19,6 milioni nel 2014) 
1,1 milioni rispetto a 1,2 milioni dell�esercizio precedente. 

BCC Assicurazioni s.p.a. 

La società opera nel comparto bancassicurazione  danni ed offre alle Banche di Credito 
Cooperativo ed alle Casse Rurali, ai loro soci ed ai loro clienti, prodotti e servizi innovativi 
destinati alle famiglie ed alle imprese. Nel 2014 la partnership tra il Gruppo
bancassicurazione si Ł tacitamente rinnovata per ulteriori cinque anni.

La produzione continua ad essere sviluppata sui prodotti venduti in abbinamento 
all�erogazione del credito, con forte concentrazione sui prodotti cpi (credit protection 

La società ha raccolto pre mi per 32,1 milioni (23,3 milioni nel 2014
rispetto a 92 mila euro dell�esercizio precedente.  

FATA Assicurazioni Danni s.p.a. 

La società opera nel comparto agricolo e agroalimen tare ed Ł presente su tutto il territorio 

FATA conta 178 agenzie. 

La società ha raccolto premi per  367,1 milioni (387,2 milioni nel 2014) e
i rispetto ai 6,5 milioni dell�esercizio precedente. 

TUA Assicurazioni s.p.a. 

La società opera nei rami danni offrendo al mercato  una gamma specialistica di 
prodotti/servizi assicurativi e finanziari in grado di rispondere in modo puntuale ed esa
alle esigenze della linea persona, costituita dalla famiglia e dalla piccola media impresa 

Informazioni sulle imprese partecipate 
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La compagnia, autorizzata ad operare nel comparto danni, si propone di soddisfare un�ampia 
gamma di esigenze sviluppando il portafoglio nei rami infortuni, malattie e perdite pecuniarie. 

i prodotti, in particolare cpi 
(credit protection insurance) prestiti, cpi mutui e multirischi incendio, che costituiscono la 

sportelli del Gruppo Banca Popolare di Vicenza. 

milioni nel 2014) e chiude con un utile di 

danni ed offre alle Banche di Credito 
Cooperativo ed alle Casse Rurali, ai loro soci ed ai loro clienti, prodotti e servizi innovativi 

il Gruppo ed ICCREA nella 
citamente rinnovata per ulteriori cinque anni. 

La produzione continua ad essere sviluppata sui prodotti venduti in abbinamento 
all�erogazione del credito, con forte concentrazione sui prodotti cpi (credit protection 

milioni nel 2014) e chiude con un utile di  

La società opera nel comparto agricolo e agroalimen tare ed Ł presente su tutto il territorio 

(387,2 milioni nel 2014) e ha registrato un utile 

La società opera nei rami danni offrendo al mercato  una gamma specialistica di 
prodotti/servizi assicurativi e finanziari in grado di rispondere in modo puntuale ed esauriente 
alle esigenze della linea persona, costituita dalla famiglia e dalla piccola media impresa 
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La compagnia colloca i propri prodotti con un modello distributivo innovativo caratterizzato 
da una struttura organizzativa snella e flessibile e da una capacità di offerta ampia e integrata. 
  
Al 31 dicembre la società conta 504 agenzie. 
 
La raccolta premi di TUA Assicurazioni Ł di 249,5 milioni (235,8 milioni nel 2014) ed il 
risultato Ł positivo per 14,8 milioni rispetto a 12,7 milioni dell�esercizio precedente. 
 

Assicurazioni vita BCC Vita s.p.a. 
 
¨ una compagnia costituita nell�ambito del sistema del Credito Cooperativo che offre 
soluzioni assicurative innovative finalizzate ad assicurare il capitale ed un rendimento minimo 
garantito e soluzioni orientate alla protezione della persona. 
 
Opera esclusivamente tramite la rete degli sportelli delle Banche di Credito Cooperativo del 
Gruppo Bancario ICCREA. Nel 2014 la partnership con il Gruppo Cattolica si Ł tacitamente 
rinnovata per ulteriori cinque anni. ¨ partecipata al 51% da Cattolica. 
 
La società ha raccolto premi per 551,1 milioni (603  milioni nel 2014) e chiude con un risultato 
positivo di 8,4 milioni rispetto ai 7,4 milioni dell�esercizio precedente. 
 

 Berica Vita s.p.a. 
 
La compagnia, autorizzata allo svolgimento dell�attività assicurativa nei rami vita, Ł 
controllata da Cattolica che detiene il 60% del capitale sociale. 
 
Per il collocamento dei propri prodotti la società si avvale dei 579 sportelli delle banche 
facenti parte del Gruppo Banca Popolare di Vicenza e di 110 promotori finanziari. 
 
La società ha raccolto premi per 332,9 milioni (323 ,2 milioni nel 2014) e chiude con un utile 
di 9 milioni, in linea con l�esercizio precedente. 
 

 Cattolica Life Limited 
 
¨ una compagnia assicurativa vita con sede sociale in Irlanda, nel cuore finanziario della città 
di Dublino, controllata dalla Società al 60%. Ha co me obiettivo la soddisfazione delle 
esigenze dei clienti con soluzioni personalizzate, innovative e ad alto contenuto finanziario ed 
Ł specializzata nella strutturazione di polizze index linked e unit linked per segmenti di 
clientela persone.  
La compagnia ha chiuso l�esercizio con una raccolta pari a 207,7 milioni (195,7 milioni nel 
2014) e con una risultato positivo4 di 2,1 milioni rispetto a 2,3 milioni dell�esercizio 
precedente. 
 

                                                      
4 Cattolica Life Limited redige il bilancio secondo i principi contabili internazionali IAS/IFRS. 



 

 

  Lombarda Vita s.p.a.
 
La società svolge attività assicurativa nei rami vi ta offrendo polizze per la previdenza, la 
protezione della persona,
investito. 
 
La compagnia distribuisce i propri prodotti tramite la rete di 
Banca (UBI Banca, 
IWBank) e tramite la rete di promotori finanziari di quest�ultima.
 
La società ha raccolto premi per 
utile di 35,4 milioni 
 

Agricolo - 
Immobiliari 

Cattolica Agricola
 
Cattolica Agricola
complesso immobiliare Tenuta C
l�esercizio esclusivo delle attività agric
 
La società ha chiuso l�esercizio con un
milioni dell�esercizio precedente
 

 Cattolica Beni Immobili
 
Cattolica Beni Immobili
complesso immobiliare Tenuta C
non strumentali all�attività agricola insistenti su l predetto fondo
immobiliare, ex Autogerma, sito in Veron
 
La società ha chiuso l�esercizio con un
mila euro dell�esercizio precedente
 

Servizi 
immobiliari 

Cattolica Immobiliare 
 
La società svolge attività di sviluppo e 
dei servizi immobiliari, opera inoltre quale advisor in campo immobiliare prestando servizi 
specialistici di consulenza tecnica e di gestione amministrativa al Gruppo, ai suoi fondi 
immobiliari e a terzi
 
La società h a chiuso l�esercizio con un risultato 
2014).  
 

Servizi operativi Cattolica Services s.c.p.a.
 
La società svolge attività di servizi per il Gruppo
gestione di applicazioni informatiche e processi operativi e dei servizi relativi ai sistemi di 
telecomunicazione; presidio all�innovazione digitale del Gruppo per gli aspetti informatici e 
organizzativi; gestione 

 

Lombarda Vita s.p.a. 

La società svolge attività assicurativa nei rami vi ta offrendo polizze per la previdenza, la 
protezione della persona, il risparmio e l�investimento con l�obiettivo di va lorizzare il capitale 

La compagnia distribuisce i propri prodotti tramite la rete di 585 
UBI Banca, Banco di Brescia, Banca di Valle Camonica, Banca Regionale E
) e tramite la rete di promotori finanziari di quest�ultima. 

La società ha raccolto premi per 1.466,3 milioni (1.520,6 milioni nel 2014
milioni rispetto ai 27,3 milioni dell�esercizio precedente

Cattolica Agricola s.a.r.l. 

Cattolica Agricola, costituita in data 28 settembre 2012 nell�ambito dell�acquisto del 
complesso immobiliare Tenuta Ca� Tron, Ł una società a socio unico che ha ad oggetto 
l�esercizio esclusivo delle attività agric ole di cui all�art. 2135 c.c..  

La società ha chiuso l�esercizio con un a perdita di 561 mila euro rispetto alla perdita di 1,6 
milioni dell�esercizio precedente. 

Cattolica Beni Immobili s.r.l. 

Cattolica Beni Immobili, costituita in data 28 settembre 2012 nell�ambito dell�acquisto del 
complesso immobiliare Tenuta Ca� Tron, Ł una società a socio unico che 
non strumentali all�attività agricola insistenti su l predetto fondo
immobiliare, ex Autogerma, sito in Verona, via Germania.  

La società ha chiuso l�esercizio con un a perdita di 913 mila euro rispetto alla perdita di 614 
mila euro dell�esercizio precedente. 

Cattolica Immobiliare s.p.a. 

La società svolge attività di sviluppo e valorizzazione degli attivi immobiliari e quelle tipiche 
dei servizi immobiliari, opera inoltre quale advisor in campo immobiliare prestando servizi 
specialistici di consulenza tecnica e di gestione amministrativa al Gruppo, ai suoi fondi 

erzi.  

a chiuso l�esercizio con un risultato negativo di 561 mila

Cattolica Services s.c.p.a. 

La società svolge attività di servizi per il Gruppo , che sono: progettazione, realizzazione e 
gestione di applicazioni informatiche e processi operativi e dei servizi relativi ai sistemi di 
telecomunicazione; presidio all�innovazione digitale del Gruppo per gli aspetti informatici e 
organizzativi; gestione della liquidazione sinistri del Gruppo ad eccezione dei rami cauzione, 
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La società svolge attività assicurativa nei rami vi ta offrendo polizze per la previdenza, la 
il risparmio e l�investimento con l�obiettivo di va lorizzare il capitale 

 sportelli del Gruppo UBI 
Banca Regionale Europea e 

milioni nel 2014) e chiude con un 
milioni dell�esercizio precedente.  

costituita in data 28 settembre 2012 nell�ambito dell�acquisto del 
una società a socio unico che ha ad oggetto 

a perdita di 561 mila euro rispetto alla perdita di 1,6 

2012 nell�ambito dell�acquisto del 
Ł una società a socio unico che gestisce gli immobili 

non strumentali all�attività agricola insistenti su l predetto fondo nonchØ il complesso 

rispetto alla perdita di 614 

valorizzazione degli attivi immobiliari e quelle tipiche 
dei servizi immobiliari, opera inoltre quale advisor in campo immobiliare prestando servizi 
specialistici di consulenza tecnica e di gestione amministrativa al Gruppo, ai suoi fondi 

negativo di 561 mila euro (-333 mila euro nel 

che sono: progettazione, realizzazione e 
gestione di applicazioni informatiche e processi operativi e dei servizi relativi ai sistemi di 
telecomunicazione; presidio all�innovazione digitale del Gruppo per gli aspetti informatici e 

della liquidazione sinistri del Gruppo ad eccezione dei rami cauzione, 
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grandine e trasporti; servizi di insegnamento e formazione alle risorse del Gruppo; area tecnica 
vita e previdenza; operations danni e contabilità e  bilanci delle società del Gruppo. 
 
La società ha chiuso l�esercizio con un utile di 9 mila euro (34 mila euro nel 2014). 
 

 C.P. Servizi Consulenziali s.p.a.  
 
La società, oltre alla raccolta vita con mandato Ca ttolica e Cattolica Previdenza, svolge attività 
di raccolta premi nei rami danni (con prodotti TUA e Cattolica) avvalendosi di subagenti. 
Ha acquisito nel corso dell�esercizio il ramo commerciale da Cattolica Previdenza, 
concernente i rapporti in essere con gli addetti e i collaboratori dei servizi commerciali e di 
supporto commerciale, ed Ł partecipata al 100% da Cattolica. 
 
Chiude il bilancio con un risultato negativo di 4,2 milioni rispetto ai 176 mila euro del 2014. 
 

 Prisma in liquidazione s.r.l. 
 
La società ha svolto l�attività di agenzia di assic urazione, presidiando le zone di Milano e 
Brescia tramite accordi con alcune banche partner e con la diocesi di Milano. La Capogruppo 
detiene la totalità del capitale sociale. 
 
Nel mese di dicembre il bilancio finale di liquidazione e il correlato piano di riparto Ł stato 
depositato presso l�ufficio del registro delle imprese di Milano. 

 
 PARTECIPAZIONI IN SOCIETÀ COLLEGATE 

 
Servizi operativi All Risks Solutions s.r.l. 

 
La Società detiene una partecipazione del 20% in Al l Risks Solutions s.r.l., al fine di 
consentire alla rete agenziale Cattolica di fornire alla clientela coperture assicurative anche per 
rischi normalmente non assunti direttamente, come previsto dal d. l. 18 ottobre 2012, n. 179 
�Decreto Crescita Bis�, convertito con modificazion i nella l. 17 dicembre 2012, n. 221. 
 

Banche Cassa di Risparmio di San Miniato s.p.a. 
 
L�istituto bancario, fondato nel 1830, Ł una delle piø antiche casse di risparmio italiane. Nel 
corso degli ultimi anni ha perseguito obiettivi di espansione territoriale, rafforzando la 
dimensione di banca regionale tramite la riorganizzazione della struttura di vendita e il 
consolidamento di un modello organizzativo e gestionale focalizzato sui segmenti di mercato, 
sull�ampliamento e miglioramento dei canali innovativi, quali l�internet banking e il phone 
banking. 
 
La Società detiene al 31 dicembre una partecipazion e del 25,12%. 



 

 

 ALTRE PARTECIPAZIONI
 

Banche 
 

Banca Popolare di Vicenza soc. coop.p.a.
 
Fondata nel 1866 come prima banca 
gradualmente estesa nell�intero Nord Est e nel Nord Italia grazie all�apertura di nuove filiali e 
all�acquisizione di piccole banche popolari. Nel 1996 Ł nato il Gruppo Banca Popolare di 
Vicenza con cui Ł in atto un accordo distributivo rinnovato nel mese di dicembre 2012. 
 
Nel mese di marzo 2016
quotazione in Borsa.
 
La Società detiene al 31 dicembre una partecipazion e 
 

 
 

Emil Banca s.c.ar.l.
 
L�istituto bancario, che conta oltre 20 mila soci e fonda le proprie radici sull�esperienza 
secolare di tredici Casse Rurali ed Artigiane, si avvale di 46 filiali dislocate sul territorio e si 
estende tra le province di Bologna, Modena e 
La banca fa parte del Credito Cooperativo italiano.
 
¨ una banca locale, attenta alla promozione ed alla  crescita del territorio dove opera 
reinvestendo in loco il denaro raccolto per offrire nuove opportunità di sviluppo per le 
comunità locali di riferimento.
 
La Società detiene al 31 dicembre una partecipazion e del
 

 UBI Banca s.p.a. 
 
Il Gruppo UBI Ł quotato alla Borsa di Milano
sportelli bancari; si rivolge prevalen
regioni della Lombardia e del Piemonte
dinamiche del Centro e Sud Italia.
 
Nel corso dell�esercizio UBI Banca ha confermato per altri 5 anni (2016
dell�accordo di distribuzione sottoscritto nel 2010 con Lombarda Vita e la Società, per 
l�intermediazione dei prodotti assicurativi di Lombarda Vita da parte delle banche del Gruppo 
UBI.  
 
La Società detiene al 31 dicembre una partecipazio
 

 Veneto Banca s.c.p.a
 
Veneto Banca Ł la banca popolare 
nazionale sia tramite la propria rete di sportelli, suddivisi in 
tramite le controllate Banca Apulia, Banca Intermobiliare e Banca IPIBI. 
 
Nel mese di dicembre l�Assemblea dei soci ha approvato la trasformazione in s.p.a e la 

 

ALTRE PARTECIPAZIONI DI RILIEVO 

Banca Popolare di Vicenza soc. coop.p.a. 

Fondata nel 1866 come prima banca di Vicenza e prima banca popolare del Veneto, si Ł 
gradualmente estesa nell�intero Nord Est e nel Nord Italia grazie all�apertura di nuove filiali e 
all�acquisizione di piccole banche popolari. Nel 1996 Ł nato il Gruppo Banca Popolare di 

in atto un accordo distributivo rinnovato nel mese di dicembre 2012. 

marzo 2016 l�Assemblea dei soci ha approvato la trasformazione in s.p.a e la 
quotazione in Borsa. 

La Società detiene al 31 dicembre una partecipazion e dello 0,89%. 

Banca s.c.ar.l. 

L�istituto bancario, che conta oltre 20 mila soci e fonda le proprie radici sull�esperienza 
secolare di tredici Casse Rurali ed Artigiane, si avvale di 46 filiali dislocate sul territorio e si 
estende tra le province di Bologna, Modena e Ferrara. 
La banca fa parte del Credito Cooperativo italiano. 

¨ una banca locale, attenta alla promozione ed alla  crescita del territorio dove opera 
reinvestendo in loco il denaro raccolto per offrire nuove opportunità di sviluppo per le 

riferimento. 

La Società detiene al 31 dicembre una partecipazion e dello 0,08%. 

quotato alla Borsa di Milano, quinto sul territorio italiano 
si rivolge prevalentemente alla clientela persone e opera principalmente nelle 

regioni della Lombardia e del Piemonte, vantando una rilevante presenza nelle
dinamiche del Centro e Sud Italia. 

Nel corso dell�esercizio UBI Banca ha confermato per altri 5 anni (2016
dell�accordo di distribuzione sottoscritto nel 2010 con Lombarda Vita e la Società, per 
l�intermediazione dei prodotti assicurativi di Lombarda Vita da parte delle banche del Gruppo 

La Società detiene al 31 dicembre una partecipazio ne dello 0,57%. 

Veneto Banca s.c.p.a.  

Veneto Banca Ł la banca popolare a capo del Gruppo Veneto Banca 
nazionale sia tramite la propria rete di sportelli, suddivisi in otto 
tramite le controllate Banca Apulia, Banca Intermobiliare e Banca IPIBI. 

Nel mese di dicembre l�Assemblea dei soci ha approvato la trasformazione in s.p.a e la 
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di Vicenza e prima banca popolare del Veneto, si Ł 
gradualmente estesa nell�intero Nord Est e nel Nord Italia grazie all�apertura di nuove filiali e 
all�acquisizione di piccole banche popolari. Nel 1996 Ł nato il Gruppo Banca Popolare di 

in atto un accordo distributivo rinnovato nel mese di dicembre 2012.  

l�Assemblea dei soci ha approvato la trasformazione in s.p.a e la 

L�istituto bancario, che conta oltre 20 mila soci e fonda le proprie radici sull�esperienza 
secolare di tredici Casse Rurali ed Artigiane, si avvale di 46 filiali dislocate sul territorio e si 

¨ una banca locale, attenta alla promozione ed alla  crescita del territorio dove opera 
reinvestendo in loco il denaro raccolto per offrire nuove opportunità di sviluppo per le 

quinto sul territorio italiano per numero di 
opera principalmente nelle 

una rilevante presenza nelle zone piø 

Nel corso dell�esercizio UBI Banca ha confermato per altri 5 anni (2016-2020) l�esclusiva 
dell�accordo di distribuzione sottoscritto nel 2010 con Lombarda Vita e la Società, per 
l�intermediazione dei prodotti assicurativi di Lombarda Vita da parte delle banche del Gruppo 

del Gruppo Veneto Banca che serve il territorio 
 Direzioni Territoriali, sia 

tramite le controllate Banca Apulia, Banca Intermobiliare e Banca IPIBI.  

Nel mese di dicembre l�Assemblea dei soci ha approvato la trasformazione in s.p.a e la 
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quotazione in Borsa. 
 
La Società detiene al 31 dicembre una partecipazion e dello 0,22%. 
 

Altre Ente Autonomo per le Fiere di Verona 
 
L�Ente Autonomo per le Fiere di Verona, ha origini nell�attività fieristica legata al mondo  
agricolo avviata nel 1898 dal Comune di Verona. 
Scopo dell�Ente Ł quello di svolgere e di sostenere ogni attività diretta e indiretta volta 
all�organizzazione di manifestazioni fieristiche, nonchØ all�organizzazione di attività 
congressuali e iniziative che promuovano l�interscambio di beni e servizi e la loro 
commercializzazione a livello nazionale ed internazionale. 
 
La Società detiene al 31 dicembre una partecipazion e del 6,64%. 
 

 H-Farm s.p.a. (ex H-Farm Ventures s.p.a.) 
 
H-Farm s.p.a. Ł la holding del gruppo H-FARM, che Ł un �Venture Incubator�, costituito, oltre 
che dalla stessa H-FARM s.p.a., che nel mese di maggio ha deliberato l�operazione di fusione 
per incorporazione nella stessa delle controllate al 100% H-Farm Italia S.r.l. e Acceleratore 
S.r.l, anche da H-Farm US Inc., H-Farm UK Ltd. e H-Farm India Pvt. Ltd.. 
 
Nel mese di novembre Ł stata ammessa alla quotazione sul mercato AIM Italia.  
 
La Società detiene al 31 dicembre una partecipazion e del 4,49%. 
 

 Intermonte Sim s.p.a. 
 
Intermonte Ł leader nell�intermediazione sul mercato azionario italiano, operando con clienti 
istituzionali italiani ed esteri. L�attività di ric erca azionaria Ł fra le piø autorevoli nel mercato 
italiano. Intermonte Ł particolarmente attiva nelle operazioni di IPO (Initial Public Offering) 
nel mercato AIM Italia (Alternative Investiment Market Italia). Intermonte Ł presente nella 
gestione di fondi di private equity, tramite la partecipazione nel capitale di MPS Venture Sgr 
(Gruppo Monte Paschi di Siena). 
 
La Società detiene al 31 dicembre una partecipazion e dell�11,61%. 
 

 Istituto Atesino di Sviluppo s.p.a. 
 
L�Istituto Atesino di Sviluppo, con sede in Trento, Ł stato fondato con il nome di Istituto 
Mobiliare Tridentino nel 1929 ed ha avuto sin dalle sue origini un ruolo importante 
nell�economia della regione Trentino Alto Adige. Nella sua attività di finanziaria di 
partecipazioni si propone come partner per sostenere progetti imprenditoriali, anche con lo 
scopo di promuovere lo sviluppo economico e sociale del territorio regionale. 
Attualmente la partecipazione di maggioranza Ł di Banca Intesa. 
 
La Società detiene al 31 dicembre una partecipazion e del 2,97%. 

 



 

 

 PARTECIPAZIONI INDIR
 

Servizi operativi Cattolica Services Sinistri s.p.a.
 
Cattolica Services Sinistri Ł la società del Gruppo dedicata all�attività a supporto della 
liquidazione dei sinistri.
Cattolica Services detiene il 100% di Cattolica Services Sinistri s.p.a.. 
 
La società ha chiu so l�esercizio con un risultato negativo di 3 mila euro rispetto ad un utile di 
303 mila euro del 2014.
 

 TUA Retail s.r.l.  
 
La società, controllata integralmente da TUA Assicuraz ioni, svolge attività di agenzia 
generale e ha chiuso l�esercizio con un utile di

 

PARTECIPAZIONI INDIRETTE IN SOCIETÀ CONT ROLLATE

Cattolica Services Sinistri s.p.a. 

Cattolica Services Sinistri Ł la società del Gruppo dedicata all�attività a supporto della 
liquidazione dei sinistri. 

detiene il 100% di Cattolica Services Sinistri s.p.a.. 

so l�esercizio con un risultato negativo di 3 mila euro rispetto ad un utile di 
303 mila euro del 2014. 

 

società, controllata integralmente da TUA Assicuraz ioni, svolge attività di agenzia 
generale e ha chiuso l�esercizio con un utile di circa 1.500 euro. 
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ROLLATE 

Cattolica Services Sinistri Ł la società del Gruppo dedicata all�attività a supporto della 

detiene il 100% di Cattolica Services Sinistri s.p.a..  

so l�esercizio con un risultato negativo di 3 mila euro rispetto ad un utile di 

società, controllata integralmente da TUA Assicuraz ioni, svolge attività di agenzia 
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  Egregi Consoci,�
 

 sottoponiamo alla Vostra approvazione il bilancio per l�esercizio 2015 in tutte le sue 
componenti. 
 
Vi proponiamo pertanto il seguente riparto dell�utile dell�esercizio 2015, pari a euro 
44.074.508, derivante da un utile di euro 58.353.198 della gestione relativa ai rami danni e da 
una perdita di euro 14.278.690 della gestione relativa ai rami vita, restando inteso che il 
dividendo di competenza delle azioni proprie detenute alla data stacco sotto precisata, agli 
effetti dell�art. 2357-ter del codice civile, sarà imputato a riserva dividendi: 
 

 a riserva legale il 20%  euro 8.814.902 

 alle azioni aventi diritto (per poter assegnare un 
dividendo in ragione di euro 0,20 per azione, al lordo 
delle eventuali imposte dovute per legge) 
 

 
euro 

 
                             34.858.785 

 a riserva indisponibile utile su cambi ai sensi dell�art. 
2426 c.c., comma 8-bis 
 

euro                                  228.820 

 alla riserva straordinaria euro                                  172.001 
  

 
Vi proponiamo, conseguentemente, che le riserve sopra indicate siano accantonate nella 
gestione relativa ai rami danni e che l�eccedenza della gestione dei rami danni rispetto alle 
attribuzioni dianzi riportate, pari ad euro 14.278.690, sia destinata a riserva straordinaria 
nell�ambito di detta gestione. 
 
Inoltre, il Consiglio di Amministrazione Vi propone l�assegnazione a ciascuna delle azioni in 
circolazione di un ulteriore importo pari a euro 0,15 per complessivi euro 26.144.089, a 
valere sulla riserva straordinaria. 
 
Con riferimento alla perdita dei rami vita di euro 14.278.690 il Consiglio di Amministrazione 
ne propone la copertura mediante utilizzo di riserve presenti in detta gestione e, 
segnatamente, della riserva straordinaria per euro 4.179.691 e della riserva sovrapprezzo per 
euro 10.098.999. 
 
L�utile su cambi derivante dalle attività in valuta  ex art. 2426 c. c., comma 8-bis, alla chiusura 
dell�esercizio Ł pari a complessivi 2.544.776 euro, attribuibile alla gestione danni per euro 
228.820 e alla gestione vita per euro 2.315.956. Con riferimento a ciò, per quanto attiene alla 
gestione danni si propone di accantonare a riserva indisponibile utili su cambi l�importo di 
228.820 euro con prelievo dall�utile, come sopra indicato; per quanto attiene alla gestione 
vita, si propone di accantonare a riserva indisponibile utili su cambi l�importo di euro 
2.315.956 e, a tale scopo, di rendere indisponibile la riserva dividendi per euro 305.199 e la 
riserva straordinaria per euro 2.010.757. Per effetto dei realizzi intervenuti nel corso 
dell�esercizio, si propone altresì di rendere disponibile la riserva utile su cambi per un 
importo pari a complessivi 1.264.173, di cui 859.181 nella gestione danni e 404.992 nella 
gestione vita. 



 

 

 Se le proposte sopra riportate 
0,35 (euro 0,20 ordinario e 0,15 straordinario) per azione al lordo delle eventuali ritenute di 
legge, potrà essere distribuito, stante la vigente normativa, a partire dal 25 maggio 2016, con 
data di stacco della
24 maggio 2016, in conformità al calendario di Bors a Italiana.

  

 Verona, 9 marzo 201
 
 

 

Se le proposte sopra riportate saranno da Voi approvate, il dividendo complessivo di euro 
0,35 (euro 0,20 ordinario e 0,15 straordinario) per azione al lordo delle eventuali ritenute di 
legge, potrà essere distribuito, stante la vigente normativa, a partire dal 25 maggio 2016, con 

di stacco della cedola il giorno 23 dello stesso mese (cedola numero 26) e record date il 
24 maggio 2016, in conformità al calendario di Bors a Italiana. 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

marzo 2016 
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saranno da Voi approvate, il dividendo complessivo di euro 
0,35 (euro 0,20 ordinario e 0,15 straordinario) per azione al lordo delle eventuali ritenute di 
legge, potrà essere distribuito, stante la vigente normativa, a partire dal 25 maggio 2016, con 

cedola il giorno 23 dello stesso mese (cedola numero 26) e record date il 
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 Egregi Consoci, 
 
nel 2015 il nostro Gruppo ha registrato una raccolta premi complessiva di 5.611 milioni con 
un utile netto consolidato di 82 milioni. Senza l�incidenza di partite straordinarie e non 
ricorrenti (svalutazioni delle partecipazioni bancarie per 114 milioni e adeguamento 
straordinario della fiscalità per 18 milioni di eur o a causa di una modifica normativa 
introdotta nel mese di dicembre) l’utile netto consolidato sarebbe stato di 161 milioni. PoichØ 
la performance dell’attività industriale Ł stata eccellente, e persino migliore del target previsto 
per il 2015, gli obiettivi del Piano d’impresa 2014-2017 vengono confermati. 
Il Consiglio di Amministrazione, nella riunione dello scorso 9 marzo, ha approvato il progetto 
di bilancio d�esercizio e deciso di proporre all�As semblea dei soci un dividendo pari a 0,35 
euro per azione. 
 
Il posizionamento del Gruppo sul mercato 
 
Questi risultati dimostrano l’efficienza e la solidità del Gruppo. ¨ da rilevare infatti che, al 
netto del pagamento del dividendo proposto dal Consiglio di Amministrazione, il margine di 
solvibilità di Cattolica risulta pari a 1,89 volte il minimo regolamentare. Altro dato 
estremamente significativo dell’efficienza del Gruppo ed in particolare della qualità tecnica 
della gestione danni Ł il combined ratio che, con il 91,5 per cento, si attesta ai livelli migliori 
del mercato. 
In un quadro congiunturale ancora incerto, contraddistinto dalla estrema volatilità dei mercati 
finanziari, il modello d’impresa di Cattolica si dimostra aperto all’innovazione, dinamico e 
capace di reagire positivamente a situazioni di difficoltà determinate dal contesto di mercato 
in cui il Gruppo opera.  
 
Le prospettive del Gruppo 
 
La conferma degli obiettivi del piano pluriennale d�impresa dimostra che prosegue e si 
sviluppa il processo di crescita del Gruppo che ha il suo punto di forza nelle sue reti 
distributive, accresciute con l�acquisizione di Fata e avviate verso una crescente integrazione.  
 
La formula progettuale, che si Ł confermata centrale nella vita di Cattolica e sempre piø 
qualifica la sua presenza nella parte alta del mercato assicurativo, poggia su tre elementi: 
solidità, innovazione, specificità e qualità di pro dotti e servizi. In coerenza con questa 
impostazione nel corso del 2015 il Gruppo ha continuato ad operare al fine di elevare la 
qualità strategica complessiva delle opzioni di svi luppo con importanti investimenti sul 
terreno della ricerca e della conoscenza, puntando a dare maggiore spessore culturale a settori 
di attività in cui già esprime una storica ed incon testabile leadership. I primi investimenti 
hanno riguardato il settore agroalimentare e l�area degli enti religiosi e del non profit con 
l’avvio di osservatori di analisi e di ricerca di grande livello  culturale. La stessa metodologia 
di lavoro Ł stata impostata già nei primi mesi del 2016 per l’area del welfare e della 
previdenza e per i piani di sviluppo territoriale. 
 
La responsabilità sociale d�impresa 
 
I buoni risultati di gestione hanno consentito al Gruppo di dare continuità e sviluppo ad un 
vasto programma di responsabilità sociale d�impresa  che qualifica la presenza di Cattolica nel 



 

 

territorio. L’attività di �Progetto di vita. Cattol ica per i giovani� si Ł ampliata 
significativamente in seguito alla partnership avviata con l
istituiti superiori della provincia. I giovani vengono orientati nel percorso formativo e 
preparati, con l’analisi del loro bilancio di competenze, all’ingresso nel mercato del lavoro. 
Alla fine del 2015 la community di �Progetto di vit a� era compos
un numero che tende a crescere in modo esponenziale.
 
Altrettanto importante e qualificante dell
crescita qualitativa e quantitativa delle attività della Fondazi
l�evento di maggior rilievo Ł stato il Festival della Dottrina Sociale aperto da un 
videomessaggio di Papa Francesco. Nel corso del 2015 la Fondazione ha supportato 293 
progetti di carattere sociale e solidale coinvolgendo 1
volontari, confermando la propria vocazione alla realizzazione di progetti a carattere etico, 
sociale e culturale. 
 
Il Consiglio di Amministrazione esprime il piø vivo apprezzamento per 
ringrazia l�Amministratore Delegato,
dirigenti, i dipendenti e i collaboratori.
 
 
 

                                                           
 
 
 
 
Verona, 9 marzo 201
 

  

 

territorio. L’attività di �Progetto di vita. Cattol ica per i giovani� si Ł ampliata 
significativamente in seguito alla partnership avviata con l�Università di Verona e con
istituiti superiori della provincia. I giovani vengono orientati nel percorso formativo e 
preparati, con l’analisi del loro bilancio di competenze, all’ingresso nel mercato del lavoro. 
Alla fine del 2015 la community di �Progetto di vit a� era compos ta da oltre 5 mila giovani, 
un numero che tende a crescere in modo esponenziale. 

Altrettanto importante e qualificante dell� impegno di responsabilità sociale d’impresa Ł la 
crescita qualitativa e quantitativa delle attività della Fondazione Cattolica. Com

evento di maggior rilievo Ł stato il Festival della Dottrina Sociale aperto da un 
videomessaggio di Papa Francesco. Nel corso del 2015 la Fondazione ha supportato 293 
progetti di carattere sociale e solidale coinvolgendo 1.477 enti territoria
volontari, confermando la propria vocazione alla realizzazione di progetti a carattere etico, 
sociale e culturale.  

Il Consiglio di Amministrazione esprime il piø vivo apprezzamento per 
ringrazia l�Amministratore Delegato, Giovan Battista Mazzucchelli, il management, i 
dirigenti, i dipendenti e i collaboratori. 

                                                           IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

marzo 2016 
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territorio. L’attività di �Progetto di vita. Cattol ica per i giovani� si Ł ampliata 
Università di Verona e con  molti 

istituiti superiori della provincia. I giovani vengono orientati nel percorso formativo e 
preparati, con l’analisi del loro bilancio di competenze, all’ingresso nel mercato del lavoro. 

ta da oltre 5 mila giovani, 

impegno di responsabilità sociale d’impresa Ł la 
one Cattolica. Come ogni anno 

evento di maggior rilievo Ł stato il Festival della Dottrina Sociale aperto da un 
videomessaggio di Papa Francesco. Nel corso del 2015 la Fondazione ha supportato 293 

477 enti territoriali con 9 mila 
volontari, confermando la propria vocazione alla realizzazione di progetti a carattere etico, 

Il Consiglio di Amministrazione esprime il piø vivo apprezzamento per il lavoro svolto e 
Giovan Battista Mazzucchelli, il management, i 
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          Allegato 1 

      

 

    

 Società CATTOLICA ASSICURAZIONI SOC. COOP. 

           
           

 Capitale sociale sottoscritto euro  522.881.778  Versato euro 522.881.778 

      

 
    

   Sede in   Verona     

   Tribunale   Verona     
           

           

           

       
           

      Stato patrimoniale     

           

    2015     

      E.     

      E.     

      
(Valore in Euro) 
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STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 

          Valori dell’esercizio 

            

A.    CREDITI VERSO SOCI PER CAPITALE SOCIALE SOTTOSCRITTO NON  VERSATO   1 0 

    di cui capitale richiamato    2 0     
            

B.    ATTIVI  IMMATERIALI          

     1. Provvigioni di acquisizione da ammortizzare        

         a) rami vita 3 12.551.253        

         b) rami danni 4 0  5 12.551.253     

     2. Altre spese di acquisizione    6 0     

     3. Costi di impianto e di ampliamento    7 16.568.197     

     4. Avviamento    8 172.479.742     

     5. Altri costi pluriennali    9 5.137.572   10 206.736.764 

            

C.   INVESTIMENTI          

 I  - Terreni e fabbricati          

     1. Immobili destinati all’esercizio dell’impresa  11 39.379.948     

     2. Immobili ad uso di terzi    12 0     

     3. Altri immobili    13 0     

     4. Altri diritti reali     14 0     

     5. Immobilizzazioni in corso e acconti    15 0 16 39.379.948   

 II  - Investimenti in imprese del gruppo ed in altre partecipate        

     1. Azioni e quote di imprese:          

         a) controllanti 17 0        

         b) controllate 18 952.516.552        

         c) consociate 19 0        

         d) collegate 20 35.056.057        

         e) altre  21 83.745.503  22 1.071.318.112     

    2. Obbligazioni emesse da imprese:          

         a) controllanti 23 0        

         b) controllate 24 0        

         c) consociate 25 0        

         d) collegate 26 5.886.712        

         e) altre  27 19.253.416  28 25.140.128     

    3. Finanziamenti ad imprese:          

         a) controllanti 29 0        

         b) controllate 30 5.000.833        

         c) consociate 31 0        

         d) collegate 32 0        

         e) altre  33 0  34 5.000.833 35 1.101.459.073   

       da riportare    206.736.764 
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         Valori dell’esercizio precedente  

             

          181 0  

     182 0      

             

            

             

   183 1.878.565         

   184 0  185 1.878.565      

      186 0      

      187 21.080.617      

      188 150.787.156      

      189 6.268.925   190 180.015.263  

             

            

             

      191 40.218.510      

      192 0      

      193 0      

      194 0      

      195 0 196 40.218.510    

             

             

   197 0         

   198 948.702.624         

   199 0         

   200 86.094.105         

   201 152.946.898  202 1.187.743.627      

             

   203 0         

   204 0         

   205 0         

   206 5.886.712         

   207 94.647.798  208 100.534.510      

             

   209 0         

   210 5.062.562         

   211 0         

   212 0         

   213 0  214 5.062.562 215 1.293.340.699    

       da riportare    180.015.263  
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STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 

           Valori dell’esercizio 

       riporto    206.736.764 

            

C.  INVESTIMENTI (segue)          

 III  - Altri investimenti finanziari          

     1. Azioni e quote           

         a) Azioni quotate 36 86.476.568        

         b) Azioni non quotate 37 3.253.471        

         c) Quote 38 0  39 89.730.039     

    2. Quote di fondi comuni di investimento    40 520.523.691     

    3. Obbligazioni e altri titoli a reddito fisso          

        a) quotati 41 6.042.726.144        

        b)  non quotati 42 4.273.539        

        c) obbligazioni convertibili 43 0  44 6.046.999.683     

    4. Finanziamenti          

        a) prestiti con garanzia reale 45 1.801.783        

        b) prestiti su polizze 46 2.678.993        

        c) altri prestiti  47 0  48 4.480.776     

    5. Quote in investimenti comuni    49 0     

    6. Depositi presso enti creditizi    50 10.000.000     

    7. Investimenti finanziari diversi    51 22.106 52 6.671.756.295   

 IV  - Depositi presso imprese cedenti      53 10.995.986 54 7.823.591.302 

            

D.    INVESTIMENTI A BENEFICIO DI ASSICURATI DEI RAMI VITA I QUALI NE SOPPORTANO      

 IL RISCHIO E DERIVANTI DALLA GESTIONE DEI FONDI PENSIONE       

 I  - Investimenti relativi a prestazioni connesse con fondi di investimento e indici di mercato 55 91.122.022   

 II  - Investimenti derivanti dalla gestione dei fondi pensione      56 1.085.637.305 57 1.176.759.327 

            

D bis.  RISERVE TECNICHE A CARICO DEI RIASSICURATORI        

   I  - RAMI DANNI          

        1. Riserva premi    58 118.300.663     

        2. Riserva sinistri    59 399.811.994     

        3. Riserva per partecipazioni agli utili e ristorni    60 0     

        4. Altre riserve tecniche    61 0 62 518.112.657   

   II - RAMI VITA          

        1. Riserve matematiche    63 28.487.182     

        2. Riserva premi delle assicurazioni complementari    64 0     

        3. Riserva per somme da pagare     65 5.623.764     

        4. Riserva per partecipazione agli utili e ristorni    66 0     

        5. Altre riserve tecniche    67 0     

        6. Riserve tecniche allorchØ il rischio dell’investimento           

            Ł sopportato dagli assicurati e riserve derivanti dalla           

            gestione dei fondi pensione    68 0 69 34.110.946 70 552.223.603 

       da riportare    9.759.310.996 
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         Valori dell’esercizio precedente  

       riporto    180.015.263  

             

            

             

             

   216 66.594.048         

   217 964.603         

   218 0  219 67.558.651      

      220 449.313.657      

             

   221 5.098.137.204         

   222 7.936.588         

   223 0  224 5.106.073.792      

             

   225 2.120.276         

   226 3.806.765         

   227 0  228 5.927.041      

      229 0      

      230 0      

      231 73.577 232 5.628.946.718    

        233 7.937.333 234 6.970.443.260  

             

             

             

        235 42.651.581    

        236 960.507.343 237 1.003.158.924  

             

            

             

      238 96.296.637      

      239 412.301.472      

      240 0      

      241 0 242 508.598.109    

             

      243 33.848.277      

      244 0      

      245 3.219.519      

      246 0      

      247 0      

             

             

      248 0 249 37.067.796 250 545.665.905  

       da riportare    8.699.283.352  
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STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 

           Valori dell’esercizio 

       riporto    9.759.310.996 

            

E.   CREDITI          

 I  - Crediti, derivanti da operazioni di assicurazione diretta, nei confronti di:        

     1. Assicurati          

              a) per premi dell’esercizio 71 148.143.718        

              b) per premi degli es. precedenti 72 14.012.428  73 162.156.146     

     2. Intermediari di assicurazione    74 131.061.103     

     3. Compagnie conti correnti    75 24.505.898     

     4. Assicurati e terzi per somme da recuperare    76 23.569.569 77 341.292.716   

 II  - Crediti, derivanti da operazioni di riassicurazione, nei confronti di:        

     1. Compagnie di assicurazione e riassicurazione    78 60.973.541     

     2. Intermediari di riassicurazione    79 0 80 60.973.541   

 III  - Altri crediti      81 411.016.110 82 813.282.367 

            

F.   ALTRI ELEMENTI DELL’ATTIVO          

 I  - Attivi materiali e scorte:          

    1. Mobili, macchine d’ufficio e mezzi di trasporto interno    83 2.068.679     

    2. Beni mobili iscritti in pubblici registri    84 473.712     

    3. Impianti e attrezzature    85 1.060.787     

    4. Scorte e beni diversi    86 0 87 3.603.178   

 II  - Disponibilità liquide          

    1. Depositi bancari e c/c postali    88 145.946.027     

    2. Assegni e consistenza di cassa    89 30.292 90 145.976.319   

 III  - Azioni o quote proprie      91 24.189.300   

 IV  - Altre attività          

    1. Conti transitori attivi di riassicurazione    92 0     

    2. Attività diverse    93 71.343.898 94 71.343.898 95 245.112.695 

            

G.    RATEI E RISCONTI          

    1. Per interessi      96 55.921.877   

    2. Per canoni di locazione      97 0   

    3. Altri ratei e risconti      98 391.376 99 56.313.253 

   TOTALE  ATTIVO   100 10.874.019.311 
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         Valori dell’esercizio precedente  

       riporto    8.699.283.352  

             

            

             

             

  251 141.195.392         

  252 13.287.796  253 154.483.188      

      254 134.532.833      

      255 34.509.690      

      256 31.418.277 257 354.943.988    

             

      258 66.074.463      

      259 0 260 66.074.463    

        261 452.615.057 262 873.633.508  

             

            

             

      263 2.125.388      

      264 510.997      

      265 855.180      

      266 0 267 3.491.565    

             

      268 129.092.793      

      269 6.725 270 129.099.518    

        271 5.075.409    

             

      272 0      

      273 98.743.499 274 98.743.499 275 236.409.991  

             

            

        276 53.715.746    

        277 0    

        278 538.627 279 54.254.373  

    TOTALE  ATTIVO      280 9.863.581.224  
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STATO PATRIMONIALE 

PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 

           Valori dell’esercizio 

            

A.   PATRIMONIO NETTO          

 I  - Capitale sociale sottoscritto o fondo equivalente      101 522.881.778   

 II  - Riserva da sovrapprezzo di emissione      102 780.162.781   

 III  - Riserve di rivalutazione      103 62.498.794   

 IV - Riserva legale      104 259.918.603   

 V  - Riserve statutarie      105 0   

 VI - Riserve per azioni proprie e della controllante      106 24.189.301   

 VII - Altre riserve      107 215.303.231   

 VIII - Utili (perdite) portati a nuovo      108 0   

 IX - Utile (perdita) dell’esercizio      109 44.074.508 110 1.909.028.996 

            

B. PASSIVITA’ SUBORDINATE        111 180.000.000 

            

C.    RISERVE TECNICHE          

 I - RAMI DANNI          

     1. Riserva premi     112 573.011.301     

     2. Riserva sinistri     113 2.199.746.681     

     3. Riserva per partecipazione agli utili e ristorni    114 0     

     4. Altre riserve tecniche    115 233.980     

     5. Riserve di perequazione    116 12.045.500 117 2.785.037.462   

 II - RAMI VITA          

     1. Riserve matematiche    118 4.195.811.378     

     2. Riserva premi delle assicurazioni complementari    119 1.443.913     

     3. Riserva per somme da pagare    120 124.001.256     

     4. Riserva per partecipazione agli utili e ristorni    121 54.775     

     5. Altre riserve tecniche    122 26.014.112 123 4.347.325.434 124 7.132.362.896 

            

D.    RISERVE TECNICHE ALLORCHE’ IL RISCHIO DELL’INVESTIMENTO E’ SOPPORTATO      

 DAGLI ASSICURATI E RISERVE DERIVANTI DALLA GESTIONE DEI FONDI PENSIONE      

 I - Riserve relative a contratti le cui prestazioni sono connesse con fondi di        

     investimento e indici di mercato      125 91.122.019   

 II - Riserve derivanti dalla gestione dei fondi pensione      126 1.085.637.632 127 1.176.759.651 

       da riportare    10.398.151.543 
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         Valori dell’esercizio precedente  

             

            

        281 522.881.778    

        282 799.206.472    

        283 62.498.794    

        284 238.085.848    

        285 0    

        286 5.075.409    

        287 188.099.943    

        288 0    

        289 109.163.776 290 1.925.012.020  

             

         291 180.000.000  

             

            

             

      292 567.276.076      

      293 2.251.829.075      

      294 0      

      295 257.283      

      296 11.788.189 297 2.831.150.623    

             

      298 3.275.506.028      

      299 385.666      

      300 105.220.612      

      301 43.335      

      302 24.049.278 303 3.405.204.919 304 6.236.355.542  

             

             

             

             

        305 42.651.581    

        306 960.507.335 307 1.003.158.916  

       da riportare    9.344.526.478  
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STATO PATRIMONIALE 

PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 

           Valori dell’esercizio 

       riporto    10.398.151.543 

            

E.    FONDI PER RISCHI E ONERI          

 1. Fondi per trattamenti di quiescenza ed obblighi simili      128 4.010.448   

 2. Fondi per imposte      129 800.000   

 3. Altri accantonamenti      130 32.863.577 131 37.674.025 

            

F.   DEPOSITI RICEVUTI DA RIASSICURATORI        132 46.869.830 

            

G.  DEBITI E ALTRE PASSIVITA’          

 I  - Debiti, derivanti da operazioni di assicurazione diretta, nei confronti di:        

     1. Intermediari di assicurazione    133 17.448.508     

     2. Compagnie conti correnti    134 3.359.037     

     3. Assicurati per depositi cauzionali e premi    135 21.305.404     

     4. Fondi di garanzia a favore degli assicurati    136 311 137 42.113.260   

 II  - Debiti, derivanti da operazioni di riassicurazione, nei confronti di:        

     1. Compagnie di assicurazione e  riassicurazione    138 31.808.212     

     2. Intermediari di riassicurazione    139 0 140 31.808.212   

 III  - Prestiti obbligazionari       141 0   

 IV - Debiti verso banche e istituti finanziari      142 10.000.000   

 V - Debiti con garanzia reale      143 0   

 VI - Prestiti diversi e altri debiti finanziari      144 0   

 VII - Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato      145 6.121.637   

 VIII - Altri debiti          

     1. Per imposte a carico degli assicurati    146 17.829.173     

     2. Per oneri tributari diversi    147 134.860.952     

     3. Verso enti assistenziali e previdenziali    148 1.841.903     

     4. Debiti diversi    149 72.567.972 150 227.100.000   

 IX - Altre passività          

     1. Conti transitori passivi di riassicurazione    151 0     

     2. Provvigioni per premi in corso di riscossione    152 19.568.926     

     3. Passività diverse    153 47.770.043 154 67.338.969 155 384.482.078 

       da riportare    10.867.177.476 
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         Valori dell’esercizio precedente  

       riporto    9.344.526.478  

             

            

        308 4.315.965    

        309 0    

        310 23.436.238 311 27.752.203  

             

         312 47.530.866  

             

            

             

      313 14.427.311      

      314 7.605.785      

      315 21.728.112      

      316 1.127 317 43.762.335    

             

      318 26.018.970      

      319 0 320 26.018.970    

        321 0    

        322 50.000.000    

        323 0    

        324 0    

        325 6.359.121    

             

      326 19.946.271      

      327 100.945.165      

      328 1.850.074      

      329 91.035.292 330 213.776.802    

             

      331 0      

      332 25.739.948      

      333 70.344.086 334 96.084.034 335 436.001.262  

       da riportare    9.855.810.809  
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STATO PATRIMONIALE 

PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 

           Valori dell’esercizio 

       riporto    10.867.177.476 
            
H.   RATEI E RISCONTI           
    1. Per interessi      156 6.715.649   
    2. Per canoni di locazione      157 0   
    3. Altri ratei e risconti      158 126.186 159 6.841.835 

  TOTALE PASSIVO  E  PATRIMONIO NETTO        160 10.874.019.311 
            

            

         quadratura  0 

            

            

STATO PATRIMONIALE 

GARANZIE, IMPEGNI E ALTRI CONTI D’ORDINE 

          Valori dell’esercizio 
            

GARANZIE, IMPEGNI E ALTRI CONTI D’ORDINE          

 I  - Garanzie prestate           

     1. Fidejussioni        161 61.709.410 
     2. Avalli        162 0 
     3. Altre garanzie personali        163 4.138.968 
     4. Garanzie reali        164 9.047.343 
 II - Garanzie ricevute          
     1. Fidejussioni        165 131.313.957 
     2. Avalli        166 0 
     3. Altre garanzie personali        167 60.000 
     4. Garanzie reali        168 4.000.000 
 III - Garanzie prestate da terzi nell’interesse dell’impresa         169 0 
 IV - Impegni        170 42.416.318 
 V - Beni di terzi        171 70.219 
 VI - Attività di pertinenza dei fondi pensione gestiti  in nome e per conto di terzi   172 0 
 VII - Titoli depositati presso terzi        173 8.733.174.999 
 VIII - Altri conti d’ordine        174 0 
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         Valori dell’esercizio precedente  

       riporto    9.855.810.809  

             

            

        336 7.608.321    

        337 0    

        338 162.094 339 7.770.415  

    TOTALE PASSIVO  E  PATRIMONIO NETTO   340 9.863.581.224  

             

           0  

             

             

             

 
 

 
 

         Valori dell’esercizio precedente  

             

           

             

          341 50.761.325  

          342 0  

          343 5.083.557  

          344 5.017.564  

             

          345 131.821.726  

          346 0  

          347 60.000  

          348 4.000.000  

          349 0  

          350 50.527.623  

          351 71.441  

          352 0  

          353 7.884.563.422  

          354 0  
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I sottoscritti dichiarano che il presente bilancio Ł conforme alla verità ed alle scritture. 

I rappresentanti legali della società (*)  

 Il Presidente PAOLO BEDONI  (**)     

   (**)     

   (**)     
                
                
            I Sindaci    

            GIOVANNI GLISENTI 

            LUIGI de ANNA 

            FEDERICA BONATO 

            CESARE BRENA 

            ANDREA ROSSI 
                
                
                
                
                
                

(*)    Per le società estere la firma deve essere a pposta dal rappresentante generale per l’Italia 

(**)  Indicare la carica rivestita da chi firma 
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 Società CATTOLICA ASSICURAZIONI SOC. COOP. 

           
           

 Capitale sociale sottoscritto euro  522.881.778  Versato euro 522.881.778 

      

 
    

   Sede in   Verona     

   Tribunale   Verona     
           

           

           

       
           

      Conto economico     

           

    2015     

           

      (Valore in Euro)     
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CONTO ECONOMICO 

        Valori dell’esercizio 

            
 I.   CONTO TECNICO DEI RAMI DANNI    
            
1. PREMI DI COMPETENZA, AL NETTO DELLE CESSIONI IN RIASSICURAZIONE           
 a) Premi lordi contabilizzati      1 1.403.605.964    

 b) (-) Premi ceduti in riassicurazione      2 206.584.809    

 c) Variazione dell’importo lordo della riserva premi       3 -259.299    

 d) Variazione della riserva premi a carico dei riassicuratori       4 22.450.928  5 1.219.731.382 

            

2. (+) QUOTA DELL’UTILE DEGLI INVESTIMENTI TRASFERITA DAL CONTO NON TECNICO (VOCE III. 6)     6 51.988.000 

            

3. ALTRI PROVENTI TECNICI, AL NETTO DELLE CESSIONI IN RIASSICURAZIONE         7 16.622.414 

            

4. ONERI RELATIVI AI SINISTRI, AL NETTO DEI RECUPERI E DELLE CESSIONI IN RIASSICURAZIONE      

 a) Importi pagati            

     aa) Importo lordo   8 963.633.871       

     bb) (-) quote a carico dei riassicuratori   9 130.230.809  10 833.403.062    

            

 b) Variazione dei recuperi al netto delle quote a carico dei riassicuratori           

     aa) Importo lordo   11 14.260.447       

     bb) (-) quote a carico dei riassicuratori   12 0  13 14.260.447    

            

 c) Variazione della riserva sinistri            

     aa) Importo lordo   14 -53.591.435       

     bb) (-) quote a carico dei riassicuratori   15 -10.470.396  16 -43.121.039  17 776.021.576 

            

5. VARIAZIONE DELLE ALTRE RISERVE TECNICHE, AL NETTO DELLE CESSIONI IN RIASSICURAZIONE      18 -23.303 

            

6. RISTORNI E PARTECIPAZIONI AGLI UTILI, AL NETTO DELLE CESSIONI IN RIASSICURAZIONE     19 593.392 

            

7. SPESE DI GESTIONE:           

 a) Provvigioni di acquisizione      20 228.152.921    

 b) Altre spese di acquisizione       21 47.051.107    

 c) Variazione delle provvigioni e delle altre spese di acquisizione           

     da ammortizzare       22 0    

 d) Provvigioni di incasso      23 1.336.493    

 e) Altre spese di amministrazione      24 103.086.222    

 f) (-) Provvigioni e partecipazioni agli utili ricevute dai riassicuratori       25 53.112.189  26 326.514.554 

            

8. ALTRI ONERI TECNICI, AL NETTO DELLE CESSIONI IN  RIASSICURAZIONE         27 41.326.971 

            

9. VARIAZIONE DELLE RISERVE DI PEREQUAZIONE          28 257.311 

            

10. RISULTATO DEL CONTO TECNICO DEI RAMI DANNI (Voce III. 1)         29 143.651.295 
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       Valori dell’esercizio precedente  

             
             
             
             
       111 1.490.044.892     
       112 221.840.582     
       113 3.618.472     
       114 11.653.659  115 1.276.239.497  
             
          116 69.044.000  
             
          117 18.612.008  
             
             
             
    118 1.033.894.482        
    119 153.990.377  120 879.904.105     
             
             
    121 19.426.162        
    122 0  123 19.426.162     
             
             
    124 10.866.371        
    125 -375.643  126 11.242.014  127 871.719.957  
             
          128 -36.359  
             
          129 -50.672  
             
             
       130 234.026.727     
       131 43.944.990     
             
       132 0     
       133 1.973.781     
       134 94.344.590     
       135 57.272.924  136 317.017.164  
             
          137 27.492.783  
             
          138 338.461  
             
          139 147.414.171  
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CONTO ECONOMICO 

         Valori dell’esercizio 

            
II.  CONTO TECNICO DEI RAMI VITA    

            
1. PREMI DELL’ESERCIZIO, AL NETTO DELLE CESSIONI IN RIASSICURAZIONE:           
 a) Premi lordi contabilizzati      30 1.010.399.769    
 b) (-) premi ceduti in riassicurazione      31 15.132.794  32 995.266.975 

            
2. PROVENTI DA INVESTIMENTI:           
 a) Proventi derivanti da azioni e quote      33 17.463.578    
 (di cui: provenienti da imprese del gruppo  34 13.700.576 )   
            
 b) Proventi derivanti da altri investimenti:           
     aa) da terreni e fabbricati   35 0       
     bb) da altri investimenti   36 161.508.426  37 161.508.426    
 (di cui: provenienti da imprese del gruppo  38 2.144.721 )   
            
 c) Riprese di rettifiche di valore sugli investimenti      39 5.318.986    
 d) Profitti sul realizzo di investimenti      40 28.331.492    
 (di cui: provenienti da imprese del gruppo  41 875.150 ) 42 212.622.482 

            
3. PROVENTI E PLUSVALENZE NON REALIZZATE RELATIVI A INVESTIMENTI A BENEFICIO DI ASSICURATI    
 I QUALI NE SOPPORTANO IL RISCHIO E A INVESTIMENTI DERIVANTI DALLA GESTIONE DEI FONDI PENSIONE  43 51.762.714 

            
4. ALTRI PROVENTI TECNICI, AL NETTO DELLE CESSIONI IN RIASSICURAZIONE         44 6.816.456 

            
5. ONERI RELATIVI AI SINISTRI, AL NETTO DELLE CESSIONI IN RIASSICURAZIONE:        
 a) Somme pagate           
     aa) Importo lordo   45 773.186.968       
     bb) (-) Quote a carico dei riassicuratori   46 15.389.751  47 757.797.217    
 b) Variazione della riserva per somme da pagare           
     aa) Importo lordo   48 9.636.815       
     bb) (-) Quote a carico dei riassicuratori   49 171.902  50 9.464.913  51 767.262.130 

            

6. VARIAZIONE DELLE RISERVE MATEMATICHE E DELLE ALTRE RISERVE TECNICHE,       
 AL NETTO DELLE CESSIONI IN RIASSICURAZIONE        
 a) Riserve matematiche:           
     aa) Importo lordo   52 244.545.250       
     bb) (-) Quote a carico dei riassicuratori   53 -6.333.756  54 250.879.006    
 b) Riserva premi delle assicurazioni complementari:           
     aa) Importo lordo   55 67.199       
     bb) (-) Quote a carico dei riassicuratori   56 0  57 67.199    
 c) Altre riserve tecniche           
     aa) Importo lordo   58 -2.114.177       
     bb) (-) Quote a carico dei riassicuratori   59 0  60 -2.114.177    
 d) Riserve tecniche allorchØ il rischio dell’investimento Ł sopportato            
     dagli assicurati e derivanti dalla gestione dei fondi pensione           
     aa) Importo lordo   61 114.459.230       
     bb) (-) Quote a carico dei riassicuratori   62 0  63 114.459.230  64 363.291.258 
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        Valori dell’esercizio precedente  

             
             
             
             
       140 877.307.645     
       141 10.189.652  142 867.117.993  
             
             
       143 23.985.101     
  (di cui: provenienti da imprese del gruppo  144 21.877.468 )    
             
             
    145 0        
    146 136.836.676  147 136.836.676     

  (di cui: provenienti da imprese del gruppo  148 4.217.964 )    
             
       149 10.276.679     
       150 15.232.836     
  (di cui: provenienti da imprese del gruppo  151 2.717.075 ) 152 186.331.292  
             
             
          153 85.372.595  
             
          154 3.890.741  
             
             
             
    155 871.652.039        
    156 15.682.086  157 855.969.953     
             
    158 -61.372.609        
    159 120.760  160 -61.493.369  161 794.476.584  
             
             
             
             
    162 116.979.133        
    163 -6.744.473  164 123.723.606     
             
    165 -88.540        
    166 0  167 -88.540     
             
    168 4.023.923        
    169 0  170 4.023.923     
             
             
    171 111.154.497        
    172 0  173 111.154.497  174 238.813.486  
             

 




























































































































































































































































